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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MENIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

all'interrogante risulta costituito al­
l'interno del carcere di Trieste un ufficio, 
denominato « Sezione tecnico-logistica del 
provveditorato » al quale sono addetti: n. 1 
(uno) ufficiale superiore del disciolto 
Corpo degli agenti di custodia; n. 2 (due) 
vicesovrintendenti di Polizia penitenzia­
ria - : 

quale ragione amministrativa, tec­
nica, di « buon governo » delle risorse e 
trasparente gestione del personale abbia 
indotto il Dipartimento dell'amministra­
zione penitenziaria a volere tanto, assunto 
che risulta essere deficitario il numero 
degli ufficiali di polizia giudiziaria (ispet­
tori e sovrintendenti) che svolgano, presso 
il carcere di Trieste, servizio interno, a 
contatto con i detenuti, e che pertanto 
appare discutibile la decisione di sottrarre 
dall'organico complessivo di ufficiali di po­
lizia giudiziaria di quella casa circonda­
riale ben due vicesovrintendenti, destinan­
doli con funzioni quasi « decorative », alle 
dipendenze di un ufficiale a ruolo ad esau­
rimento che non risulta essere impegnato 
in compiti di Polizia; 

quale attività abbiano svolto, dall'ini­
zio dell'anno ad oggi, gli addetti alla Se­
zione tecnico-logistica suddetta, e in che 
modo ne sia stato misurato il lavoro; 

quali compiti siano assegnati alla Se­
zione tecnico-logistica e chi controlli i ri­
sultati; 

sulla scorta di quali caratteristiche di 
professionalità, competenza, trasparenza, 
si siano individuati i due sovrintendenti lì 
in servizio; 

quanti giorni effettivi, dall'inizio del­
l'anno ad oggi, gli addetti alla Sezione 
tecnico-logistica siano stati presenti sul po­

sto di lavoro e se tanto ne giustifichi an­
cora la presenza o non ci si trovi, invece, 
a fronte di una situazione di « malgover­
no » e pessima gestione del personale, che 
potrebbe far nascere il sospetto di abusi da 
parte di quanti abbiano deciso tal fatta 
situazione, ove risultasse « diseconomica »; 

quante siano le « Sezioni tecnico-lo­
gistiche » sul territorio nazionale, e quanto 
personale di polizia penitenziaria assor-
bano tali originali uffici e quali norme di 
legge li prevedano, atteso che la legge 395 
del 1990 non parla di costituzione di nuovi 
uffici chiamati « Sezioni »; 

se il Ministro condivida questa scelta, 
apparentemente poco funzionale ed im­
provvida, che, lungi dal procurare un qual­
sivoglia vantaggio all'amministrazione pe­
nitenziaria, soprattutto in un momento 
come l'attuale, che vede impegnati oltre-
modo gli appartenenti al corpo di polizia 
penitenziaria nei compiti di traduzione dei 
detenuti sul territorio nazionale, ed a 
fronte dell'emergenza del sovraffollamento 
degli istituti di pena, negando di fatto agli 
agenti il pagamento di straordinari, il go­
dimento di ferie e riposi settimanali, con­
sente di creare delle « oasi » di vantaggio 
per pochi, costituendo uffici che nulla 
hanno da svolgere in materie afferenti ai 
compiti istituzionali del Dipartimento del­
l'amministrazione penitenziaria; 

se, di conseguenza, voglia adoperarsi 
per riassegnare ai compiti d'istituto i so­
vrintendenti distaccati nella predetta Se­
zione. (4-00193) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

l'A.I.M.A., Azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato agricolo, sin dall'av­
vio della riforma della politica agricola 
comunitaria (P.A.C.), datata giugno 1992, 
non corrisponde gli aiuti previsti per i 
produttori agricoli entro il termine del « 31 
dicembre immediatamente successivo al 
raccolto », secondo quanto disposto dall'ar­
ticolo 10 del regolamento CEE n. 1765/92 
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del 30 giugno 1992, e ribadito dalla circo­
lare del ministero delle risorse agricole 
(allora ministero dell'agricoltura e foreste) 
n. D/349 dell'I 1 marzo 1993, titolo IV; 

migliaia di produttori cerealicoli nella 
sola provincia di Foggia non ancora ri­
scuotono gli aiuti relativi alla campagna 
1994/1995; 

gli innumerevoli arretrati maturati 
per le passate campagne, causano gravi 
danni alle aziende agricole, molte delle 
quali rischiano il collasso economico, at­
tesa la assoluta rilevanza che il settore 
cerealicolo (grano duro in particolare) ri­
veste per la economia della intera provin­
cia —: 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per fronteggiare la grave situa­
zione di crisi sopra illustrata. (4-00194) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

nei giorni scorsi è stata firmata l'in­
tesa fra FF.SS. e Governo per realizzare la 
nuova linea Genova-Milano; 

per realizzare i lavori occorreranno 
cinque anni e circa cinque mila miliardi di 
lire; 

nel progetto è ritenuto di fondamen­
tale importanza il progetto per il traffico 
merci da e per il porto di Voltri (il cosid­
detto VTE, gestito dalla Sinport, gruppo 
Fiat); 

ci sono alcune zone del territorio che, 
come la Lecce-Bari, non hanno ancora 
neanche il doppio binario - : 

se, in considerazione delle oggettive 
condizioni della rete ferroviaria nel nord, 
non sarebbe stato più utile stabilire come 
priorità interventi in quelle zone d'Italia, 
come il Mezzogiorno, ancora prive di ser­
vizi efficienti; 

se non ritengano che interventi come 
il su citato di 5.000 miliardi, non sarebbero 
stati utili per alleviare, sia pure in minima 
parte, la disoccupazione del sud; 

se, alla luce delle considerazioni su 
esposte, non ritengano di dover rivedere le 
priorità privilegiando zone sfornite del 
doppio binario, prima di pensare ad in­
terventi di alta velocità, che, peraltro, 
fanno sorgere il dubbio che nascondano 
situazioni di grande attenzione ancora una 
volta nei riguardi del gruppo Fiat. 

(4-00195) 

FRA GALA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

ai sensi della legge n. 640 del 1954, 
per gli alloggi di edilizia pubblica realizzati 
nel quartiere CEP-Petrazzi di Palermo era 
prevista, in forza della legge n. 231 del 
1962 e dei decreti del Presidente della 
Repubblica n. 2 del 1959 e n. 655 del 
1964, la cessione in riscatto agli assegna­
tari, per un importo pari al 50 per cento 
del costo originario di costruzione; 

risulterebbe all'interrogante che, a 
causa di inadempimenti burocratici, gli 
assegnatari degli alloggi non siano stati 
posti in condizione di esercitare il loro 
diritto di riscatto e che, adesso, per acqui­
stare le loro unità abitative, debbano cor­
rispondere il maggior prezzo, stabilito 
dalla legge n. 560 del 1993 recepita con 
modifiche dalla legge regionale siciliana 
n. 43 del 1994; 

la citata legge mantiene condizioni di 
maggior favore nei confronti degli assegna­
tari « profughi », determinando, in tal 
modo, una disparità di trattamento in fat­
tispecie similari - : 

se intendano avviare una ispezione al 
fine di acclarare se la situazione citata in 
premessa corrisponda ad equità, ed in caso 
contrario, quali iniziative e provvedimenti 
intendano assumere per soddisfare le giu­
ste aspettative delle centinaia di famiglie 
assegnatane dei succitati alloggi. (4-00196) 
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FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

non risultano completamente chiarite 
le cause della sciagura aerea, avvenuta in 
Germania negli anni '80, nella quale, fra gli 
altri, perse la vita il « solista » delle « Frec­
ce tricolori » nel corso di una esibizione 
acrobatica; 

gli istanti precedenti al detto disastro 
sono stati filmati anche da video amatori 
dilettanti e queste cassette si trovano cer­
tamente depositate agli atti delle inchieste, 
giudiziaria e tecnica, avviate per stabilire le 
cause della sciagura — : 

se dai filmati citati in premessa 
emerga che l'aereo pilotato dal « solista » 
della pattuglia acrobatica, abbia, in quella 
circostanza, improvvisamente rallentato la 
sua ascesa come se vi fosse stato un guasto 
al motore, e, inoltre, se il « solista » delle 
« Frecce tricolori », perito nell'incidente in 
Germania, fosse in volo nei cieli del Me­
diterraneo la sera del 27 giugno 1980, data 
nella quale ebbe a verificarsi la strage di 
Ustica. (4-00197) 

TREMA GLIA. — Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

l'aereo che ora fa servizio da Ber­
gamo a Roma e ritorno, un ATR-42, dà 
una immagine da terzo mondo inammis­
sibile per la città di Bergamo, dimostrando 
una funzionalità di natura incerta, atteso 
che mediamente questo velivolo compie il 
volo in un'ora e mezzo; 

nella serata di lunedì 13 maggio 1996 
l'aereo non è arrivato a Bergamo e la 
Società Avionova (ancora Alitalia) non ha 
nemmeno comunicato alla Direzione del­
l'aeroporto di Orio al Serio della impossi­
bilità di operare e della sorte dei passeg­
geri, che pure avevano fatto il biglietto per 
Bergamo; 

l'aereo non è arrivato perché: « si era 
rotto un finestrino ». Siamo ad una situa­
zione penosa, quasi ridicola, che offende la 
città di Bergamo e i bergamaschi - : 

mentre sollecita ancora l'intervento 
delle autorità locali, comune, provincia, 
camera di commercio, che fanno parte del 
consiglio di amministrazione dell'aero­
porto, perché reagiscano contro la vergo­
gna di Alitalia, che tratta Bergamo come 
ultimo tra i Paesi sottosviluppati, l'inter­
rogante, deputato della città di Bergamo, 
chiede che immediatamente intervenga il 
Ministro dei trasporti e della navigazione 
per fare una indagine severa nei confronti 
di Alitalia, per stabilire le responsabilità di 
quanto accaduto nella giornata di lunedì 
13 maggio 1996, allorquando l'aeromobile 
(si fa per dire) da Roma non è arrivato a 
Bergamo, e quindi è stato cancellato, senza 
preavviso, il volo Bergamo/Roma, cau­
sando ancora una volta grave disturbo per 
i passeggeri; perché si possa comprendere 
come mai da troppo tempo la società Ali­
talia continua con una azione di disturbo, 
ai limiti del sabotaggio, contro il trasporto 
aereo passeggeri da Bergamo a Roma 
senza alcuna motivazione vera, atteso che 
fin quando venivano utilizzati aeromobili 
DC-9 la media di utenza era superiore a 
circa 15/20 altri scali; la caduta del servizio 
determina oggi un pericoloso allontana­
mento dei passeggeri, ma tutto ciò deve far 
capire la grave responsabilità della ge­
stione Alitalia; 

l'interrogante chiede altresì una in­
dagine per far sapere ai bergamaschi cosa 
stia accadendo e per garantire la sicurezza 
nel volo e una prospettiva seria che Ber­
gamo abbia, come tutte le città di alto 
livello, aeromobili efficienti, così come si 
addice all'importanza della nostra città e 
della nostra provincia. È ora di dire basta 
a questi atti arbitrari e a queste ingiustizie. 

(4-00198) 

CONTENTO e FRANZ. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

il decreto ministeriale 16 marzo 1994, 
n. 358, elenca le attrezzature e le stru­
mentazioni di cui è fatto obbligo di dota­
zione alle imprese esercenti attività di au­
toriparazione; 
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da più parti è stata evidenziata l'as­
surdità di sottoporre ad ulteriori adempi­
menti gli imprenditori del settore; 

il decreto, tra l'altro, sembra aver 
ricompreso anche alcuni beni sul cui uti­
lizzo vi sono forti riserve da parte delle 
categorie interessate; 

sulla scorta delle disposizioni di cui 
all'articolo 13 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 122, l'onere di documentare alle com­
petenti commissioni la sussistenza dei re­
quisiti prescritti per l'iscrizione nel regi­
stro delle imprese esercenti attività di au­
toriparazione grava sugli imprenditori; 

di gran lunga più corretto parrebbe 
essere l'esonero da ogni adempimento per 
tutte le imprese di autoriparazione che, 
alla data di entrata in vigore della legge 
n. 122 del 1992, risultassero esercitare le 
attività disciplinate da quest'ultima - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per evitare o almeno per limitare agli 
esercenti attività di autoriparazione i di­
sagi conseguenti agli adempimenti imposti 
dall'articolo 13 della legge n. 122 del 1992; 

se non ritenga opportuna un'inizia­
tiva legislativa volta a consentire l'iscri­
zione, in via definitiva, all'apposito registro 
di tutti gli imprenditori esercenti attività di 
autoriparazione alla data di entrata in 
vigore della legge richiamata, sol che di­
chiarino di aver continuato a svolgere 
nonché di svolgere, all'atto della medesima 
dichiarazione, l'attività in questione. 

(4-00199) 

MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della difesa. — Per 
sapere - premesso che: 

gli allievi degli istituti tecnici indu­
striali, nautici e geometri, per poter eser­
citare la libera professione, oltre ad aver 
conseguito la maturità tecnica, devono ef­
fettuare, per due anni consecutivi, il pra-
ticantato gratuito presso uno studio tec­
nico; 

è indispensabile l'iscrizione al Colle­
gio professionale di appartenenza, di costo 
non inferiore alle 300.000 lire, e la stretta 
frequenza dello studio tecnico; 

per ottenere l'abilitazione è necessa­
rio, a conclusione del periodo, superare il 
previsto esame di Stato; 

detto praticantato non viene contem­
plato nei motivi per i quali si ottiene il 
rinvio del servizio militare; 

al fine di non inficiare il periodo 
svolto di servizio presso lo studio tecnico, 
che verrebbe annullato in caso di servizio 
militare, molti sono costretti ad iscriversi 
all'università ed assicurarsi, con una spesa 
di 2.400.000 lire, i due anni necessari al­
l'ottenimento dell'abilitazione - : 

come il Governo valuti tale situa­
zione, chiaramente impari rispetto ad altre 
analoghe (es. corsi professionali regionali); 

se non si ritenga di modificare la 
normativa vigente in tema di rinvìi del 
servizio militare comprendendo nei motivi 
di rinvio anche i praticantati obbligatori ai 
fini del sostenimento dell'esame di Stato. 

(4-00200) 

FONTAN. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio ed artigianato e dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

sul fiume Adige, in prossimità delle 
dighe dell'ENEL di Mori e di Ala, in con­
comitanza con i periodi di*magra prima­
verile e autunnale si manifesta una ricor­
rente e drastica riduzione della portata; 

l'ENEL nel corso del 1996 ha avviato 
lavori di straordinaria manutenzione delle 
paratie di queste dighe, che saranno pre­
sumibilmente portati a termine nel pros­
simo anno. Così facendo, verranno elimi­
nate le perdite d'acqua che, finora, hanno 
consentito nei tratti di fiume a valle degli 
sbarramenti di mantenere, anche in situa­
zioni di scarsità di portata, condizioni ac­
cettabili per la vita della fauna ittica e di 
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tutela della qualità delle acque, assicu­
rando processi di autodepurazione dei ca­
richi inquinanti; 

vi e, quindi, la certezza che in tempi 
brevi possa manifestarsi, in assenza di 
idonei rilasci in periodi di magra, una 
situazione di grave precarietà tale da dan­
neggiare fortemente la fauna ittica e de­
terminare una situazione di degrado igie-
nico-sanitaria nei tratti sottesi che, solo nel 
territorio della provincia di Trento, si 
estendono per oltre venti chilometri; 

questa situazione risulta inaccettabile 
sia per l'estensione dell'ecosistema fluviale 
interessato, sia per l'eccezionale valore 
biologico che i tratti di fiume in questione 
sono venuti assumendo in questi anni, gra­
zie anche agli interventi di miglioramento 
ambientale messi in atto: dai sistemi di 
depurazione realizzati e funzionanti nella 
Vallagarina, agli interventi di tutela e va­
lorizzazione della fauna ittica pregiata; 

a livello politico e amministrativo sa­
rebbe del tutto insostenibile che, di fronte 
al manifestarsi di così grave danno am­
bientale, rimanessero di fatto inoperanti 
quelle disposizioni legislative in vigore in 
materia di difesa del suolo e di utilizzo 
delle risorse idriche (leggi 183 del 1989, 
275 del 1993 e 36 del 1994), che garanti­
scono il mantenimento dei minimi deflussi 
vitali — : 

quali iniziative intendano adottare, in 
ordine a quanto sopra segnalato, per la 
tutela dell'ambiente e della salute pubblica. 

(4-00201) 

MASSIDDA, CUCCÙ, MARRAS e CICU. 
— Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

annualmente il Governo del Regno 
Unito pianifica a lungo termine le attività 
delle forze armate britanniche, pianifica­
zione che riguarda anche la ristruttura­
zione o soppressione dei reparti di stanza 
nei paesi che aderiscono al Patto Atlantico; 

i provvedimenti in materia sono con­
tenuti nella Dichiarazione annuale del bi­
lancio della difesa; 

nell'ultima dichiarazione, datata I o  

maggio 1996, viene espressa l'intenzione 
del Governo britannico di ritirare la RAF 
(Royal Air Force) dal programma di adde­
stramento AWTI (Air Weapons Training In-
stallation), che si svolge presso l'aeroporto 
militare di Decimomannu; 

la decisione è stata motivata con la 
necessità di attivare un nuovo sistema stru­
mentale aria-aria montato su velivoli, in­
dipendente da poligoni fissi, mentre altre 
attività, come gli addestramenti al tiro, 
precedentemente approntati a Capo Fra­
sca, saranno trasferite nei poligoni di tiro 
aria-terra della Gran Bretagna; 

il provvedimento del Regno Unito 
comporterà la smobilitazione totale, da 
parte della RAF, della base di Decimo­
mannu, entro il mese di marzo del 1998; 

la Sardegna è, fra le regioni italiane, 
quella che ha offerto e offre tuttora il 
contributo più alto alle esigenze di sicu­
rezza e difesa nazionale, in termini di 
infrastrutture e servitù militari. Tali infra­
strutture offrono una notevole ricaduta 
economica ed occupazionale, ma costitui­
scono pur sempre un limite allo sviluppo di 
attività produttive, quali turismo e agricol­
tura, nei territori sottoposti a servitù. In 
questo contesto, la presenza di tali infra­
strutture rappresenta l'unica occasione di 
occupazione per le comunità che si tro­
vano nelle vicinanze di un insediamento 
militare; 

la Royal Air Force opera a Decimo­
mannu da ventisei anni, nel corso dei quali 
ha inciso in modo determinante sull'eco­
nomia della zona, sia offrendo opportunità 
di lavoro per gli abitanti di diversi comuni, 
sia per la ricaduta economica che ha de­
terminato, incentivando attività produttive 
strettamente legate alla presenza dell'ae­
roporto militare; 

attualmente sono 75, tra operai e 
impiegati, i dipendenti civili della Royal Air 
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Force, prevalentemente (settantuno) sardi e 
residenti a Decimomannu e nei comuni 
limitrofi; 

la decisione del Governo britannico di 
smobilitare la base comporterà il licenzia­
mento dei dipendenti citati, operazione che 
sarà avviata per scaglioni, a partire dai 
meno anziani, sin dai primi mesi del 1997, 
per concludersi, entro marzo 1998, al mo­
mento del ritiro definitivo della RAF; 

solo 55 di questi dipendenti potranno 
essere reintegrati nei ruoli organici del-
PAmministrazione dello Stato italiano ai 
sensi della legge n. 169 del 1° giugno 1991, 
che integra precedenti normative in mate­
ria, mentre i rimanenti verrebbero esclusi 
dai benefici; 

si tratta di personale che, nel corso 
degli anni, ha maturato elevati livelli di 
competenza e professionalità che andreb­
bero perse. Il licenziamento, inoltre, de­
terminerà comprensibili disagi per decine 
di famiglie; 

il ritiro della RAF produrrà effetti 
negativi sulle numerose imprese d'appalto 
che operano nel territorio e sulle numerose 
attività economiche create in funzione 
della zona, già fortemente penalizzata —: 

quali provvedimenti intenda adottare 
per attenuare le conseguenze negative che 
la decisione del Governo del Regno Unito 
determinerà per l'economia di Decimo­
mannu e dei comuni limitrofi, già forte­
mente interessati da una grave crisi eco­
nomica e occupazionale; 

se non ritenga opportuno estendere i 
benefici contemplati dalla legge n. 169 del 
1° giugno 1991 ai dipendenti esclusi dai 
benefici di legge. (4-00202) 

ALEMANNO. — Ai Ministri dell'interno 
e della sanità. — Per sapere - premesso 
che: 

con la delibera della giunta munici­
pale del comune di Roma n. 4706 del 16 

luglio 1991 è stata prevista l'installazione 
di distributori automatici di siringhe mo­
nouso per la prevenzione dell'AIDS; 

il numero dei tossicodipendenti e dei 
malati di AIDS residenti nel comune di 
Roma è aumentato nel corso degli ultimi 
anni; 

il numero dei distributori automatici 
di siringhe monouso per la prevenzione 
dell'AIDS oggetto della delibera è piuttosto 
esiguo - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopraesposta; 

quale sia l'ubicazione esatta delle 54 
macchine distributrici di siringhe mo­
nouso; 

se non ritengano necessario poten­
ziare il servizio di distribuzione automa­
tica delle siringhe monouso; 

se gli organi competenti intendano 
aprire un'inchiesta per far luce sulla vi­
cenda. (4-00203) 

ALEMANNO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

da qualche tempo, un consistente nu­
mero di famiglie nomadi, provenienti da 
altri campi-sosta romani che sono stati 
chiusi per inidoneità delle strutture, si è 
stanziato a Roma nei campi intorno al 13° 
Km. della via Aurelia; 

i luoghi dove questi nomadi si sono 
stanziati sono del tutto inadatti ad ospi­
tarli, non essendovi spazi sufficienti, ed 
essendo quelli esistenti privi di qualsiasi 
infrastruttura, così che queste persone 
sono costrette a vivere senza un minimo di 
servizi igienici, creando enormi problemi 
sia-per i numerosi ristoranti della zona, 
utilizzati come pubbliche latrine, sia per i 
coltivatori dei campi circostanti che ven­
gono costantemente invasi, calpestati e de­
vastati; 

sulla zona inoltre non esiste un ade­
guato controllo delle forze dell'ordine, così 
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che, in un clima di crescente degrado del 
territorio e disagio sociale, sono aumentati 
considerevolmente gli episodi di microcri­
minalità; 

a causa di tutto ciò, si è radicata una 
situazione di fortissima conflittualità tra 
gli esasperati abitanti della zona e gli oc­
cupanti dell'insediamento nomade — : 

come intenda fare fronte all'assoluta 
inerzia e inefficienza delle autorità locali 
riguardo al problema in oggetto; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per garantire la salvaguardia dei diritti 
degli abitanti della zona occupata dal 
campo nomadi e la dignità dei nomadi 
stessi, nonché la tutela ambientale e la 
sicurezza del territorio. (4-00204) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

con ordinanza del 26 giugno 1995, il 
ministro della sanità, nel definire i requi­
siti igienico-sanitari richiesti per la vendita 
e la somministrazione su aree pubbliche di 
prodotti alimentari, per quanto attiene al 
commercio di prodotti della pesca ha pre­
scritto che i rivenditori su aree pubbliche 
siano muniti di frigoriferi nonché di ban­
chi attrezzati per la raccolta delle acque di 
scolo nel sistema delle acque reflue; 

nella maggior parte dei casi, la ven­
dita di pesce su suolo pubblico viene ef­
fettuata, nelle aree meridionali in specie, 
da parte degli stessi pescatori, in maniera 
saltuaria e senza predisposizione di posto 
fisso, ancorché insistente su suolo pub­
blico; 

la normativa appare pertanto sovra­
dimensionata per tali casi, non potendo gli 
stessi essere assimilati al commercio sta­
bile operato su suolo pubblico; 

in ogni caso, la mancata pubblica­
zione della ordinanza da parte degli enti 
locali rende problematica la sua attuazione 
nei tempi ormai prossimi a scadere, fissati 
dall'articolo 10 dell'ordinanza —: 

se intenda dettare, ad integrazione 
dell'ordinanza de qua, norme diverse a 
seconda delle varie situazioni del commer­
cio (posto fisso su suolo pubblico - vendita 
saltuaria - vendita sperata da titolare di 
licenza di pesca o congiunto, ecc.), che, pur 
imponendo il rispetto delle norme igienico-
sanitarie poste a garanzia del consuma­
tore, tuttavia non rendano impossibile la 
rivendita del pescato ad opera dei pesca­
tori; 

se non ritenga — in ogni caso e per 
tutte le ipotesi di commercio su suolo 
pubblico — ampliare di almeno sei mesi i 
termini di cui al richiamato articolo 10 
della ordinanza in questione. (4-00205) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che 
l'autorità giudiziaria di Palmi sta proce­
dendo da tempo ad una sistematica cam­
pagna di sottoposizione a sequestro pre­
ventivo di manufatti insistenti su suoli de­
maniali marittimi siti alle località Tonnara, 
Pietrenere, Scinà, per la gran parte desti­
nati ad attrezzature balneari, bar, risto­
rante, negozi per vendita di alimentari, 
rimessaggi per scopi di diporto, eccetera; 

se, in conseguenza, abbia preso atto 
del gravissimo nocumento che il protrarsi 
del sequestro provocherà sulla già fragile 
struttura turistica di una delle più belle 
zone costiere della Calabria e della conse­
guente necessità di ridurre al minimo i 
tempi burocratici necessari per regolariz­
zare le posizioni illegittime degli occupanti; 

se sia a conoscenza che, per converso, 
tali tempi sono assolutamente e inaccetta­
bilmente lunghi (superando qualche volta i 
dodici mesi di attesa), malgrado le solle­
citazioni dell'amministrazione comunale di 
Palmi, assumendosi che essi derivano il 
loro protrarsi da adempimenti burocratici 
consecutivi gli uni agli altri; 

se, in conseguenza, non ritenga di 
intervenire perché una conferenza di ser­
vizi valuti, ciascun ufficio per la propria 
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parte ed in unico contesto, le varie istanze, 
così da ridurre i tempi di attesa ed evitare 
la irreversibile crisi del settore turistico. 

(4-00206) 

PECORARO SCANIO. — Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere - premesso che: 

da tempo sono iniziati lavori di co­
struzione di un acquedotto, il Simeri-Pas-
sante Savuto, integrazione sorgenti Mon-
tenero; 

il progetto originario fu approvato 
con delibera n. 3607/PL del 27 ottobre 
1982, ma non fu mai eseguito; in seguito 
del progetto vi fu una riapprovazione da 
parte della giunta regionale della Calabria 
in data 19 aprile 1991, senza ulteriore 
istruttoria; 

detti lavori stanno devastando nella 
Sila boschi e montagne di notevole inte­
resse ambientale ed è il Montenero a su­
bire le maggiori conseguenze; 

la zona è soggetta ai più severi vincoli 
ambientali dettati dalla legge Galasso e 
dalle leggi regionali applicative della stessa; 

si sta operando lo sventramento di 
colline per una profondità di oltre 50 metri 
e si stanno aprendo strade larghe oltre 
nove metri e di una lunghezza di vari 
chilometri — : 

se il Ministro dell'ambiente abbia in­
trapreso o intenda intraprendere urgenti 
provvedimenti a tutela del patrimonio am­
bientale della Sila; 

se il Ministro dei lavori pubblici abbia 
avviato o intenda avviare indagini sulla 
correttezza del progetto di costruzione del­
l'acquedotto sopracitato. (4-00207) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

in data 22 dicembre 1989 in località 
Bagnara del comune di Cava de' Tirreni 
(Sa), tra le frazioni di S. Anna e S. Lucia, 

nel torrente Lupo, furono rinvenuti un 
centinaio di fusti contenenti sostanze tos­
siche, tra le quali per lo più toluene; 

per assoluta mancanza di elementi, 
non fu possibile chiarire le responsabilità 
dell'abbandono; 

gli amministratori locali informarono 
sia il ministero dell'ambiente che quello 
della protezione civile, ai quali fu anche 
inviato il preventivo di spesa dell'opera­
zione di risanamento della zona interes­
sata (550 milioni circa); 

sono rimaste inevase sia la richiesta 
d'intervento economico per il risanamento 
sia la richiesta di finanziamento attraverso 
l'inserimento nel piano triennale dell'am­
biente; 

la regione Campania a cui, nel frat­
tempo, veniva demandato l'intervento dai 
due ministeri, intimava il comune di Cava 
de' Tirreni a provvedere con propri fondi 
allo smaltimento dei bidoni tossici ancora 
giacenti nel letto del torrente, con conse­
guenti e gravi danni ambientali - : 

se non intenda attivare urgenti prov­
vedimenti, utili oltre che a fare chiarezza 
sulla vicenda, anche e soprattutto per in­
dividuare le responsabilità eventuali degli 
enti locali oltre che dei Ministeri interes­
sati. (4-00208) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e dei lavori pubblici. — Per 
sapere — premesso che: 

in provincia di Potenza l'Anas ha da 
tempo cominciato a realizzare delle tratte 
della superstrada Bradanica che, se fossero 
realizzate secondo le previsioni, costitui­
rebbero uno scempio ambientale, uno 
spreco del territorio, un allungamento del 
percorso e uno spreco di denaro pubblico; 

il disegno prevede il collegamento di 
due punti, uno tra Genzano e Spinazzola 
e l'altro a valle della diga del Rendina, 
mediante la risalita sull'altipiano sul quale 
corre la strada Santa Lucia, la realizza­
zione di un enorme serpentone di terra-
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pieno su terreni irrigui o destinati all'ir­
rigazione, e la discesa nei pressi di Lavello 
nella stessa valle, superando un dislivello 
di oltre cento metri; 

sotto il profilo ambientale, l'enorme 
terrapieno realizzerebbe una non necessa­
ria aggressione al paesaggio deturpando 
irrimediabilmente le colline dell'ambiente 
lucano; in una regione con pochi beni 
culturali non può che attuarsi una forte 
tutela e valorizzazione del paesaggio; 

per tale realizzazione si concretizze­
rebbe un'altra aggressione al paesaggio, 
costituita dalle cave per l'asportazione del 
materiale; 

sotto il profilo socio-economico ciò 
comporterebbe la sottrazione alla coltiva­
zione di molti ettari di terreno agrario di 
ottima composizione con conseguenze le­
gate al freno allo sviluppo e all'occupa­
zione nell'agricoltura e nelle attività con­
nesse; 

appare indispensabile, pertanto, che 
vengano esaminate le alternative possibili 
per la realizzazione di un percorso che 
assicuri la velocità massima giuridicamente 
possibile con la maggiore compatibilità con 
l'ambiente —: 

se il Ministro dell'ambiente non ri­
tenga opportuno intervenire a difesa del 
territorio lucano; 

se il Ministro dei lavori pubblici non 
ritenga di avviare indagini che accertino la 
reale natura dei lavori descritti e se non 
intenda prendere iniziative nella direzione 
di un cambiamento del progetto. (4-00209) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

si ha notizia che il racket delle estor­
sioni ha ancora una volta preso di mira un 
cantiere della metropolitana di Napoli ap­
piccando, nella notte del 14 maggio, un 
incendio in pieno centro proprio dove sono 
iniziati da pochi giorni i lavori per la 
metropolitana che collegherà la zona bassa 
della città con quella collinare - : 

se sia a conoscenza di ulteriori obiet­
tivi da colpire da parte della malavita e 
quali provvedimenti intenda adottare per 
assicurare un potenziamento della vigi­
lanza dei cantieri tuttora esistenti. 

(4-00210) 

NOVELLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

nelle scorse settimane, nell'incontro 
tra la Giunta regionale e la presidenza 
delle FF.SS. sui problemi dell'alta velocità 
e delle reti locali, il presidente Necci an­
nunciava che si sarebbero investiti 1.700 
miliardi per l 'ammodernamento delle linee 
che gravitano su Torino; 

tra gli interventi si evidenziava l'elet­
trificazione della linea Aosta-Ivrea-Torino, 
opera per altro indispensabile per poter 
utilizzare il passante ferroviario; 

in questi giorni il direttore regionale 
(Piemonte) delle FF.SS. ha affermato che 
sono in corso approfondimenti con le due 
regioni interessate per valutare i costi del­
l'intervento - : 

in quali tempi verrà definito il piano 
delle linee per Torino; 

quando realmente verrà attivata 
l'elettrificazione delle linee Aosta-Torino 
quale mezzo per un effettivo migliora­
mento e velocizzazione della linea indi­
spensabile per il trasporto ferroviario di 
merci e passeggeri, come sollecitato dal 
Consiglio provinciale di Torino in un or­
dine del giorno approvato all'unanimità 
dall'assemblea il 7 maggio 1996. (4-00211) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

con deliberazione n. 2331, resa ese­
cutiva il 21 gennaio 1993 (n. 3427/92 del 
protocollo generale), l'amministratore 
straordinario dell'USL 47 di Mantova, Ivo 
Traldi, ha affidato al dottor Bruno Bnà, 



Atti Parlamentari - 146 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 MAGGIO 1996 

vicedirettore sanitario presso l'ospedale 
« C. Poma », incorporato nella stessa USL, 
le funzioni di direttore sanitario — : 

perché non si sia provveduto a ban­
dire il concorso per il posto di direttore 
sanitario ricorrendo alla prova per titoli ed 
esami anziché ricorrere ad un incarico, 
nonostante il posto in oggetto sia vacante 
da almeno una quindicina di anni e ben 
sapendo che l'incaricato, non ottenendo 
dalla Regione di appartenenza un congruo 
periodo di aspettativa, difficilmente accetta 
una posizione precaria rinunciando a 
quella che già occupa stabilmente: proprio 
come è avvenuto, come risulta dalla deli­
berazione succitata, avendo rifiutato di ac­
cettare l'incarico, cui entrambi risultavano 
idonei, sia il dottor Paolo Elia Capra che il 
dottor Giuseppe Caroli; ciò ha consentito 
di favorire il dottor Bruno Bnà che, pur 
essendo privo della specifica idoneità na­
zionale per poter concorrere al ruolo di 
direttore sanitario, ha così potuto essere 
investito dalle funzioni di direttore sani­
tario; 

come sia riuscito il dottor Bruno Bnà, 
fin a tre anni fa in ruolo, come aiuto 
corresponsabile della I Divisione medica 
dell'ospedale di Mantova, ad essere trasfe­
rito in veste di vicedirettore sanitario 
presso la direzione sanitaria senza l'esple­
tamento del concorso, in contrasto con le 
norme che prevedono la prova d'esame nel 
caso che il dipendente ospedaliero medico 
venga trasferito da una delle aree in cui 
precedentemente era stato assunto (medi­
ca, chirurgica ed amministrativa) ad un'al­
tra; 

come possa il dottor Bruno Bnà svol­
gere le funzioni di direttore sanitario pur 
continuando ad esercitare attività di dia­
gnosi e cura presso l'unità operativa di 
gastroenterologia (e ciò risulta dagli ela­
borati meccanografici relativi alle voci sti­
pendiali), in piena violazione dell'articolo 7 
della legge 438 del 1992, che prevede l'in­
compatibilità tra le funzioni di direttore 
sanitario ospedaliero con l'attività di dia­
gnosi e cura; 

come mai il dottor Bnà, che proprio 
per questa attività di gastroenterologia 

mantiene una posizione, seppure anomala, 
all'interno della I Divisione medica, non 
venga inserito da più anni, come risulta 
all'interrogante, nei turni di guardia attiva, 
come è previsto per i secondari, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 761 del 1979 e dagli accordi collettivi 
nazionali di lavoro; 

come possa il dottor Bruno Bnà svol­
gere contemporaneamente le funzioni di 
direttore sanitario del « C. Poma » e quelle 
di sindaco di Virgilio, comune facente 
parte della USL 47. Il dottor Bruno Bnà, in 
qualità di sindaco di uno dei comuni con­
sortili della USL 47, è divenuto garante 
degli atti liberativi realizzati dall'ammini­
stratore straordinario, dottor Ivo Traldi, 
con il risultato paradossale che un pub­
blico dipendente risulti controllore di colui 
che dovrebbe controllarlo; 

quale sistema di controllo delle ore 
lavorative effettuate effettivamente dal dot­
tor Bruno Bnà venga adottato per verifi­
care se esse corrispondano alle 41 richieste 
dell'ultimo contratto di lavoro, considerato 
che il dottor Bnà, oltre ad essere sindaco 
di Virgilio, non in aspettativa, svolge, come 
risulta all'interrogante, le funzioni di di­
rettore sanitario presso il « C. Poma », ed è 
anche presidente del CME, l'ente preposto, 
attraverso un consorzio di comuni, allo 
smaltimento dei rifiuti in un vasto terri­
torio. (4-00212) 

CAVALIERE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

la regione Veneto risulta tra le prime 
contribuenti a livello nazionale; 

il quarto stralcio attuativo del piano 
decennale ANAS ha visto il Veneto pena­
lizzato, stante l'assegnazione di 477 mi­
liardi per la realizzazione di opere viarie, 
a fronte dei 961 spettanti, di cui solo 138 
effettivamente disponibili; 

nel totale a consuntivo rispetto alle 
previsioni di 1.361 miliardi del piano de­
cennale, il Veneto ha visto stanziamenti 
effettivi per 685 miliardi; 
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la legge n. 531 del 1982 stabilisce, 
contro ogni logica di rispetto dei coeffi­
cienti di ripartizione regionale, che almeno 
il 40 per cento delle risorse venga asse­
gnato alle regioni Abruzzo, Molise, Cam­
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna; 

il rispetto dei predetti coefficienti 
avrebbe determinato stanziamenti per la 
regione Veneto pari a 1.646 miliardi, da cui 
si deduce che la stessa regione sarebbe 
creditrice nei confronti dello Stato di ben 
961 miliardi; 

la situazione drammatica della viabi­
lità nell'area veneta è ben rappresentata da 
carenze infrastrutturali, come quelle che 
provocano l'attuale blocco della S.S. 14 in 
località S. Dona di Piave (VE), causato 
dalla chiusura per interventi di manuten­
zione del Ponte della Vittoria sul fiume 
Piove, con conseguente pesante disagio per 
il traffico commerciale e turistico e con­
dizioni di rischio per la difficoltosa mobi­
lità dei mezzi di soccorso; 

notizie già circolanti fanno presagire 
imminenti drastiche riduzioni delle risorse 
assegnate all'ANAS - : 

anche in considerazione della crisi 
generale in cui versa il settore delle opere 
pubbliche, quali provvedimenti intenda 
prendere il Ministro per evitare che ancora 
una volta i cittadini del Veneto, area tra le 
più produttive dell'intera Padania, sentano 
venir meno la corresponsione, in termini di 
servizi, dei tributi da essi versati all'am­
ministrazione dello Stato. (4-00213) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

con sentenza del 9 aprile 1992, il 
pretore di Portici in funzione del giudice 
del lavoro ha riconosciuto che i lavoratori, 
fittiziamente inquadrati nella Spem srl 
(amministratore unico Domenico Esposi­
to), sono in realtà dipendenti della Espo­
sito Trasporti Pubblici Spa, ed ha conse­
guentemente revocato i licenziamenti di­

sposti dall'azienda datrice di lavoro in data 
21 marzo 1991, condannando la ETP SpA 
alla immediata riassunzione in servizio dei 
lavoratori ed al pagamento di tutte le men­
silità di retribuzione non corrisposte dalla 
data del licenziamento (21 marzo 1991); 

nella stessa situazione dei ricorrenti 
si trovano tutti gli altri dipendenti della 
Spem, la quale è stata riconosciuta società 
di comodo destinata unicamente alla in­
termediazione di manodopera. Si tratta 
quindi di oltre 120 lavoratori a favore dei 
quali è stata emessa sentenza del pretore 
di Portici in data 9 aprile 1992 per l'im­
mediata riassunzione in servizio nella ETP 
SpA, nonché al pagamento delle retribu­
zioni non corrisposte; 

va inoltre rilevato che, precedente­
mente alle citate sentenze, la fondatezza 
del diritto azionato dai lavoratori illegitti­
mamente licenziati fu riconosciuto dai giu­
dici che emisero provvedimento di urgenza 
ai sensi dell'articolo 700 del codice di 
procedura civile al fine di ordinare in via 
cautelare l'immediata riassunzione dei la­
voratori licenziati. Nonostante fosse inti­
mato precetto tramite il difensore, la ETP 
SpA non si attenne a quanto disposto dai 
giudici, per cui si è dovuto procedere al 
pignoramento delle somme dovute dalla 
regione Campania alla ETP SpA a titolo di 
contributi, trattandosi di azienda di tra­
sporti in concessione; 

sono risultati infruttuosi tutti i ten­
tativi di mediazione, finanche quelli messi 
in atto dalla prefettura, alle cui proposte la 
ETP SpA è venuta sempre meno; 

la ETP SpA gestisce oltre quaranta 
miliardi annui di contributo dalla regione 
Campania; 

alla luce della citata sentenza la re­
gione Campania si è sempre sottratta alle 
sue responsabilità, non manifestando una 
posizione chiara in merito alla definizione 
della stessa azienda citata, la quale pur 
essendo privata gestisce denaro pubblico; 

la regione Campania consente alla 
citata azienda di stipendiare oltre settanta 
dipendenti difiniti « avventizi » — : 
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se non intenda avviare un'indagine 
per fare chiarezza sulla vicenda e se non 
ritenga ricorrano gli estremi per il com­
missariamento dell'azienda. (4-00214) 

VALPIANA e MALENTACCHI. - Al Mi­
nistro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

risulta agli interroganti che Pente 
convenzionato con il Ministero della difesa 
della Croce Rossa di Arezzo si sta carat­
terizzando per una gestione arbitraria e 
discutibile degli obiettori di coscienza lì 
precettati; 

in particolare, risultano agli interro­
ganti i seguenti fatti: 

alcuni obiettori (in numero di tre) 
sin dalla data della precettazione erano 
stati assegnati, direttamente dal Ministero 
della difesa, presso Pente Croce Rossa di 
Castiglion Fiorentino (AR). Presso la sud­
detta sede, puntualmente i tre obiettori 
precettati si presentavano in data 20 giu­
gno 1995. Al loro arrivo sono stati prelevati 
dal personale della Croce Rossa italiana di 
Arezzo e condotti presso il comitato pro­
vinciale della Croce Rossa italiana della 
stessa città (ove tuttora svolgono servizio), 
senza che alcuno, né del personale né 
tantomeno dei responsabili, fornisse ai tre 
obiettori in questione alcuna spiegazione al 
riguardo, nonostante le giuste e ripetute 
richieste. Gli obiettori sono così costretti 
ad una inaccettabile situazione essendo gli 
stessi de jure in servizio a Castiglion Fio­
rentino, ma de facto distaccati presso la 
Croce Rossa Italiana di Arezzo. Tale si­
tuazione espone gli obiettori a conse­
guenze, anche gravi, cui andrebbero incon­
tro nel caso di una ispezione dei carabi­
nieri; 

una situazione analoga si è verificata 
presso la sede della Croce Rossa italiana di 
Chiusi della Verna, la quale, avendo in 
forza, in quanto precettati presso quella 
sede dal Ministero della difesa, alcuni 
obiettori, ad una ispezione dei carabinieri, 
si faceva sorprendere senza neanche un 
obiettore in servizio. Gli obiettori anche in 

questo caso sono stati inopinatamente di­
staccati presso la Croce Rossa italiana di 
Arezzo. Gli obiettori coinvolti si sono visti 
costretti a spiegare con notevole difficoltà 
ai carabinieri le proprie ragioni e di non 
aver potuto ottemperare al precetto per 
responsabilità esclusiva dei responsabili 
della Croce Rossa italiana di Arezzo; 

risulta che abitualmente la Croce 
Rossa italiana di Arezzo utilizzi gli obiet­
tori in sostituzione del personale volonta­
rio nel servizio di autoambulanza. In par­
ticolare durante il giorno è prassi conso­
lidata assistere ad autoambulanze che pre­
stano il servizio di soccorso con autista e 
due obiettori senza alcun medico o infer­
miere a bordo. La stessa mansione di ba­
relliere dovrebbe essere per lo meno pre­
ceduta da un vero corso di formazione, 
cosa che invece non avviene; 

risulta che attualmente i 13 obiettori 
in servizio presso la Croce Rossa italiana di 
Arezzo dormano tutti in un appartamento 
del capoluogo, occupando con le brande, 
per ragioni di spazio, anche la cucina. 
Precedentemente gli obiettori erano stati 
obbligati a dormire in locali definiti dalla 
Unità sanitaria locale non idonei; poi è 
stato loro offerto il pernottamento in cam­
per davanti alla sede dell'ente; quindi ve­
niva individuata una pensione a venti chi­
lometri di distanza che obbligava gli obiet­
tori a lunghi spostamenti quotidiani. Solo 
in seguito ad un incidente di auto, nel 
quale sette obiettori risultavano feriti, e 
dopo aver subito una ispezione da parte 
del competente distretto militare di Fi­
renze, la Croce Rossa italiana di Arezzo si 
decise a mettere loro a disposizione l'at­
tuale appartamento, che però appare de­
cisamente insufficiente; 

gli obiettori in questione, tranne uno, 
risultano tutti precettati di autorità. Alla 
stragrande maggioranza di loro è stata 
negata la sede e l'ente richiesto. Si ha 
sempre di più forte l'impressione che Le-
vadife privilegi alcuni enti invece di altri, 
favorendo come in questo caso la Croce 
Rossa di Arezzo (che ha addirittura richie­
sto 60 obiettori) che utilizza metodi e 
criteri da « caserma » — : 
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se non ritenga di dover provvedere 
subito alla sospensione (con revoca degli 
obiettori lì precettati) della convenzione 
con Pente Croce Rossa italiana di Arezzo, 
fino a quando non saranno date precise 
garanzie per il rispetto della stessa da 
parte dell'ente in questione; 

se non ritenga di dover riassegnare gli 
obiettori agli enti che li avevano richiesti, 
evitando il ricorso a precettazioni di au­
torità, che risultano ispirate più a criteri 
punitivi che alla valorizzazione del servizio 
civile stesso; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere nei confronti dei responsabili della 
Croce Rossa italiana di Arezzo che hanno 
inopinatamente obbligato gli obiettori pre­
cettati presso la Croce Rossa italiana di 
Chiusi della Verna e di Castiglion Fioren­
tino a prestare servizio presso la sede del 
capoluogo. (4-00215) 

BRUNETTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

il rinnovo dei comitati degli italiani 
all'estero (Comites) era fissato alla sca­
denza normale di legge il 9 e il 16 giugno 
prossimi; 

per ragioni non conosciute il mini­
stero degli affari esteri ha deciso, di pro­
pria iniziativa, il rinvio di tale scadenza, 
addirittura, per un anno; 

si tratta di una decisione ingiustifica­
bile sotto ogni punto di vista, in quanto 
non interferente con le elezioni politiche 
italiane e non desiderata dalle collettività 
italiane all'estero le quali, peraltro, non 
sono state neppure consultate; 

tale illogica decisione avviene proprio 
quando è in atto un ampio dibattito cul­
turale e politico sulle funzioni dei detti 
Comites, cui l'elezione diretta da parte 
degli emigranti avrebbe dato notevole e 
positivo impulso; 

la decisione è stata inoltre comuni­
cata ai connazionali all'estero quando 

erano in fase avanzata le predisposizioni 
delle liste e i preparativi elettorali, con 
conseguente dispendio di energie e risorse 
finanziare e culturali - : 

quali siano le ragioni che hanno in­
dotto il Governo a rinviare la data delle 
elezioni dei Comites; 

se non ritenga opportuno, anche per 
non tradire la forte aspettativa esistente 
tra i nostri connazionali all'estero, fissare 
la nuova data per le elezioni dei Comites 
non oltre il prossimo autunno. (4-00216) 

ZACCHERA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

è d'attualità il problema della pro­
grammazione a medio e lungo termine dei 
trasporti ferroviari attraverso le Alpi ed in 
particolare le scelte strategiche sulla scelta 
prioritaria della linea del Gottardo o del 
Sempione per compiere gli indispensabili e 
grandi lavori di ammodernamento delle 
strutture; 

si rileva come da parte svizzera vi 
siano opinioni discordanti e legate anche 
ad interessi elettorali (Svizzera francese 
più propensa al potenziamento del Sem-
pione, Svizzera orientale e tedesca più 
vicina a quella del Gottardo); 

in passato, reiteratamente il Mini­
stero dei trasporti aveva dato garanzie di 
priorità di investimento per la linea del 
Sempione come più rapido collegamento 
nord-sud ed in particolare con Genova, 
con potenziamenti sia sulla linea Milano-
Domodossola che sulla Arona-Novara e la 
Domossola-Novara; 

negli ultimi giorni dalla Svizzera 
giungono notizie di una ipotetica scelta 
prioritaria sul Gottardo, insieme ad aperte 
critiche per i ritardi di realizzazione degli 
interventi sul versante italiano rispetto agli 
accordi internazionali già a suo tempo 
sottoscritti — : 

quali siano ad oggi i precisi intendi­
menti di parte italiana, quali i finanzia-
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menti assegnati, i tempi di intervento e gli 
stati di avanzamento dei lavori rispetto agli 
accordi internazionali sottoscritti; 

se il Ministro non ritenga di interve­
nire celermente in zona - si indica ad 
esempio l'utilità di una visita allo scalo di 
Domodossola - dove investimenti di cen­
tinaia di miliardi (« Domo 2 ») restano in 
buona parte inutilizzati, affinché possa 
rendersi conto della situazione; 

se risponda al vero che il Ministero 
intenda procedere ad una scelta prioritaria 
del valico del Sempione come quello su cui 
interventi urgenti possano radicalmente 
migliorare l'attuale situazione, con parti­
colare riguardo alla tratta Iselle-Domodos-
sola. (4-00217) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 560 del 24 dicembre 1993 
(Norme sulla vendita degli alloggi pubblici) 
avrebbe compreso nei programmi di ven­
dita anche quelli della borgata di Fertilia 
(Sassari), occupata da ex profughi per lo 
più provenienti dalle zone dell'Istria, già di 
territorio e parlata italiana; 

i predetti profughi, che hanno pre­
sentato domanda di riscatto ai sensi del­
l'articolo 24 della predetta legge, ritene­
vano di poter usufruire del prezzo previsto 
cioè del 50 per cento del prezzo di costru­
zione, mentre sembra che il Ministero ab­
bia dato disposizioni di calcolare il prezzo 
del 50 per cento del valore degli immobili 
al 1993 e senza far riferimento al lavoro di 
costruzione; 

peraltro, non è dato sapere se e come 
le domande siano state vagliate e/o appro­
vate - : 

come sarà determinato il valore degli 
immobili della zona di Fertilia; 

quando si preveda verranno esami­
nate le pratiche giacenti e con quale or­
dine; 

se, stante il diritto degli affittuari al 
riscatto, i canoni di affitto oggi pagati non 

possano essere considerati « acconti sul 
prezzo » di vendita e quindi defalcati da 
quanto si dovrà pagare per il riscatto. 

(4-00218) 

ZACCHERA. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

l'articolo 246 del regolamento per 
l'esecuzione del testo unico delle leggi sul 
reclutamento dell'esercito stabilisce che 
« la lista di leva dei comuni viene firmata 
dal presidente, dal commissario di leva e 
dal capo del comune »; 

pertanto, periodicamente, i sindaci 
debbono personalmente recarsi presso i 
distretti militari per apporre la propria 
firma ai registri di leva, con perdita di 
tempo e costi a carico delle amministra­
zioni; 

specialmente per i piccoli comuni, 
questa operazione, francamente assurda, 
potrebbe essere ovviata, con l'introduzione 
di procedure postali od informatiche, an­
ziché con anacronistiche e lunghe trasferte 
verso comandi militari spesso a grande 
distanza; 

tra l'altro, le nuove leggi n. 142 del 
1990 e n. 81 del 1993 hanno le ridotto il 
numero degli amministratori locali, molti­
plicando incombenze degli assessori e dei 
sindaci —: 

come, concretamente, si possa rimuo­
vere questa anticaglia dal vigente regola­
mento, anche perché appare di nessuna 
rilevanza effettiva che la firma in calce ad 
una lista di leva debba essere apposta dal 
sindaco, quando le procedure automatiz­
zate già indicano chi siano i chiamati alle 
armi, e considerando che, comunque, per 
via postale, tale operazione potrebbe dare 
ogni garanzia di sicurezza e veridicità; 

quali siano le conseguenti iniziative 
che il Ministro intenda intraprendere per 
risolvere questo problema. (4-00219) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

l'articolo 55 del decreto-legge n. 507 
del 15 novembre 1993 ha abrogato l'arti-
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colo 200 del testo unico per la finanza 
locale, e, conseguentemente, ha soppresso 
l'esenzione dalla tassa di occupazione per­
manente del suolo pubblico dei passi car­
rai unici ed indispensabili per l'accesso alle 
case rurali ed i fondi rustici; 

la conseguente nuova imposizione 
rappresenta un onere gravoso ed insoste­
nibile per le aziende agricole, in quanto 
non considera come le stesse si trovino 
dislocate nell'area periferica dei comuni e 
che le strade extraurbane sono costeggiate 
da fossi e canali di scolo delle acque, che, 
materialmente, impediscono l'accesso ai 
fondi. Diventa pertanto indispensabile per 
l'imprenditore agricolo che vuol svolgere la 
propria attività l'utilizzo di accessi che 
consentano l'entrata nei fondi; 

a ciò va aggiunto il fenomeno della 
polverizzazione aziendale per cui l'azienda 
agricola dovrebbe farsi carico di un onere 
riferito ad un alto numero di accessi, in 
misura ben superiore a quello di attività 
industriali e commerciali di dimensioni 
economiche ben più rilevanti; 

l'articolo 3-bis della legge n. 596 del 
28 ottobre 1994 prevede la possibilità di 
esonero dal pagamento della tassa in al­
cuni casi, e tale esonero avrebbe dovuto, 
ragionevolmente, riguardare in via priori­
taria gli accessi ai fondi rustici per i motivi 
suesposti, considerato anche il comporta­
mento contraddittorio delle amministra­
zioni comunali — : 

se non si ritenga opportuno provve­
dere alla sospensione immediata del prov­
vedimento e delle relative procedure di 
denuncia e di riscossione della tassa; 

se non si ritenga opportuna l'abroga­
zione o una nuova stesura della norma 
impositiva. (4-00220) 

ZACCHERA. - Ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

esiste a Domodossola (provincia del 
Verbano-Cusio-Ossola) una sezione di tiro 
a segno che è unica ad operare sull'intero 
territorio provinciale; 

esiste un poligono di tiro che, in anni 
passati, era di rilevante ampiezza ed im­
portanza ma che è stato poi parzialmente 
abbandonato fino a ridursi ad una sola 
struttura per l'utilizzo di armi ad aria 
compressa; 

nella zona circostante sono sorti nu­
merosi manufatti abusivi — spesso tollerati 
dalle autorità comunali - che oggi rende­
rebbero problematico il ripristino dell'im­
pianto nelle sue dimensioni ottimali; 

con interventi limitati sarebbe possi­
bile attrezzare il poligono per il tiro con 
pistola anche di grosso calibro, con ciò 
mettendo a disposizione l'impianto anche 
per le forze dell'ordine e di polizia, nonché 
dei privati e degli associati - : 

se non ritengano opportuno l'avvio 
concreto di iniziative per il ripristino del 
poligono di tiro di Domodossola; 

se non ritengano che con ciò si ad­
diverrebbe anche ad un risparmio per la 
pubblica amministrazione che potrebbe 
permettere a centinaia di persone di non 
doversi più recare fuori provincia e co­
munque a molta distanza per le abilita­
zioni e l'esercio del tiro; 

quali siano stati gli esiti delle verifi­
che del sopralluogo effettuato dalla dire­
zione del Genio di Torino e dall'Ufficio 
tecnico erariale competente in merito al­
l'esistenza di manufatti abusivi nella zona 
e quali provvedimenti conseguenti ver­
ranno presi; 

se sussistano a bilancio fondi per 
poter procedere alla realizzazione ex novo 
di almeno due stand di tiro e, successiva­
mente, ad un loro ampliamento per l'uti­
lizzo degli stessi da parte delle forze del­
l'ordine. (4-00221) 

ZACCHERA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

da due anni sono state soppresse le 
targhe automobilistiche con le sigle provin­
ciali per anonime serie alfanumeriche, che 
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non permettono di individuare la prove­
nienza del veicolo; a motivazione di ciò si è 
adottata la necessità di ridurre il numero 
delle cifre risultanti sulle targhe, oltreché 
oscure « norme europee », che non sono 
state chiaramente indicate alla cittadi­
nanza; 

questo sta comportando molta diffi­
coltà nella individuazione dei veicoli, 
nonché problemi evidenti alle forze del­
l'ordine; 

in Germania è stato recentemente 
adottato un nuovo criterio per l'immatri­
colazione dei veicoli, che è stato ripreso da 
altre nazioni, consistente nel riprodurre, a 
partire da sinistra, il simbolo azzurro eu­
ropeo con all'interno la sigla dello stato 
nazionale, immediatamente a seguire la 
sigla provinciale a due lettere e successi­
vamente due gruppi rispettivamente di tre 
e due lettere o cifre che permettono pres­
soché infinite combinazioni; 

se si applicasse questo sistema anche 
in Italia si sarebbe così data certezza di 
riconoscimento provinciale, con solo cin­
que lettere o numeri di identificazione, 
unitamente all'individuazione dello stato 
(senza necessità di adesivi o altro), nonché 
la riproduzione della bandiera europea — : 

che cosa osti ad applicare analoga 
iniziativa anche in Italia; 

a quali determinazioni sia giunto il 
Ministro per giungere ad una soluzione del 
problema « nuove targhe » di cui a lungo si 
è recentemente parlato attraverso i mass 
media. (4-00222) 

ZACCHERA. — Ai Ministri del tesoro, 
delle finanze, del bilancio e della program­
mazione economica e dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

la legge n. 559 del 1993 ha soppresso 
le gestioni fuori bilancio nell'ambito delle 
amministrazioni pubbliche e quindi anche 
nei comuni e ministeri; 

il Ministero del tesoro avrebbe rite­
nuto che in questa normativa debbano 

essere inclusi anche i sovracanoni dei ba­
cini imbriferi montani (BIM), di cui alla 
legge n. 959 del 1953, per quanto attiene ai 
fondi destinati ai comuni non consorziati; 

tali canoni affluivano alla Banca 
d'Italia su un conto corrente fruttifero poi 
intestato al Ministero dei lavori pubblici, 
che procedeva al riparto tra i comuni 
aventi diritto; 

il decreto-legge n. 499 del 25 novem­
bre 1995, all'articolo 17, comma 3, preve-
derebbe che la nuova procedura da seguire 
dovrebbe passare attraverso un congela­
mento dei fondi esistenti al 1° gennaio 
1995 sul predetto conto, per essere trasfe­
riti su altro conto infruttifero acceso 
presso il Ministero del tesoro, che prowe-
derebbe poi a riassegnare le somme al 
Ministero dei lavori pubblici, che, a sua 
volta, l'erogherebbe ai singoli enti, consi­
derando le somme come gestioni fuori 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici; 

da più parti si obbietta che tali 
somme non siano « gestioni fuori bilancio » 
ministeriali, in quanto semplici « girocon­
ti » dovuti ed estranei al bilancio statale; 

di fatto, in questo momento i comuni 
cui deve essere girato il fondo vengono a 
trovarsi in situazioni diverse a seconda che 
siano o meno consorziati — : 

se non ritengano indispensabile chia­
rire in via di assoluta urgenza come deb­
bano essere considerati i sovracanoni per i 
bacini imbriferi montani, al fine di poter 
permettere ai comuni ed altri enti territo­
riali di procedere alla predisposizione di 
bilanci veritieri; 

se non ritengano di evitare sperequa­
zioni tra amministrazioni aderenti o meno 
a consorzi, in quanto le somme dovute 
fanno riferimento a criteri e versamenti 
specifici legati alle situazioni ed utilizzi 
locali. (4-00223) 

ZACCHERA. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

si constata in Italia, rispetto agli altri 
Paesi europei, un pesante costo di gestione 
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delle carte di credito bancarie, sia per gli 
utenti che per i soggetti convenzionati, 
anche qualora questi ultimi utilizzino si­
stemi ad operazioni informatizzate per an­
nullare i rischi dell'utilizzo fraudolento 
delle carte di credito stesse - : 

se ritenga che sia corretto che sui 
rimborsi rateali e sui ritardi di pagamento 
venga applicata una percentuale di tratte­
nute su base annua che supera il 26 per 
cento per gli utenti ed arriva quasi ali'8 per 
cento per i convenzionati; 

se risponda al vero che, nel caso di 
addebito in valuta estera, vengano calcolati 
rapporti di cambio molto superiori a quelli 
ufficiali; 

quali controlli, infine, vengano effet­
tuati dalle autorità bancarie di garanzia 
degli utenti in merito ai costi di gestione di 
tali pagamenti. (4-00224) 

ZACCHERA. — Ai Ministri delle finanze, 
dell'interno e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

per la guida delle autoambulanze è 
richiesto il possesso della patente di guida 
del tipo KE, per il cui conseguimento, oltre 
ad un apposito corso ed ad un esame, 
debbono essere sostenute spese abbastanza 
ingenti e comunque nell'ordine di diverse 
centinaia di migliaia di lire; 

le associazioni di volontari di soc­
corso sono così costrette ad affrontare 
spese ingenti per rendere abilitato il pro­
prio personale ed i propri volontari - : 

se non ritengano opportuno emanare 
apposite direttive affinché diventi gratuito 
l'ottenimento della patente di guida KE per 
le associazioni volontarie senza fini di lu­
cro, che svolgono encomiabili funzioni di 
servizio pubblico. (4-00225) 

RODEGHIERO. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - premesso che: 

l'articolo 19 della legge 2 aprile 1968, 
n. 482 (Collocamenti obbligatori) prevede, 
al comma 3, che negli elenchi per le singole 
categorie istituiti presso gli uffici provin­
ciali del lavoro debba essere fatta partico­
lare menzione degli amputati dell'arto su­
periore o inferiore; 

nonostante ciò, avviene spesso che tali 
soggetti vengano chiamati a selezione per 
ricoprire incarichi evidentemente non con­
facenti al loro stato, così come avvenuto al 
signor Giampaolo Ferramosca di Carmi-
gnano di Brenta, mutilato al braccio destro 
per un incidente sul lavoro, che si è visto 
convocare per la selezione per n. 10 posti 
di coadiutori amministrativi dattilografi; 

i convocati sono obbligati a presen­
tarsi alla selezione, in quanto la loro man­
cata presentazione potrebbe comportare la 
retrocessione all'ultimo posto nella lista di 
collocamento e quindi una nuova lunga 
attesa prima di essere chiamati di nuovo; 

tali situazioni si verificano per vera e 
propria ottusità burocratica; infatti i fun­
zionari del collocamento non sempre cer­
cano di far combaciare le esigenze del­
l'azienda che richiede l'invalido con l'han­
dicap di questo, ma appena ricevono una 
richiesta prendono i primi nomi della lista 
di collocamento e li comunicano al richie­
dente senza verificare le attitudini dell'in­
valido - : 

quali iniziative intenda il Ministro 
attuare per porre fine a tale situazione, 
che, oltre ad umiliare gli invalidi, comporta 
anche perdite di tempo alle aziende che li 
richiedono. (4-00226) 

ORTOLANO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il 15 maggio 1996 presso l'istituto 
tecnico industriale « Medici del Vassallo » 
di Roma si è svolto un convegno nazionale 
di presidi degli istituti d'istruzione tecnica; 

nel corso dello stesso è intervenuto il 
direttore generale dell'istruzione tecnica 
presso il ministero, dottor Ricevuto, che 
nel corso del suo intervento avrebbe tra 
l'altro risposto, ad esplicita domanda po-
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stagli da alcuni intervenuti, che il Ministro 
interrogato avrebbe autorizzato le scuole 
private che applicano il corso IGEA ad 
effettuare una riduzione pari a cinque ore 
dell'orario scolastico, passando dal regime 
delle 36 a quello delle 31 ore settimanali - : 

se i fatti in premessa corrispondano 
al vero, ed, in caso affermativo, quali ini­
ziative intraprendere al fine di ripristinare 
condizioni di eguaglianza tra scuole di pari 
ordine e grado. (4-00227) 

GARRA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'aeroporto « Fontanarossa » di Cata­
nia, a causa di un guasto ai radar, da 
alcuni giorni fa registrare disservizi e ri­
tardi con danno all'utenza; 

nella normalità dei casi, le riparazioni 
ai radar comportano ore e non giorni per 
il ripristino - : 

se i fatti suesposti siano a conoscenza 
del signor Ministro interrogato; 

se siano state ravvisate circostanze 
eccezionali tali da giustificare il ritardo 
nella riparazione ed i conseguenti gravi 
disagi al traffico da Catania e per Catania. 

(4-00228) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

è uso in montagna predisporre dei 
« fili a sbalzo » per calare dagli alpeggi al 
fondovalle piccole quantità di prodotti 
agricoli o legati alle necessità silvó-pasto-
rali delle comunità; 

questo sistema è spesso l'unico modo 
di tenere in contatto località isolate o 
disagiate con i centri urbani maggiori od il 
luogo di carico/scarico di merci e le tele­
feriche sono in uso da decenni, svolgendo 
di fatto una funzione di alto valore sociale 
quanto spesso di minimo valore econo­
mico, proprio perché legate ad un'econo­
mia di sussistenza, evitando fatiche inau­

dite alle genti di montagna che dovrebbero 
altrimenti spostare a spalla materiali e 
derrate; 

negli ultimi anni la Guardia di Fi­
nanza e gli uffici del Registro insistono per 
il pagamento di un canone demaniale per 
il mantenimento di tali « fili a sbalzo », con 
un vero e proprio « balzello » che non ha 
nulla della logica e non considera la scarsa 
valenza economica; 

appare ben strano come lo Stato e gli 
altri Enti vadano da una parte concla­
mando la necessità di migliorare la qualità 
della vita in montagna, sottolineando i 
problemi legati ad un suo progressivo ab­
bandono, e poi tartassino gli abitanti con 
richieste finanziarie che non hanno nulla a 
che vedere con l'importanza dei manufatti, 
privi di rilevanza economica ma indispen­
sabili proprio a quegli insediamenti alpe­
stri (si pensi alla richiesta di lire 240.000 
di canone demaniale (?!) per filo a sbalzo 
che magari viene usato pochissime volte 
l'anno !) —: 

se non si ritenga opportuno cancellare 
sic et simpliciter questo tributo che non 
deve essere complessivamente portatore di 
introito rilevante, ma che va a colpire co­
munità umane — composte ormai spesso 
solo da anziani — di ben limitate possibilità; 

quanti siano gli impianti di « filo a 
sbalzo » e/o teleferiche minori oggetto di 
tale imposizione fiscale, e, pertanto, quale 
sia l'introito complessivo del tributo, even­
tualmente diviso per regioni; 

se, in attesa di una più generale re­
golamentazione della finanza pubblica, 
non si ritenga doveroso inviare a tutti i 
comandi della Guardia di finanza ed Uffici 
del registro interessati a soprassedere alle 
richieste di pagamento (ed arretrati), in 
considerazione appunto del valore sociale 
dei predetti piccoli impianti. (4-00229) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

TACI (Automobile Club d'Italia) usa 
richiedere a molti cittadini documenta-
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zione sul pagamento della tassa di circo­
lazione (ora tassa sulla proprietà e/o pos­
sesso degli autoveicoli) anche a molti anni 
di distanza dal periodo considerato; 

è estremamente gravoso per i contri­
buenti poter dimostrare di aver ottempe­
rato alle prescrizioni di legge, soprattutto 
in caso di avvenuta cessione o demolizione 
del veicolo - : 

con quale criterio TACI selezioni gli 
invìi delle richieste di documentazione di 
avvenuto pagamento, stante il fatto che -
da informazioni in possesso dell'interro­
gante - molti contribuente che hanno re­
golarmente pagato quanto dovuto si ve­
dono comunque recapitare la richiesta di 
documentazione, e che, per non dover pa­
gare nuovamente il tributo, sono costretti 
a perdite di tempo non indifferenti; 

in particolare, se le richieste di do­
cumentazione siano fatte su campioni ca­
suali o, altrimenti, in base a quali criteri. 

(4-00230) 

ZACCHERA. — Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali — Per 
sapere - premesso che: 

l'ordinamento del corpo di Polizia 
municipale è regolato dalla legge n. 65 del 
1986, e particolarmente dall'articolo 7; 

la legge n. 142 del 1990 (articolo 22) 
detta normative per l'organizzazione dei 
servizi comunali; 

l'amministrazione comunale di Roma 
ha proposto di « privatizzare » il corpo di 
Polizia municipale, creando una « istitu­
zione » che verrebbe chiamata O.S.A. (Or­
ganizzazione servizi ambientali), vera e 
propria società di servizi gestita da un 
proprio consiglio di amministrazione, pre­
sidenza, eccetera, e non più inserita nella 
diretta organizzazione del comune — : 

quale sia il pensiero del Ministro in 
merito a questa proposta; 

come si concilino i compiti delle po­
lizie municipali (che, tra l'altro, svolgono 
anche funzioni di polizia giudiziaria e di 

pubblica sicurezza) con la loro eventuale 
dipendenza da una società di carattere 
privato o privatistico e se ritenga il Mini­
stro possano essere così « allegramente » 
coniugati gli articoli 22 e 23 della legge 
n. 142 del 1990; 

in particolare, se il Ministro intenda 
intervenire dando alle singole amministra­
zioni indicazioni di massima sulle linee 
strategiche da percorrere in questo campo, 
al fine di evitare iniziative avvenute o 
comunque confuse e divergenti in sede di 
singola amministrazione comunale; 

se non ritenga il Ministro che in ogni 
caso, prima di procedere a tali « rivolu­
zioni » organizzative, debbano anche es­
sere sentite le organizzazioni sindacali di 
categoria, comprese quelle autonome, che 
raccolgono numerosi iscritti tra i dipen­
denti degli enti locali e risultano spesso più 
rappresentative dei sindacati nazionali 
confederali. (4-00231) 

ZACCHERA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

sono state costituite nel 1992 e sono 
ormai completamente operative le nuove 
province di Biella, Verbania (Verbano-Cu-
sio-Ossola), Lecco, Lodi, Prato, Rimini, 
Crotone e Vibo Valentia, mentre non ri­
sultano istituite le rispettive direzioni pro­
vinciali delle poste; 

in attesa - non senza sottolineare la 
necessità di procedere a questi passi con il 
massimo risparmio possibile e con l'uti­
lizzo di strutture per quanto possibile già 
esistenti - di queste nuove direzioni, non 
risultano variati non già codici di avvia­
mento postale delle località (che è oppor­
tuno restino invariati), quanto i timbri 
degli uffici, gli elenchi delle località, ecce­
tera - : 

quando l'Ente poste prenderà in con­
siderazione le problematiche di cui sopra e 
se, in ogni caso, non si ritenga doveroso 
procedere ad aggiornare in tal senso al­
meno il materiale degli uffici periferici ed 
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offerto al pubblico, in considerazione dei 
nuovi ambiti provinciali. (4-00232) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che 
risulta all'interrogante che: 

in Padova purtroppo esiste un centro 
sociale denominato « Pedro »; 

i frequentatori di tale centro sociale 
rappresentano a parere dell'interrogante la 
peggior feccia della città di Padova, e tale 
centro è ricettacolo di drogati e di altri 
emarginati che gravi danni provocano alla 
città ed in particolare ai residenti della 
zona; 

ora tali personaggi non si limitano più 
a concretamente agire in dispregio di leggi 
ed istituzioni, ma anche a codificare tale 
loro comportamento, distribuendo volan­
tini incitanti all'odio e minacciando per­
sone —: 

quali iniziative il Ministro interrogato 
intenda assumere presso le locali forze del­
l'ordine affinché le stesse, finalmente, com­
piano atti concreti per liberare Padova da 
quella squallida presenza, ed impedire che 
amministrazioni comunali, come quella ge­
stita dall'attuale sindaco della città pata­
vina, non solo non intervengano, ma addi­
rittura, ad avviso dell'interrogante, favori­
scano il radicamento di tali soggetti. 

(4-00233) 

ZACCHERA. — Ai Ministri dell'interno, 
dei trasporti e della navigazione e del bi­
lancio e programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che all'interrogante ri­
sultano i seguenti fatti: 

i voli « di Stato » sono espletati dal­
l'Aeronautica militare e dalla società CAI, 
che esercita questo servizio soprattutto per 
il trasporto di personalità oggetto di mi­
sure di sicurezza; 

la flotta della CAI sarebbe composta 
da 3 Falcon 900 (del valore di circa 30 
miliardi ciascuno) e da 2 Falcon 50 (16 
miliardi cadauno), mentre l'Aeronautica 

tiene a disposizione della Presidenza del 
Consiglio 2 aerei DC9 e 2 Gulf Stream serie 
3, oltre 4 Falcon 50 ed altri velivoli per la 
Presidenza della Repubblica; 

la CAI non svolge missioni di soc­
corso, ma è a disposizione dei servizi di 
sicurezza; 

se fosse legittimo questo servizio ri­
servato, sarebbe logico dover evitare ogni 
abuso, anche tenendo conto che il costo di 
volo è circa di 10 milioni/ora per i Falcon 
900 e 6/7 milioni l'ora per i Falcon 50; 

a questo costo vanno aggiunti i piloti 
ed i servizi a terra, nonché la relativa 
organizzazione tecnica ed operativa - : 

quando abbia iniziato ad operare la 
CAI, espressamente per quali fini, da quale 
Ministero siano stati avviati gli acquisti dei 
velivoli, in che anno e quale fosse in quel 
momento il ministro in carica. In partico­
lare, se il Ministero responsabile fosse e sia 
il Ministero dell'interno, se corrisponda al 
vero che gli acquisti (all'inizio un Mister 10 
Falcon ed un 1/200 Falcon) siano stati 
effettuati durante il periodo di titolarità di 
tale dicastero dell'onorevole Oscar Luigi 
Scàlfaro; 

quanto siano costati, nel bilancio sta­
tale, i servizi della CAI negli anni scorsi, 
quanti siano i dipendenti, quante missioni 
siano state effettuate e se si possano esclu­
dere trasporti al di fuori dei fini istituzio­
nali, e, in ogni caso, a chi spetti il controllo 
dell'uso eventualmente improprio dei veli­
voli; 

perché di fatto, ci si trovi di fronte ad 
una « duplicazione » dei potenziali tra­
sporti dell'Aeronautica militare, che è isti­
tuzionalmente deputata, all'occorrenza, al 
trasporto del Presidente della Repubblica e 
dei membri del Governo; 

se non ritenga il Governo di dover 
comunicare la spesa complessiva annua del 
servizio e di predisporre un adeguato con­
tenimento della spesa, soprattutto control­
lando usi impropri, come in passato più 
volte è stato riportato da commenti, non si 
sa quanto fondati; 
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in proposito, se non ritengano il Go­
verno e i Ministri interessati di addivenire 
ad una riservata quanto seria indagine per 
verificare tutta questa struttura, affinché 
utilizzando comprensibili ed anche dovute 
misure di riservatezza, non si nascodano 
sprechi pubblici di entità rilevante. Va 
ricordato in proposito che, permettendo un 
risparmio del costo dei voli « di Stato », si 
potrebbe con questa somma finanziare 
l'assunzione di numerosi controllori di 
volo e con ciò risolvere la recente ed ancor 
perdurante crisi del trasporto aereo. 

Preme all'interrogante sottolineare che 
non si chiede la cancellazione di un ser­
vizio che ha sue ragioni di esistenza, ma 
che si ritiene che, in una situazione di 
assoluta emergenza dei conti pubblici, si 
impongano controlli precisi, direttive certe 
e responsabili, repressione di eventuali 
abusi, evitando un sottoutilizzo dei velivoli 
dell'Aeronautica militare già a disposizione 
delle autorità politiche e istituzionali e, 
appunto, qualsiasi duplicazione di costi. 

(4-00234) 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

la realizzazione del progetto di co­
struzione del tratto in nuova sede Fonta-
niva-Cittadella della S.S. 53, nella provin­
cia di Padova, è diventata improcrastina­
bile per la risoluzione di problemi legati al 
traffico, al moltiplicarsi degli incidenti 
stradali e all'incremento dell'inquinamento 
acustico e atmosferico del centro abitato di 
Fontaniva; 

malgrado la disponibilità dei finan­
ziamenti sia da parte della regione che 
dell'Anas, il progetto sembra essersi un'al­
tra volta arenato per la mancanza del 
parere favorevole del ministero dei beni 
culturali e ambientali; 

da 18 anni ormai i cittadini di Fon­
taniva aspettano invano la fine di una 
situazione annosa e intollerabile, che mette 
in grave rischio la viabilità e la sicurezza 
stessa delle persone; 

da quanto si apprende dalla stampa, 
la prossima manovra finanziaria prevede 
drastiche riduzioni dei finanziamenti as­
segnati all'Anas che potrebbero in gran 
parte interessare proprio la regione Ve­
neto; 

il Veneto, regione tra le più produttive 
e attualmente trainante l'intera economia 
del paese, risulta già pesantemente pena­
lizzato sul piano delle infrastrutture — : 

quali iniziative il Ministro intenda 
intraprendere per salvaguardare gli inter­
venti stradali nella regione ed evitare con­
seguenze drammatiche per l'economia del 
Veneto; 

quali siano i veri motivi dei ritardi 
verificatisi nella realizzazione dei lavori 
del tratto Fontaniva-Cittadella della S.S. 
53, ritardi che continuano a provocare 
gravi danni alla viabilità e alla sicurezza 
delle persone; 

se il Ministro, anche nella prospettiva 
di una riduzione dei finanziamenti al­
l'Anas, intenda comunque adoperarsi per 
appianare i nuovi problemi sorti e per 
assicurare la costruzione della strada, con­
siderandola un intervento indispensabile 
per la viabilità della provincia di Padova; 

quali siano i tempi certi entro i quali 
si prevede l'ultimazione dell'opera. 

(4-00235) 

ZACCHERA. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

la direttiva CEE 77/93 e successive 
modificazioni è ispirata alla necessità di 
proteggere gli stati membri dall'introdu­
zione di organismi nocivi nei vegetali; 

di fatto, una interpretazione letterale 
del provvedimento ha esteso l'obbligo 
d'iscrizione negli appositi registri anche 
delle imprese artigiane di piccole dimen­
sioni che esercitano, ad esempio, attività 
anche saltuaria di abbattimento di piante 
o di segagione del legname, obbligando 



Atti Parlamentari - 158 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 MAGGIO 1996 

anch'esse alla emissione dell'ancora non 
ben definito documento conosciuto come 
« passaporto delle piante »; 

non appare giustificato questo obbligo 
per chi non commercia o tratta legname 
estero, soprattutto quando il legname è 
destinato solo alla combustione od alla 
trasformazione in pasta da cellulosa; 

ci si chiede come si possa conciliare 
- ad ulteriore esempio - l'utilizzo del 
legno di castagno ad uso interno, essenza 
arborea colpita per la quasi totalità da 
fitopatologie — : 

se non ritenga opportuno stabilire che 
gli obblighi di cui alla normativa CEE 
77/93 siano applicabili solo nei commerci 
internazionali; 

se non ritenga comunque opportune 
norme di semplificazione e chiarimento 
nell'utilizzo di alberi nazionali soprattutto 
di essenze colpite da patologie che hanno 
ormai carattere endemico, ma che non per 
questo siano inutilizzabili o pericolose nel 
loro utilizzo. (4-00236) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che: 

la zona dei comuni di Trecate, Cerano 
e Romentino è già considerata a grave 
rischio ambientale; 

la ditta Unibios Spa sta procedendo 
alla termodistruzione di rifiuti nonostante 
che le analisi effettuate dal laboratorio di 
Sanità pubblica di Novara ne abbia clas­
sificati i solventi esausti come rifiuti tos­
sico-nocivi; 

a seguito di quanto sopra, la regione 
Piemonte diffidava la ditta Unibios dal 
proseguimento dell'attività, anche perché 
l'impianto risulterebbe senza autorizza­
zione; 

la normativa tecnica del Piano rego­
latore generale comunale, articolo 3, 4 e 5, 
prevede, in relazione all'evolversi di par­
ticolari situazioni, che possa essere impo­
sto il trasferimento delle aziende indivi­
duate con il simbolo « R » (da ricollocare) 

con provvedimento d'urgenza, ammettendo 
solo interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria; 

l'area di Trecate è inserita tra le aree 
« critiche ad elevata concentrazione di at­
tività industriali », con le conseguenze di 
legge - : 

quali provvedimenti abbia operato 
sulla regione Piemonte affinché venga 
bloccata l'attività di termodistruzione dei 
rifiuti; 

se non intenda esprimere parere con­
trario alla realizzazione dell'impianto di 
termodistruzione nel luogo proposto dalla 
ditta Unibios (la pratica è pendente presso 
il Ministero dell'ambiente, Ufficio VIA, per 
ulteriori chiarimenti richiesti dalla regione 
Piemonte); 

se non ritenga opportuno l'avvio im­
mediato della procedura di rilocalizza­
zione dell'azienda Unibios. (4-00237) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

si ricordano le precedenti interroga­
zioni parlamentari in merito alla ricezione 
dei programmi televisivi della Svizzera ita­
liana, rimaste senza effettivi interventi 
operativi, al di là di risposte di assicura­
zione meramente formali; 

i programmi televisivi della Svizzera 
italiana (TSI) non danno alle popolazioni 
delle zone vicine al confine solo un servizio 
di carattere culturale e di intrattenimento, 
ma anche informativo; 

migliaia di persone, sia nelle zone di 
Como e Varese che nel Verbano-Cusio-
Ossola, lavorano in terra svizzera, e quindi 
l'essere a conoscenza delle problematiche 
elvetiche è di assoluta necessità (basti pen­
sare ai bollettini meteo o relativi alla per­
corribilità delle strade); 

da tempo si sottolinea la necessità di 
poter ricevere nuovamente il segnale TV 
svizzero nelle zone di confine; 
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in merito sono già state fornite assi­
curazioni, ma non ancora si sono concre­
tizzati i fatti - : 

quando e come sarà possibile ricevere 
nuovamente i programmi della TV svizzera 
in lingua italiana nelle zone di confine, con 
particolare attenzione alle zone montane 
del Verbano-Cusio-Ossola dove - tra l'al­
tro - già esistono appositi ripetitori di 
segnali che sono stati disattivati in osse­
quio alla legge. (4-00238) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

i natanti pagano la cosiddetta « tassa 
di stazionamento »; 

essa è commisurata alla loro lun­
ghezza, senza tener conto dei cavalli fiscali 
dei motori utilizzati né del valore venale 
del natante, per cui costosissimi motoscafi 
d'altura sono parametrati a barchette con 
motori da 1 HP; 

va tenuto conto delle necessità delle 
popolazioni rivierasche o residenti sulle 
isole dei laghi interni, per le quali non è 
mai stato chiarito se siano o no soggette al 
pagamento della tassa di stazionamento 
nella sua intierezza -: 

se non si ritenga più equo ritornare 
ad un'eventuale tassazione per HP di po­
tenza e/o esonerare i natanti con motori 
inferiori ad una potenza fiscale di - ad 
esempio - 10 cavalli. (4-00239) 

ZACCHERA. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

in tutta l'Italia ed anche nella pro­
vincia del Verbania-Cusio-Ossola sono da 
tempo in costruzione numerose caserme 
dei Carabinieri che da molti anni atten­
dono di essere terminate; 

è grave nel contempo la situazione 
logistica dell'Arma, dovendo essa utilizzare 
strutture obsolete od insufficienti; 

in particolar modo, da quindici anni 
è in fase di realizzazione la caserma dei 

Carabinieri di Verbania, costata già una 
messe di miliardi e che non è ancora 
giunta alla conclusione; 

il problema si è fatto particolarmente 
acuto dopo l'istituzione della nuova pro­
vincia con Verbania capoluogo e con la 
previsione di ospitare in zona un superiore 
comando rispetto all'attuale forza di com­
pagnia Carabinieri — : 

quando si presuma verranno comple­
tati i lavori della nuova caserma dei Ca­
rabinieri di Verbania; 

quanto fino ad oggi siano costati i 
lavori e quali siano i motivi dei ritardi nel 
completamento dell'opera; 

quali altre stazioni dei Carabinieri 
risultino in ristrutturazione, ampliamento 
o costruzione in provincia di Novara e nel 
Verbania-Cusio-Ossola e quali siano i 
tempi previsti per fine lavori. (4-00240) 

ZACCHERA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

sono state emesse norme per l'utilizzo 
dei natanti anche a meno di tre miglia 
dalla costa e sui laghi interni; 

le norme richiamate appaiono di un 
enorme costo per chi pratica la nautica di 
necessità (residenti) e da diporto con na­
tanti di piccole dimensioni; 

si verifica un imponente carico fiscale 
per la cosiddetta « tassa di stanziamento », 
che colpisce in modo indiscriminato tutti i 
natanti non in considerazione del loro 
valore ma solo della loro lunghezza, anche 
in presenza di motori di minima potenza; 

per un rilancio del settore e la vivi­
bilità pratica dell'andare in barca occor­
rono sia la sicurezza che norme di facile 
comprensione, anche e soprattutto nella 
stagione turistica; 

l'uso dei natanti sui piccoli bacini — 
molto meno pericolosi per intemperie ri­
spetto al mare aperto - impone una dif­
ferenziazione nelle caratteristiche —: 
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se il Governo non intenda emettere al 
più presto norme più semplici per la si­
curezza dei natanti di piccole dimensioni e 
dotati di motori di piccola potenza che 
navigano sulle acque interne. (4-00241) 

SAONARA e RUZZANTE. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

la riforma del regime delle erogazioni 
di prestazioni specialistiche da parte di 
strutture e specialisti esterni alle USSLL 
prevede la libera scelta da parte dell'assi­
stito delle strutture e dei professionisti 
eroganti, la corresponsione da parte delle 
Unità sanitarie ai soggetti erogatori di un 
corrispettivo determinato a fronte della 
prestazione, e la sostituzione del sistema 
del « convenzionamento » con il sistema 
dell ' accreditamento; 

pare essere imminente l'emanazione 
del nuovo tariffario nazionale delle pre­
stazioni specialistiche ed ambulatoriali, 
con la previsione di aumenti talvolta con­
sistenti —: 

se l'emanazione del tariffario sia in 
effetti imminente; 

se corrisponda al vero l'ipotesi degli 
aumenti; 

in caso affermativo, rispetto ad uno o 
ad entrambi i punti precedenti: 

1) quali siano i criteri chimici ed 
assistenziali cui si è attenuto il Ministero 
nell'individuazione delle prestazioni da in­
trodurre, da eliminare o da confermare nel 
predetto tariffario; 

2) quali siano i criteri economici 
che hanno guidato il Ministero nella de­
terminazione degli importi corrispondenti 
alle singole prestazioni; 

3) quali conseguenze avranno detti 
importi sulle quote di contribuzione alla 
spesa dovute dai cittadini e sui bilanci delle 
Regioni e delle Unità sanitarie locali, te­
nuto conto del fatto che con la nuova 
situazione che si dovrebbe venire a deter­
minare con l'introduzione degli « accredi­
tamenti », e quindi della libera scelta da 

parte degli utenti, le amministrazioni re­
gionali e le Unità sanitarie locali verranno, 
di fatto, espropriate da ogni possibile con­
trollo sulla spesa; 

se, considerato che la Costituzione 
della repubblica pone la salute tra gli 
inalienabili diritti di cui tutti i cittadini 
godono in modo paritario, non ritenga che 
la complessità dell'argomento renda neces­
sario procedere ad ulteriori approfondi­
menti, anziché mettere in atto frettolosi 
interventi la cui urgenza appare quanto 
meno difficile da comprendere nell'attuale 
delicato momento di transizione tra due 
esecutivi. (4-00242) 

NICOLA PASETTO. - Ai Ministri delle 
finanze e del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

da tempo si parla della cessione degli 
immobili da parte di vari enti pubblici, tra 
i quali l'Istituto nazionale di previdenza 
per i dipendenti deiramministrazione pub­
blica (INPDAP); è in proposito evidente che 
un conto è la vendita degli immobili, men­
tre ovviamente, cosa diversa è la gestione 
degli stessi; 

a tal proposito l'interrogante non 
comprende per quale ragione 1TNPDAP 
abbia ritenuto di demandare al « Centro 
servizi case srl » la gestione degli immobili 
INPDAP, quantomeno della regione Vene­
to - : 

per quale ragione 1TNPDAP abbia 
provveduto a concedere al « Centro servizi 
casa srl » la gestione tecnico-amministra­
tiva dei contratti di locazione del proprio 
patrimonio immobiliare, quantomeno con 
riferimento al Veneto ed in particolare alla 
città di Verona; 

quanto costi tale operazione all'Isti­
tuto nazionale di previdenza, in quanto 
l'interrogante ritiene che il « Centro servizi 
casa srl » non si è offerta a titolo gratuito 
di curare detta gestione; 

quale indagine intenda condurre 
l'amministrazione dell'ente al fine di veri­
ficare se sia vero, come risulta all'interro-
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gante, che numerosi appartamenti del pre­
detto istituto, quantomeno in Verona negli 
immobili di Via Da S. Gallo, ai numeri 
civici 2, 3, 4, con sottonumerazione alfa­
betica, siano di fatto disabitati, pur risul­
tando regolarmente locati. La cosa è par­
ticolarmente grave se si ha riguardo alla 
drammatica situazione abitativa della città 
di Verona. (4-00243) 

TARADASH. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che all'interro­
gante risultano i seguenti fatti: 

il dottor Pietro Giulio Scarabino, nato 
a Riva del Garda (Trento) il 30 settembre 
1943 e residente in Cava de' Tirreni, fun­
zionario presso la prefettura di Salerno, ha 
rivestito dal 15 settembre 1993 al 10 mag­
gio 1996 la carica di presidente del Con­
sorzio salernitano trasporti pubblici; 

in meno di tre anni di « gestione 
Scarabino », si è registrato un evidente 
progresso dell'azienda in termini di effi­
cienza ed economicità: riduzione di oltre 
cinquanta miliardi del deficit pregresso nel 
1995; recupero di oltre trenta miliardi di 
debiti pregressi; rinnovo per un terzo del 
parco automezzi; incremento consistente 
del patrimonio immobiliare dell'azienda, 
grazie alla definizione di numerose que­
stioni pendenti da decenni (si veda, ad 
esempio, la chiusura del fallimento Some-
tra); 

nonostante il presidente Scarabino 
fosse inattaccabile sul piano della guida 
aziendale alla luce dei risultati testé som­
mariamente elencati, nei suoi confronti si 
è sviluppata, a partire dal dicembre del 
1995, una serie crescente di attacchi da 
parte del sindaco di Salerno De Luca e di 
alcuni altri sindaci di comuni vicini, tutti di 
orientamento politico pidiessino, e su pres­
sione di questi, dei sindacati: attacchi che 
mai hanno riguardato problemi concreti o 
inadempienze nell'amministrazione del­
l'azienda, ma che invece paventavano una 
improbabile politicizzazione nell'azione 
del presidente Scarabino; 

non essendo riusciti in punto di di­
ritto a scalzare dalla poltrona Scarabino, 
costoro hanno posto in essere una serie di 
pressioni indebite sul capo di Gabinetto e 
capo del personale del Ministro dell'in­
terno, prefetto Marino, e sul prefetto di 
Salerno Romano, affinché risolvessero di 
autorità la questione; 

secondo quanto risulta all'interro­
gante, i suddetti prefetti, prima verbal­
mente, poi con esplicite lettere riservate, 
hanno ripetutamente invitato il dottor Sca­
rabino a dimettersi della carica di presi­
dente del consorzio; 

questi, però, non ha inteso piegarsi ad 
indebite pressioni provenienti dai suoi di­
retti superiori, non essendo certo l'intera 
vicenda della sua presidenza in relazione 
alcuna con il suo ufficio di funzionario di 
prefettura (Scarabino era delegato all'As­
semblea del Consorzio dal sindacato del 
comune di Sarno); 

in data 11 aprile 1996 il prefetto di 
Salerno convocava Scarabino per comuni­
cargli un comando in missione a tempo 
indeterminato presso la prefettura di Im­
peria a decorrere dal 26 aprile 1996, cap­
ziosamente usando precedenti disponibi­
lità, rese dal dottor Scarabino, ad essere 
impegnato in incarichi commissariali-
ispettivi o nelle prefetture organizzatrici 
delle manifestazioni connesse al semestre 
italiano di presidenza europea; 

questo provvedimento di allontana­
mento — esposto, per altro, senza il pre­
ventivo nullaosta dell'organizzazione sin­
dacale (Confsal-Unsa-Sali) di cui il dottor 
Scarabino è dirigente - ad avviso dell'in­
terrogante era chiaramente collegato alla 
vicenda del Consorzio trasporti, come con­
fermato del resto da una successiva nota 
prefettizia in cui si ribadiva la richiesta di 
immediate dimissioni dalla poltrona con­
tesa; 

alla luce dei fatti suddetti, al sindaco 
di Sarno, Gerardo Basile - al termine di 
una concitata riunione in prefettura nel 
pomeriggio del 10 maggio 1996 — veniva 
imposto sotto la minaccia di scioperi ed 
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altro, di ritirare la sua personale delega al 
dottor Scarabino. Cosa che l'ingegner Ba­
sile faceva, con una nota di poche righe, 
così motivata: « atteso che Pietro Giulio 
Scarabino è stato comandato in missione 
presso la prefettura di Imperia e che non 
può così assicurare il suo impegno presso 
la citata struttura consortile ...» - : 

quale sia la valutazione del Ministro 
in relazione alle iniziative assunte dal capo 
di Gabinetto prefetto Marino e dal prefetto 
di Salerno, volte ad impedire l'esercizio di 
un fondamentale diritto civile e politico del 
dottor Scarabino; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere in merito al comando in missione ad 
Imperia del dottor Scarabino, atto dal sa­
pore chiaramente punitivo e di epurazione 
nei confronti di un funzionario la cui unica 
colpa è stata di aver gestito con criteri di 
economicità ed efficienza un'azienda da 
anni in condizioni di indicibile precarietà. 

(4_00244) 

SANZA. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

organi di stampa nei giorni scorsi 
hanno riportato notizie allarmanti sulla 
situazione in cui versa uno dei quartieri 
periferici della capitale, San Basilio; 

il senso di emarginazione culturale e 
sociale è totale, il quartiere è ridotto a 
dormitorio, il grosso della popolazione la­
vora, e quindi vive, altrove, negli altri quar­
tieri della città; 

nel territorio ci sono dei casermoni 
fatiscenti dello Iacp che da trent'anni non 
sono mai stati fatti oggetto di lavori di 
ristrutturazione; 

gli edifici mostrano i segni del tempo: 
pareti scrostate, profonde crepe nei muri, 
intonaci che cadono a pezzi; 

nel territorio manca un ufficio U.S.L. 
distaccato per le autorizzazioni, ed è 

quindi percepibile il disagio che si viene a 
creare per gli anziani e i portatori di 
handicap —: 

se non ritengano i Ministri interrogati 
di dover accertare i fatti di cui sopra ed 
intervenire affinché lo Iacp provveda ad 
effettuare gli interventi di manutenzione 
ordinaria; 

se non ritengano altresì opportuno 
intervenire presso la U.S.L. competente per 
territorio, affinché venga distaccato un uf­
ficio amministrativo abilitato all'esercizio 
delle prenotazioni e delle autorizzazioni 
sanitarie. (4-00245) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 3, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 636 del 
1972 stabilisce che le commissioni tribu­
tarie di secondo grado hanno sede in cia­
scun capoluogo di provincia; 

le commissioni tributarie non sono 
« uffici periferici », ma veri e propri organi 
istituzionali; 

negli anni scorsi sono state istituite 
con appositi decreti in osservanza della 
legge 142 del 1990 alcune nuove province 
(Biella, Verbano-Cusio-Ossola, Lecco, Lodi, 
Prato, Rimini, Crotone, Vibo Valentia); 

le commissioni tributarie di secondo 
grado dei capoluoghi che comprendevano 
il territorio dei nuovi enti potrebbero le­
gittimamente dichiarare la propria « in­
competenza » territoriale su ricorsi presen­
tati per contribuenti residenti nelle nuove 
realtà provinciali - : 

quando verranno istituite le nuove 
commissioni tributarie di secondo grado 
per le province recentemente istituite, fa­
cendo presente che non se ne avrebbe un 
aggravio di spesa, perché si potrebbero 
convenientemente ridurre le sezioni delle 
commissioni già esistenti nei capoluoghi, 
mentre evidenti sarebbero i vantaggi per i 
cittadini, non più costretti a recarsi o farsi 
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rappresentare lontano dalla propria resi­
denza. (4-00246) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

in numerosi uffici provinciali delFIVA 
giacciono domande di rimborso, anche per 
somme ingenti, da parte di aziende che 
soprattutto godono dei privilegi legati al­
l'esportazione; 

i tempi di rimborso sono spesso molto 
lunghi e collegati alle possibilità finanziarie 
dell'Erario e l'incertezza dei tempi crea 
profonde preoccupazioni per le imprese, 
che spesso debbono affrontare carenze di 
liquidi o approvvigionarsi sul mercato del 
credito con ingenti costi finanziari; 

nel corso dell'iter burocratico per la 
liquidazione dei crediti IVA gli uffici usano 
rivolgersi ai competenti Uffici delle impo­
ste al fine di verificare l'eventuale sussi­
stenza di contenziosi in essere tra l'Erario 
e le imprese, e, in questo caso, le richieste 
di rimborso vengono sospese in attesa di 
definizioni future; 

tra l'altro spesso non si informa nep­
pure l'azienda di quanto sopra; 

gli Uffici delle imposte rispondono 
genericamente in senso favorevole alla sus­
sistenza di contenziosi, senza tener conto — 
in molti casi - del fatto che le controversie 
siano state nel frattempo definite a mezzo 
di condoni o che, nel caso di atti in essere 
presso le commissioni tributarie, che al 
contribuente sia già stata data sentenza 
favorevole in primo o secondo grado; 

non vi è alcun rapporto tra il valore 
del rimborso e il contenzioso in essere se 
l'Ufficio non provvede a comunicare esat­
tamente il « rischio massimo » su quel con­
tribuente, elemento di impossibile deter­
minazione quando sia in atto un conten­
zioso di contenuto formale o comunque 
quando l'Ufficio risponde in senso gene­
rico; 

è elemento di credibilità in campo 
tributario, da parte dello Stato, fornire 
tempi e garanzie certe sui rimborsi - : 

se non sia indispensabile intervenire 
presso gli Uffici IVA al fine di una omo­
geneità di comportamento nell'esame dei 
rimborsi; 

se non si ritenga di dover intervenire 
presso i competenti Uffici finanziari al fine 
di un loro univoco comportamento nei 
riguardi delle richieste di informazioni su 
contribuenti in credito IVA; 

se non si ritenga, più in generale, di 
fissare tempi più certi nell'esame e nella 
definizione delle pendenze di rimborso nei 
confronti dei contribuenti; 

se non si ritenga di intervenire co­
munque dando disposizioni affinché il con­
tribuente sia informato delle risposte degli 
Uffici delle imposte; 

se non si ritenga giusto superare que­
sto eventuale impasse concedendo la fa­
coltà al contribuente di fornire adeguate 
garanzie fideiussorie, dando così la possi­
bilità di liquidazione condizionata del cre­
dito IVA. (4-00247) 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

nel luglio 1992, nel disporre lo scio­
glimento dell'EFIM, ne fu dichiarata l'in­
solvenza, impedendo però il fallimento 
delle ex aziende dell'ente pubblico; 

conseguentemente, furono sospesi i 
pagamenti alle aziende creditrici della 
EFIM, per un totale di crediti congelati di 
circa 4.000 miliardi di lire; 

ad oggi, solo una piccola parte dei 
debiti sono stati pagati, causando un tra­
collo economico per centinaia di imprese; 

il decreto-legge 23 dicembre 1993, 
n. 532, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 febbraio 1994, n. I l i , ha consen­
tito ad aziende medio-piccole la sospen-
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sione fino al 20 gennaio 1995 del paga­
mento IVA/IRPEG e delle imposte da ver­
sare in qualità di sostituti d'imposta; 

peraltro, i predetti provvedimenti non 
hanno inciso significativamente sui pro­
blemi delle aziende, in considerazione del­
l'entità dei debiti complessivi EFIM -: 

quale politica intenda il Governo in­
traprendere in merito ai debiti EFIM; 

se non si ritenga indispensabile ed 
indilazionabile procedere al pagamento di 
un ulteriore acconto alle imprese medio­
piccole ed un primo acconto a quelle di 
maggiori dimensioni creditrici del gruppo 
ex EFIM; 

se non si ritenga indilazionabile pro­
cedere altresì all'accertamento della reale 
consistenza dei debiti del gruppo; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere al fine di un accertamento più netto 
delle responsabilità politiche e personali 
che hanno costruito nel tempo la mega-
truffa di questo ente, che si è rilevato un 
autentico disastro per il sistema produttivo 
del Paese. (4-00248) 

ZACCHERA. — Ai Ministri del bilancio 
e programmazione economica e dell'indu­
stria, commercio e artigianato. — Per sa­
pere - premesso che: 

con legge 15 maggio 1989, n. 181, e 
successive deliberazioni CIPI del 1° agosto 
1990, venivano assegnati fondi e compe­
tenze alla SPI, società di promozione e 
sviluppo imprenditoriale (gruppo IRI), con 
sede centrale in via Saliceto 5 a Roma, per 
interventi a favore della reindustrializza­
zione di aree economicamente in crisi; 

la SPI proponeva agli imprenditori 
del Verbano-Cusio-Ossola, con tutta una 
serie di iniziative pubblicitarie e contatti, 
di aderire al progetto di reindustrializza­
zione e di avanzare richieste di intervento; 

alcune imprese ossolane aderivano 
alla proposta e segnalavano alla SPI i pro­
pri progetti di sviluppo industriale, con 

invio di ampie documentazioni e formali 
richieste di partecipazione ai benefìci della 
legge n. 181 del 1989; 

nel periodo immediatamente prece­
dente le elezioni politiche dal 1992 veniva 
pubblicamente propagandata l'iniziativa 
della SPI perfino con un convegno, tenutosi 
in Domodossola il 4 febbraio 1992, dal 
titolo: «La legge 181: un'occasione per il 
Verbano-Cusio-Ossola », con conclusioni 
dell'onorevole Filippo Fiandrotti — : 

quante e quali imprese aventi sedi e/o 
insediamenti industriali produttivi e/o am­
ministrativi nel territorio della neo-costi­
tuita provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
hanno presentato domanda di partecipa­
zione ai benefìci della legge n. 181 del 
1989 tramite gli interventi della SPI; 

quante e quali delle suddette do­
mande siano state accolte e quanti e quali 
siano stati i contributi erogati dalla SPI; 

quante e quali siano le pratiche re­
lative a richieste di finanziamento ancora 
inevase, quali sopralluoghi siano stati ef­
fettuati dai funzionari della SPI presso le 
imprese interessate e quali ne siano gli 
esiti; 

quante somme di denaro siano state 
erogate dalla SPI dall'entrata in vigore 
della legge ed in quali località. 

L'interrogante sottolinea che la credi­
bilità della nuova compagine governativa 
passa anche attraverso risposte chiare su 
come siano stati impegnati (o dissipati...) i 
fondi pubblici. (4-00249) 

ZACCHERA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nella Valle Cannobina, nel territorio 
della provincia del Verbano-Cusio-Ossola 
(già provincia di Novara), contigua alla 
Svizzera, data la particolare collocazione 
geografica, risulta di estrema difficoltà la 
ricezione delle trasmissioni televisive na­
zionali italiane, siano esse private o della 
RAI; 
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è invece più semplice la ricezione 
della TV della Svizzera italiana (TSI), che 
tra l'altro è di grande interesse locale, in 
quanto una buona parte della popolazione 
residente lavora nella vicina Confedera­
zione elvetica; 

negli anni scorsi la comunità mon­
tana della Valle Cannobina si era assunta 
l'onere - anche finanziario - della rice­
zione dei programmi, compresi quelli della 
TSI; 

in data 3 marzo 1994 il ministero 
delle poste, con prot. DCSR/8/900466/458 
ha notificato alla comunità il decreto mi­
nisteriale del 18 febbraio 1994, con il quale 
« cessava l'autorizzazione alla radiodiffu­
sione televisiva dei programmi della TSI 
non avendo questo ente i requisiti previsti 
dalla vigente normativa... »; 

in concreto, sulla base di precise in­
formazioni assunte, la problematica po­
trebbe essere risolta solo traducendo in un 
articolo di legge una norma in deroga per 
le zone di confine per le emittenze estere, 
anche mediante ripetitori eventualmente 
presenti sul territorio italiano; 

in passato risulterebbero essere stati 
avviati contatti tra i due Governi per ri­
solvere la questione, senza esito, come con­
fermato dalla nota del ministero delle po­
ste; 

per ricevere i programmi della TSI 
necessitano nella Valle Cannobina, stretta 
ed incassata, quattro ripetitori; 

i predetti ripetitori sono stati instal­
lati e sono condotti e gestiti dalla stessa 
comunità montana che giustamente ne 
vede gli importanti connotati informativi a 
livello locale (si ricordi che in gran parte 
i programmi RAI non sono ricevibili); 

la deliberazione della predetta comu­
nità del 16 marzo 1994 prevede di «non 
sospendere la diffusione dei programmi 
della TSI », data l'importanza informativa 
per la popolazione - : 

se il problema della ricezione di pro­
grammi esteri locali sia stato preso in 
considerazione dal ministero e quali passi 
siano stati compiuti in tal senso; 

come si ritenga dover procedere nel 
caso in esame, stanti le valide e compro­
vate esigenze di cui in premessa; 

perché non siano continuati fino a 
soluzione o comunque perché siano stati 
interrotti i rapporti con le emittenti estere 
— specialmente quelle di lingua italiana -
per la diffusione di programmi locali nelle 
zone di confine. (4-00250) 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che risulta all'interrogante che: 

il professor Romano Prodi trascorre 
da anni le vacanze con la propria famiglia 
a Bebbio (Reggio Emilia), un paesino di 
250 abitanti sull'appennino reggiano; 

Bebbio si distingue dagli altri paesi 
montani per una singolare comodità: vi si 
può telefonare col cellulare; 

da anni gli utenti che si trovano in­
vece negli altri paesi della montagna si 
lamentano perché non riescono a comu­
nicare; 

le proteste si fanno più roventi 
quando a non poter utilizzare il telefonino 
sono i villeggianti, che magari si infortu­
nano lungo un sentiero appenninico e per 
chiedere aiuto devono scendere fino a valle 
alla prima cabina telefonica; 

la comunità montana ha a suo tempo 
chiesto chiarimenti alla Telecom e si è 
sentita rispondere che purtroppo la coper­
tura totale della montagna non è possibile, 
per grosse difficoltà tecniche e costi elevati 
per installare ripetitori ed estensori; 

in località Pietra Rossa a Manno di 
Toano, a 16 chilometri da Bebbio, la Te­
lecom ha installato un ripetitore per i 
telefoni cellulari che serve solo per la zona 
di Bebbio; 

il ripetitore è stato installato accanto 
ad un casolare pressoché abbandonato di 
cui è proprietario il signor Pietro Mario 
Pugnaghi, residente a Manno in via della 
Repubblica; 
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il signor Pugnaghi riferisce che circa 
tre anni fa un paio di tecnici della Sip si 
recarono da lui per chiedergli di poter 
montare sulla sua proprietà un impianto 
per telefoni cellulari, precisando testual­
mente: « serve a Prodi per quando viene in 
vacanza »; 

a quel tempo il professor Romano 
Prodi era presidente dellTRI, che control­
lava la Sip - : 

quale sia il pensiero del Ministro in­
terrogato in merito a quanto sopra e se 
non ritenga di disporre un'inchiesta al 
riguardo, eventualmente segnalando il caso 
alla competente procura della Repubblica, 
in presenza di un fatto suscettibile di in­
tegrare, ad avviso dello scrivente, quanto 
meno gli estremi del reato di abuso d'uf­
ficio (articolo 323 del codice penale); 

quale sia stato il costo dell'installa­
zione del suddetto ripetitore; 

quante altre installazioni di favore 
siano state richieste e realizzate per assi­
curare a pretesi vip l'utilizzo di telefonini 
cellulari. (4-00251) 

CORDONI. — Ai Ministri del tesoro e 
delle poste e telecomunicazioni — Per sa­
pere — premesso che: 

nella provincia di Massa Carrara an­
cora oggi si segnalano gravi disfunzioni in 
merito al pagamento delle pensioni e delle 
indennità di buonuscita di alcuni lavora­
tori postelegrafonici a riposo; 

in risposta ad una precedente inter­
rogazione parlamentare presentata dalla 
sottoscritta sull'argomento il 12 giugno 
1995, il Ministro delle poste e telecomu­
nicazioni, per incarico della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, forniva assicurazioni 
in merito all'erogazione di pensioni e trat­
tamenti di buonuscita provvisori in attesa 
della definizione delle pratiche di ricon­
giunzione dei periodi assicurativi da parte 
dell'Istituto postelegrafonici; 

a distanza di 16 e più mesi, alcuni di 
questi lavoratori, ed in particolare il signor 

Mazzei Sauro, postelegrafonico in pen­
sione, collocato a riposo il 19 dicembre 
1994, assunto in ruolo il I o luglio 1957 e 
collocato fuori ruolo dall'11 gennaio 1955 
al 30 giugno 1957, periodo regolarmente 
riscattato come da ordinanza n. 4/RA del 
29 dicembre 1981, orfano di guerra e 
quindi titolare dei benefìci previsti dalla 
legge n. 336/1970, lamentano ancora trat­
tamenti provvisori di pensione. Detto la­
voratore quindi si trova a percepire un 
importo notevolmente inferiore rispetto a 
quello che gli sarebbe dovuto, con il con­
seguente determinarsi di una situazione di 
grave disagio economico; 

in più comunicazioni successive il 
Commissario straordinario dell'Istituto po­
stelegrafonici ha rassicurato detti lavora­
tori garantendo a breve scadenza la defi­
nizione delle posizioni pensionistiche de­
finitive, ma a tutt'oggi ancora questo non 
si è verificato mettendo queste persone in 
questo clima di incertezza e di aggrava­
mento della loro situazione económico-
familiar e - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per sanare la situazione del signor 
Mazzei. (4-00252) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri di 
grazia e giustizia e dei lavori pubblici — Per 
sapere: 

nei contenziosi tra Stato e privati, 
risolti con arbitrati, quale sia la percen­
tuale di vittoria dello Stato* facendo rife­
rimento in somma capitale agli arbitrati 
degli ultimi tre anni. (4-00253) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

nel corso degli anni intensive capta­
zioni delle sorgenti del Sele hanno provo­
cato la diminuzione della portata media 
del fiume da 13 mila litri al secondo (nel 
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1915) a circa 2 mila litri al secondo (nel 
1992) con i conseguenti processi negativi, 
biologici ed ecologici dell'ecosistema; 

pur considerando le giuste esigenze di 
acqua per usi civili e per le attività pro­
duttive delle popolazioni della Campania e 
delle Puglie, i prelievi e le captazioni degli 
anni 1970-90 hanno superato il livello di 
guardia della compatibilità tra le predette 
esigenze e le altrettanto legittime esigenze 
dei territori e delle popolazioni dell'Alto e 
Medio Sele, soprattutto da Caposele al­
l'oasi di Persano, ricadente nei comuni di 
Campagna, Serre e Postiglione in provincia 
di Salerno; 

come ampiamente riconosciuto e de­
finito dalla legislazione vigente, nei bacini 
idrografici caratterizzati da eccessi di pre­
lievi o da trasferimenti, sia a valle che oltre 
la linea di displuvio, tali da compromettere 
il minimo flusso vitale dei corsi d'acqua, le 
derivazioni devono essere gradualmente 
regolate fino al raggiungimento di un equi­
librio soddisfacente; 

la diminuzione della portata media 
del fiume Sele ed il depauperamento delle 
sorgenti del bacino, a causa della capta­
zione totale delle sorgenti della sanità di 
Caposele da parte dell'Ente autonomo ac­
quedotto pugliese e delle sorgenti Canta-
riello-Senerchiella ed altre in territori di 
Calabritto-Quaglietta e Senerchia ad opera 
del consorzio acquedotti Sele-Calore-Mon-
testella, hanno già provocato gravi danni al 
sistema sociale ed economico della Valle 
del Sele con la previsione di danni ulte­
riori, qualora non si provveda con urgenza 
ad adottare misure protettive - : 

se non ritenga opportuno attivare ini­
ziative atte: 

ad impedire ulteriori prelievi e cap­
tazioni sia per effetto di concessioni in atto 
che di nuove; 

a fissare una quota minima di re­
stituzione al fiume Sele da parte degli 
acquedotti interessati di almeno il 10 per 
cento delle acque delle sorgenti captate e 
prelevate; 

ad attivare con urgenza il reintegro 
idrico, attraverso la realizzazione di invasi 
collinari e di altre opere di regimentazione 
naturali, come è già previsto dai progetti 
approvati e in parte già finanziati. 

(4-00254) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

il regio decreto n. 2033 del 15 otto­
bre 1925 afferma che si può chiamare 
formaggio solo il prodotto derivato da latte 
coagulato spontaneamente per acidifica­
zione o con il caglio (prodotto naturale di 
origine animale); 

l'industria chimico-farmaceutica ha 
recentemente prodotto e cerca di intro­
durre sul mercato una preparazione enzi­
matica che sostituisca il caglio, ottenuta 
con tecnologia biogenetica da microrgani­
smi geneticamente modificati; 

l'uso di tale prodotto è vietato per 
formaggi a denominazione di origine; per 
evitare frodi in tal senso il 15 giugno 1992 
è stato emanato un decreto ministeriale 
per individuare il metodo di analisi di 
laboratorio; 

tale metodo non garantisce da frodi 
alimentari in quanto il prodotto artificiale, 
mescolato a piccole parti di caglio natu­
rale, non è più riconoscibile, mentre il 
decreto succitato afferma che il metodo 
analitico cromatografico è in grado di evi­
denziare eventuali frodi; 

in realtà detto metodo è in grado di 
evidenziare solo la presenza di chimosina 
non naturale quando è presente da sola 
(picco unico); allo stato attuale delle co­
noscenze non esiste alcun metodo che per­
metta di riconoscere qualitativamente la 
chimosina da fermentazione da quella na­
turale; 

in molti paesi dell'Unione europea è 
escluso l'impiego della chimosina nella 
produzione dei formaggi con denomina­
zione d'origine, anche laddove ne è auto­
rizzato l'uso; 
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appare poco opportuno che in Italia i 
formaggi DOC e tipici vengano prodotti con 
chimosina genetica soprattutto in conside­
razione del fatto che la stessa non è con­
siderata dalla legislazione europea « pro­
dotto naturale »; 

conseguentemente si appannerebbe 
l'immagine dei formaggi italiani rispetto a 
quelli stranieri, soprattutto quelli francesi 
fortemente tutelati da legislazioni ad hoc; 

attualmente i paesi che vogliono man­
tenere un'alta immagine dei loro formaggi 
seguono una politica che permette di vie­
tare l'apposizione dell'etichetta verde (ga­
ranzia di prodotto assolutamente naturale) 
per quei formaggi prodotti con chimosina 
genetica; 

i produttori di chimosina da fermen­
tazione ne chiedono l'introduzione sul 
mercato caseario adducendo la motiva­
zione della scarsità di chimosina animale 
laddove l'Italia, la Francia e l'Olanda sono 
da sempre esportatori di caglio animale 
pregiato e hanno abbondanza di produ­
zione - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
perché siano accertate eventuali frodi di 
cui sopra e per tutelare la produzione 
casearia nazionale. (4-00255) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente, per i beni culturali e ambientali, 
dell'università e ricerca scientifica e tecno­
logica e delle finanze. — Per sapere — 
premesso che: 

l'isola di Santo Stefano, nell'arcipe­
lago delle « Pontine » rischia di essere ven­
duta insieme all'ex-carcere sulla stessa si­
tuato nell'ambito del piano di dismissione 
di beni demaniali; 

l'amministrazione di Ventotene ha in­
vece proposto l'uso di quest'isola quale 
« presidio ecologico ed ambientale per la 
difesa del mare Mediterraneo »; 

tale progetto ben si inserisce nel pro­
gramma di valorizzazione delle isole mi­
nori che il Governo deve adottare; 

già in occasione della prospettata ven­
dita a privati dell'isola di Nisida nel co­
mune di Napoli il Governo ha dovuto re­
cedere dallo sciagurato proposito dopo la 
corale protesta del mondo ambientalista e 
culturale — : 

quali provvedimenti il Governo abbia 
adottato per evitare che l'isola di Santo 
Stefano sia oggetto di tentazioni specula­
tive e quali invece per garantire alla stessa 
una protezione indispensabile anche a ti­
tolo di stralcio rispetto al programma di 
valorizzazione delle isole minori; 

a che punto sia il suddetto pro­
gramma e se esistano altri rischi specula­
tivi in altre aree insulari e, in caso affer­
mativo, quali iniziative siano in corso per 
prevenirlo. (4-00256) 

SORIERO, MAURO e OLIVO. - Ai Mi­
nistri della sanità e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

dopo oltre un anno dall'insediamento 
della giunta regionale la sanità calabrese è 
caratterizzata da evidenti e gravi disfun­
zioni; 

la giunta regionale è a tutt'oggi ina­
dempiente nella definizione delle norme 
per l'elezione del Consiglio dei sanitari 
previsto dalla legge di riordino del servizio 
sanitario. Questo ritardo, oltre a privare le 
aziende dell'organo di consulenza, sta ren­
dendo impossibile il conferimento degli 
incarichi apicali {ex primari); 

i piani attuativi aziendali sono stati 
apportati (su categorica richiesta della 
giunta regionale) in gran fretta nell'agosto 
scorso. Da allora tuttavia non sono stati né 
approvati, né esaminati, facendo perma­
nere gravi elementi di incertezza program-
matoria nelle singole aziende; 

non sono stati definiti con chiarezza 
i meccanismi di finanziamento delle 
aziende (specie quelle ospedaliere) e di 
compenso della mobilità sanitaria infrare-
gionale (prestazioni effettuate dalle 
aziende ospedaliere o da quelle territoriali 
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per i cittadini residenti in ambiti diversi). 
Da tutto ciò deriva per le aziende una 
gravissima incertezza finanziaria; 

si è creata dunque nelle aziende sa­
nitarie una situazione oggettiva di grave 
difficoltà gestionale, esasperata tra l'altro 
da un periodo, ormai lungo, di « verifica 
annunciata » dell'operato dei direttori ge­
nerali e di diffusione di notizie « pilotate » 
circa un'ampia rimozione degli stessi; 

ad avviso degli interroganti, l'atteg­
giamento della giunta regionale appare 
motivato solo da considerazioni di oppor­
tunità politica e di ricerca di direttori 
generali « affidabili », nel contesto di un 
condizionamento pesante della gestione 
della sanità da parte di interessi politici fin 
troppo evidenti e che suscitano preoccu­
pazione ed indignazione in tanta parte del 
popolo calabrese —: 

quali valutazioni i Ministri esprimano 
sull'operato della giunta regionale; 

quali notizie possano fornire sulla 
situazione delle ASL in cui si riscontrano 
elementi di cattiva gestione; 

quali iniziative intendano assumere 
per indurre la giunta regionale della Ca­
labria al rispetto di regole certe e traspa­
renti nella gestione del settore sanitario in 
Calabria. (4-00257) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

i quotidiani hanno riportato con 
grande evidenza una « lettera aperta » a 
favore dell'unità d'Italia che il boss della 
camorra Raffaele Cutolo, dal carcere di 
Belluno, ha inviato ad un'emittente televi­
siva; 

in tale lettera sono contenuti alcuni 
riferimenti all'onorevole Umberto Bossi, 
che tra l'altro Cutolo invita a « meditare 
bene il componimento "A livella", che è 
una vera lezione di vita », alludendo ad una 
poesia di Totò incentrata sulla morte —: 

se non ritengano anomalo che, da un 
carcere di massima sicurezza, tra l'altro 
sito in una regione che ha da tempo pro­
clamato di non gradire ospiti mafiosi, 
possa essere tranquillamemte indirizzato 
ad un parlamentare un messaggio di 
morte, neppure troppo celato sotto un in­
confondibile linguaggio mafioso. (4-00258) 

GARDIOL, PAISSAN, TURRONI, MAT­
TIOLI e SC ALI A. - Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri e al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che risulta 
agli interroganti che: 

la Repubblica di Cina ha intenzione 
di procedere nei prossimi giorni ad un 
nuovo « test nucleare » nel poligono di Lop-
Nor; 

la politica cinese di test nucleari e di 
costruzione di nuovi tipi di armamento 
nucleare tende a obbligare le altre « po­
tenze nucleari » a rivedere la posizione 
« dell'opzione zero » (cioè l'interdizione to­
tale degli esperimenti nucleari), il cui ne­
goziato è attualmente in discussione a Gi­
nevra, e a riaffermare la possibilità di 
« sperimentazioni pacifiche »; 

nella regione asiatica, proprio con 
l'apporto determinante della Cina, è in 
corso il tentativo di costruire la « bomba 
islamica »; 

il nuovo esperimento cinese costitui­
sce oggettivamente un indebolimento del 
processo di denuclearizzazione e di pace in 
corso — : 

se, in coerenza con i sentimenti più 
volte espressi dai cittadini italiani che nei 
mesi scorsi hanno in più occasioni mani­
festato la loro contrarietà ai test nucleari 
francesi e cinesi, i Ministri interrogati in­
tendano adottare sanzioni economiche e 
diplomatiche nei confronti della Repub­
blica di Cina e quali iniziative intendano 
assumere a livello di tutte le organizzazioni 
internazionali in cui sia presente il nostro 
paese. (4-00259) 
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NANIA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
conoscere - premesso che: 

la Corte Costituzionale con sentenza 
n. 243 del 19 maggio 1993, ha riconosciuto 
ai dipendenti civili e militari dello Stato il 
diritto della riliquidazione della indennità 
integrativa speciale sulla buonuscita per 
tutti coloro che non l'hanno ottenuta; 

la legge n. 87 del 29 gennaio 1994 ha 
riconosciuto la riliquidazione della inden­
nità di buonuscita soltanto a favore dei 
dipendenti cessati dal servizio successiva­
mente al 30 novembre 1984; 

i dipendenti degli enti locali, con legge 
n. 299 del 7 luglio 1980, hanno già otte­
nuto il beneficio riconosciuto con la re­
troattività dal gennaio 1974; 

in barba ai principi di giustizia so­
ciale, i dipendenti statali, quasi tutti ex 
combattenti, sono rimasti classificati in 
figli e figliastri, di classe A e di classe B - : 

quali iniziative urgenti si intenda 
adottare al fine di predisporre un provve­
dimento che estenda a tutti i dipendenti 
statali collocati a riposo dal gennaio 1974 
in poi i benefìci previsti dalla legge n. 87 
del 29 gennaio 1994. (4-00260) 

NANIA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

insistenti voci corrono a Milazzo in 
merito ad una prossima chiusura degli 
uffici della società Siremar ed alle riper­
cussioni che un tale provvedimento po­
trebbe avere sul traffico marittimo in un 
porto capolinea come è quello di Milazzo, 
dal quale partono tutti i servizi marittimi 
con le isole Eolie —: 

se sia a conoscenza degli inconve­
nienti che tale soppressione porterebbe al 
turismo estivo e di quali problemi orga­
nizzativi insorgerebbero, tenendo conto 
delle complesse attività che il personale 
svolge e dei tanti problemi risolti con l'ab­

negazione proprio di questo personale, 
sperimentato attraverso anni di servizio; 

tenendo conto che le linee di naviga­
zione e gli aliscafi, continueranno a far 
scalo nel porto di Milazzo, per quale mo­
tivo a questi traffici debba esser sottratto 
l'indispensabile supporto del personale a 
terra, che sin ora non ha mai dato adito ad 
alcun rilievo; 

se il Ministro interrogato non intenda 
rassicurare sia il personale della Siremar 
che la popolazione tutta di Milazzo, che 
non vedendo alcuna logica in un eventuale 
provvedimento del genere, lo interpreta 
come un indebito atto volto a mortificare 
le attività marittime di cui la città vive. 

(4-00261) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

dall'inizio dell'anno si sono verificate 
nella città di Napoli una serie di rapine ai 
danni tanto di privati che di uffici pubblici; 

già in altre occasioni, l'interrogante 
ha avuto modo di manifestare preoccupa­
zione per alcuni fenomeni di recrude­
scenza dell'azione criminale nella città di 
Napoli, anche attraverso interrogazioni 
parlamentari, ancora senza risposta; 

analoga interrogazione è stata presen­
tata la scorsa legislatura, anche in tal caso 
senza ottenere risposta - : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare per garantire un graduale ritorno 
alla legalità in una città, come quella par­
tenopea, che sta cercando di rilanciare la 
propria immagine e la propria storia; 

se non ritenga utile un coordina­
mento tra tutte le forze dell'ordine dispo­
nibili a un'azione comune. (4-00262) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che risulta all'interrogante che: 

l'associazione nazionale Legambiente 
ha da tempo presentato un dossier secondo 
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il quale esisterebbe un vero e proprio 
traffico di rifiuti radioattivi, che, dalle ac­
que calabresi e siciliane, sarebbero appro­
dati a quelle campane; si tratterebbe, nella 
fattispecie, di alcuni containers semi-affon­
dati segnalati nei mesi scorsi al largo delle 
coste di Salerno, recuperati e trasferiti nel 
porto salernitano. Dalle prime indagini, 
alcuni containers contenevano merce di 
« proveniente dall'Algeria e destinata forse 
a Mosca », mentre per gli altri sono in 
corso accertamenti per rilevare la presenza 
di radioattività; 

la procura di Reggio Calabria sta in­
dagando su quanto denunciato da Legam-
biente, indagine che si affianca a quella già 
in atto riguardante i « cimiteri » di scorie 
nucleari nel Mediterraneo; 

analoga interrogazione è stata presen­
tata la scorsa legislatura senza ottenere 
risposta — : 

se sia a conoscenza dei fatti in pre­
messa e quali misure urgenti intenda adot­
tare per la tutela della salute pubblica e dei 
lavoratori interessati; 

se non ritenga di voler fornire chia­
rimenti su quello che è stato denunciato 
come un « intrigo internazionale », cen­
trato sui traffici di rifiuti radioattivi. 

(4-00263) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere: 

se il comitato provinciale per l'ordine 
e la sicurezza abbia esaminato i problemi 
concernenti lo spostamento del commissa­
riato del quartiere Arenella di Napoli; 

se non intenda, tramite il Prefetto, 
concordare con la provincia il possibile uso 
di parte dell'immobile di proprietà della 
stessa situato in via Pietravalle. (4-00264) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della funzione pubblica e affari regionali e 
di grazia e giustizia. — Per sapere — pre­
messo che: 

l'interrogante ha ricevuto e continua 
a ricevere numerose segnalazioni circa as­
sunzioni di falsi invalidi ai danni di quelli 
aventi diritto - : 

se sia fatta una verifica sull'assun­
zione di presunti falsi invalidi tra com­
messi, dattilografi, autisti in servizio presso 
il ministero di grazia e giustizia e gli uffici 
giudiziari italiani; 

se si siano verificate le posizioni di 
coloro che, assunti con il 46 per cento di 
invalidità, esibivano tuttavia il certificato di 
sana e robusta costituzione e venivano 
destinati alla guida delle pesanti auto blin­
date in dotazione ai magistrati; 

quanti casi siano stati riscontrati e 
quali provvedimenti siano stati assunti. 

(4-00265) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

numerose sacche di plasma sono state 
sequestrate nel corso di inchieste giudizia­
rie; 

in molti casi, a ciò non ha fatto 
seguito l'esame scientifico del plasma, a 
fine di accertare la reale presenza di ele­
menti dannosi alla salute; 

tale ritardo determina il rischio di 
deterioramento del sangue e anche il per­
manere di una incertezza sull'affidabilità 
del plasma e anche degli emoderivati - : 

se abbia sollecitato una velocizza­
zione delle procedure di analisi al fine di 
non sprecare le sacche che risultassero 
sicure, e, soprattutto, se non ritenga di 
intervenire verso i responsabili dei mancati 
controlli, nel caso risultasse insicuro o 
addirittura infetto il sangue contenuto in 
alcune sacche, per prevenire il pericolo di 
nuovi rischi. (4-00266) 
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PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

numerose sacche di plasma sono state 
sequestrate nel corso di inchieste giudizia­
rie; 

in molti casi, a ciò non ha fatto 
seguito l'esame scientifico del plasma, al 
fine di accertare la reale presenza di ele­
menti dannosi alla salute; 

tale ritardo determina il rischio di 
deterioramento del sangue e anche il per­
manere di una incertezza sull'affidabilità 
del plasma e anche degli emoderivati - : 

se risulti al Governo che sia stato 
fornito all'autorità giudiziaria delle località 
interessate il rapporto necessario per ac­
celerare le verifiche. (4-00267) 

CORDONI e EVANGELISTI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

l'ordinanza ministeriale n. 315 del 9 
novembre 1994, all'articolo 6, prevede la 
possibilità di derogare alla soppressione, 
fusione o aggregazione di istituti di istru­
zione secondaria di secondo grado, in re­
lazione ai potenziali effetti negativi sul­
l'economia locale, alle specifiche esigenze 
didattico-organizzative dei singoli tipi di 
scuola, ed alla fondata previsione della 
costituzione di nuove classi nei prossimi 
anni; 

il Provveditorato agli studi di Massa 
Carrara ha presentato agli organi ministe­
riali competenti una proposta di raziona­
lizzazione della rete scolastica che prevede 
l'accorpamento, nel comune di Massa, del­
l'istituto magistrale « Pascoli » e del liceo 
classico « P. Rossi » e nel comune di Car­
rara dell'istituto magistrale « Montessori » 
e del liceo classico « Repetti »; 

la regione Toscana, nella presenta­
zione del suo piano di indirizzo per il 
diritto allo studio 1994-1996, definisce la 
provincia di Massa Carrara zona ad alto 
rischio di disagio sociale e scolastico; 

nella provincia di Massa Carrara si 
registrano tassi elevati di disoccupazione 
giovanile e di dispersione scolastica, molto 
al di sopra dei livelli medi del centro-nord; 

la provincia di Massa Carrara attra­
versa un delicato momento di transizione 
da un vecchio sistema economico basato 
sulla grande impresa ad un nuovo modello 
di sviluppo che porta alla crescita delle 
piccole e medie industrie, capaci di portare 
sul mercato nuove idee ed elevata profes­
sionalità, per essere in grado di competere 
con la realtà imprenditoriale delle zone più 
avanzate del Paese e del mondo; 

le peculiari risorse naturali e culturali 
della zona, ricca di attrattive assai poco 
valorizzate in passato, possono costituire 
una grande opportunità di sviluppo e di 
lavoro per i giovani, adeguatamente colti e 
preparati ad offrirle al mondo; 

le istituzioni locali, potendo contare 
su una buona disponibilità dei diversi isti­
tuti superiori, hanno avviato un serio pro­
gramma di attività, rivolto alla prevenzione 
del disagio giovanile e alla modernizza­
zione della formazione professionale, il che 
corrisponde ad un credibile impegno ad 
affrontare, con il coinvolgimento delle isti­
tuzioni formative e delle realtà produttive, 
il problema della creazione di sbocchi oc­
cupazionali correnti per i giovani della 
provincia; 

le istituzioni scolastiche della provin­
cia hanno risposto agli specifici problemi 
del territorio anche avviando un'ampia 
gamma di sperimentazioni* didattico-for-
mative; 

in questo ambito, uno degli istituti 
interessati dalla proposta di accorpamento, 
il magistrale « Montessori », può vantare 
due maxisperimentazioni, una linguistica 
ed una pedagogico-sociale, che, vertendo 
sull'anticipazione dei programmi Brocca, 
ma soprattutto sul bisogno territoriale di 
garantire ai giovani una solida formazione 
linguistica ed una cultura di base ampia e 
flessibile, hanno determinato un incre­
mento costante delle iscrizioni alle prime 
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classi, e naturalmente, un notevole incre­
mento della complessità gestionale delPisti-
tuto; 

il liceo classico « Repetti » di Carrara, 
malgrado il calo demografico, vede in au­
mento le proprie iscrizioni alle prime 
classi; 

il liceo classico « P. Rossi » ed il ma­
gistrale « Pascoli » di Massa sono due isti­
tuti storici che godono di pubblico rico­
noscimento e prestigio, e che possono van­
tare entrambi di aver avuto tra i propri 
docenti il poeta Giovanni Pascoli; 

le due proposte del Provveditorato 
ipotizzano l'accorpamento dei licei classici 
statali della provincia con altrettanti isti­
tuti magistrali dalle caratteristiche didat­
tiche e formative completamente difformi, 
con il mero risparmio di due presidenze; 

quanto sopra non potrebbe non inci­
dere negativamente sulla autonoma carat­
terizzazione delle quattro istituzioni sco­
lastiche, penalizzando ogni progetto di ri­
duzione della dispersione scolastica basato 
sulla differenziazione dell'offerta forma­
tiva; 

la Giunta della provincia di Massa 
Carrara e quella dei comuni di Massa e di 
Carrara, hanno voluto sottoscrivere con­
giuntamente una istanza indirizzata al Mi­
nistro e a tutte le istituzioni scolastiche e 
territoriali interessate per motivare il pro­
prio disaccordo con le succitate proposte 
di razionalizzazione della rete scolastica 
provinciale e per chiedere agli organi mi­
nisteriali competenti di concedere le dero­
ghe di cui all'articolo 6 dell'ordinanza mi­
nisteriale n. 315 del 9 novembre 1994; 

all'interno dei quattro istituti supe­
riori, ma anche sulla stampa e nell'opi­
nione pubblica locale, si è manifestata 
un'ampia opposizione alle ipotesi di accor­
pamento, sostenuta da un forte riconosci­
mento collettivo di rilievo sociale delle 
attività formative in essi svolte - : 

se non ritenga prioritario, per le isti­
tuzioni locali e nazionali, intervenire e 
sanare una situazione di marcato disagio 

giovanile, assicurando il massimo sostegno 
a quegli interventi che puntano a ridurre la 
dispersione scolastica ed ad offrire una più 
ampia gamma di opportunità formative e 
di prospettive occupazionali; 

se non valuti opportuno, a fronte di 
una richiesta da parte del territorio di 
istituzioni formative disponibili a misu­
rarsi con le articolate esigenze di una zona 
che sta velocemente mutando la propria 
caratterizzazione sociale e produttiva, as­
sicurare agli istituti superiori di Massa 
Carrara direzioni attente e capaci di pro­
gettualità e flessibilità gestionale; 

se pertanto non voglia considerare di 
accordare la prevista deroga alla aggrega­
zione degli istituti superiori « Monetari », 
« Pascoli », « Rossi », e « Repetti » di Massa 
Carrara, per le ragioni sopra illustrate. 

(4-00268) 

BRUNALE e CORDONI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

la signora Nunziata Pagliano assegna-
taria di un alloggio popolare sito nel co­
mune di Massa, via Democrazia 29, ottenne 
il 16 maggio 1969 la cessione in proprietà 
dell'immobile con contratto di repertorio 
n. 2374 al prezzo di lire 958.750; 

tale contratto fu giudicato affetto da 
nullità, perché il prezzo era stato erronea­
mente determinato nel 50 per cento del 
costo di costruzione, ai sensi dell'articolo 
14 della legge 27 aprile 1962, n. 231, e non 
in base al valore venale dell'alloggio al 
momento delle deliberazioni della ces­
sione, ai sensi dell'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 gennaio 
1959, n. 2; 

solo il 2 gennaio 1984 l'Intendenza di 
Massa Carrara comunica all'interessata 
che il valore dell'alloggio (con riferimento 
al mese di aprile dell'anno 1968) è stato 
determinato in lire 4.600.000, e che, perciò, 
rimangono da versare lire 2.245.000, ver­
samento che la signora Pagliano effettua il 
20 gennaio 1987; 
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il 24 dicembre 1993, l'Intendenza di 
Massa Carrara regolarizza il contratto n. 
2374, apponendovi una apposita appendice 
relativa all'avvenuto versamento aggiun­
tivo; 

con deliberazione n. 116 del 1994, la 
Corte dei conti ricusa il visto e la conse­
guente registrazione del contratto, perché 
con l'entrata in vigore della legge 513 del 
1977 e l'abrogazione della normativa pree­
sistente il prezzo di cessione doveva essere 
determinato con i criteri stabiliti all'arti­
colo 28 della stessa legge, modificato dal­
l'articolo 52 della legge 5 agosto 1978, n. 
457; 

lo stesso Ministero delle finanze -
Direzione generale del demanio, con de­
creto ministeriale n. 26909 del 30 gennaio 
1978 e n. 22273 del 2 maggio 1979, dettava 
precise istruzioni agli organi periferici in 
ordine al perfezionamento dei contratti 
stipulati in base al 50 per cento del costo 
di costruzione anziché in base al valore 
venale; 

l'Intendenza di finanza di Massa Car­
rara il 6 maggio 1995 comunica alla si­
gnora Pagliano che il valore attuale del­
l'alloggio è di lire 100 milioni, invitandola 
conseguentemente a compiere il versa­
mento aggiuntivo; 

tale incredibile vicenda evidenzia 
senza dubbio gravi responsabilità da parte 
degli uffici pubblici, con danno rilevante 
nei confronti della signora Pagliano — : 

se sussistano responsabilità di ordine 
amministrativo interne all'amministra­
zione; 

quali provvedimenti si intenda assu­
mere nei confronti degli eventuali respon­
sabili; 

se l'amministrazione, a fronte di un 
danno certo arrecato, intenda assumere 
provvedimenti idonei a sanare il possibile 
contenzioso. (4-00269) 

CENTO. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

nei giorni 31 maggio, 1 e 2 giugno si 
terrà ad Ostia la nona edizione dell'Air 
show. Il programma di tale manifestazione 
prevede, quale momento di maggior ri­
chiamo, lo svolgimento di acrobazie aeree 
da parte dei velivoli delle Forze armate e 
di privati, che si concluderanno il 2 giugno 
con l'esibizione delle Frecce Tricolori; 

assisteranno all'iniziativa diverse cen­
tinaia di migliaia si spettatori, nelle tribune 
appositamente costruite, ma anche stipati 
ai margini del lungomare; 

recentemente, in più di una occasione 
tali inutili esibizioni sono sfociate in tra­
gedie, o comunque hanno visto il verificarsi 
di incidenti che solo casualmente non 
hanno provocato conseguenze disastro­
se —: 

se non ritengano di fare quanto in 
loro potere affinché la manifestazione ci­
tata venga sospesa o almeno vengano sop­
presse dal programma della stessa le esi­
bizioni con maggio coefficiente di rischio, 
come qella delle Frecce Tricolori. 

(4-00270) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

in Italia si è venuta a creare una 
situazione paradossale, per cui le cartiere 
producono carta riciclata acquistando la 
materia prima da fornitori appartenenti ad 
alcuni paesi comunitari, anziché da forni­
tori nazionali, a causa del suo notevole 
minor costo d'acquisto; 

questo perché nei paesi comunitari, 
tra i quali in particolare la Germania, le 
amministrazioni locali contribuiscono, o 
con sgravi fiscali o con sovvenzioni, a in­
centivare le raccolte differenziate, con la 
conseguenza di rendere disponibili per 
l'industria ingenti quantitativi di materia 
prima a costo bassissimo che si dirigono 
sui mercati di quei paesi in cui la cultura 
della raccolta differenziata è praticamente 
inesistente; 
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ciò ha comportato di fatto in Italia, e 
soprattutto nel meridione, la scomparsa 
dell'attività di raccolta della carta da ma­
cero, con risvolti negativi anche rispetto 
all'annoso problema delle discariche; 

i materiali cartacei di rifiuto costitui­
scono circa il 20 per cento dei rifiuti 
destinati alle discariche e le stime parlano 
di circa 12mila quintali giornalieri di car­
taccia che finiscono in discarica solo a 
Napoli e provincia; 

tale situazione produce anche un ri­
flesso occupazionale: se si considera che, 
dalla raccolta di carta da macero traggono 
sostentamento circa duemila famiglie solo 
nel napoletano; 

con l'improvviso crollo delle quota­
zioni della carta da macero, si sono de­
terminati seri problemi economici e occu­
pazionali per quelle aziende che operano 
nel settore e per quelle che gravitano nel­
l'orbita di esse (trasportatori, costruttori di 
macchinari, meccanici, fornitori di servizi; 

identica interrogazione è stata pre­
sentata la scorsa legislatura senza ottenere 
risposta - : 

se sia a conoscenza della problema­
tica esposta in premessa; 

se non ritenga di intervenire con 
provvedimenti a tutela di un'attività pre­
ziosa per l'ambiente e capace nello stesso 
tempo di produrre occupazione; 

se non ritenga opportuno attivarsi 
affinché la pubblica amministrazione in­
centivi il mercato dei prodotti in carta 
riciclata privilegiando, nell'acquisto di ma­
teriale per gli uffici pubblici (buste, stam­
pati, cartelline, carta da minuta, asciuga­
mani di carta, carta igienica, ecc.), simili 
materiali cartacei come fa la Camera dei 
deputati da alcuni anni e il Poligrafico 
dello Stato per le Gazzette Ufficiali. 

(4-00271) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il presidente dell'ordine degli avvocati 
e procuratori di Nola (Na), Salvatore di 
Sarno, ha denunciato lo squilibrio dei ca­
richi di lavoro che si sta verificando a 
causa della disparità di trattamento fra i 
tribunali di Nola e Caserta; 

il citato di Sarno ha segnalato che, da 
quando è stato istituito, il tribunale di Nola 
ha avuto in carico tutte le pratiche penali 
e civili pendenti davanti al tribunale di 
Napoli, che solo per il penale ammonte­
rebbero a oltre diecimila, mentre lo stesso 
non sarebbe avvenuto per il tribunale di 
Caserta, al quale non sarebbero passate le 
pratiche di competenza territoriale dal tri­
bunale di Santa Maria Capua Vetere; 

stante questa denuncia, appare chiaro 
che gli organici del tribunale di Nola non 
saranno in grado di garantire lo smalti­
mento rapido ed efficiente dei processi e, 
tra l'altro, è proprio questa carenza di 
organico che sta anche determinando lo 
sciopero degli avvocati di Nola che si pro­
trae ormai da dieci mesi; 

analoga interrogazione è stata pre­
sentata la scorsa legislatura, senza ottenere 
risposta — : 

se sia a conoscenza dei fatti premessi 
in premessa e quali provvedimenti urgenti 
intenda adottare per scongiurare sia la 
paralisi degli uffici giudiziari di Nola sia il 
rischio che lo sciopero degli avvocati possa 
essere ulteriormente protratto. (4-00272) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

nell'anno 1993 il presidente dell'Isti­
tuto postelegrafonici (Ipost), Cosimo Cata­
pano, ex segretario nazionale Cisl-Postele-
grafonici, fu arrestato per fatti inerenti a 
tangentopoli; 

all'indomani il Governo in carica no­
minò l'ex direttore generale delle poste e 
telecomunicazioni, dottor Enrico Veschi, a 
commissario straordinario dell'Ipost; 
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nel frattempo si sono susseguite con­
tinue lamentele da parte dei pensionati 
postelegrafonici, formulate più volte all'in­
terrogante, e varie manifestazioni di piazza 
indette dal sindacato di categoria Failp-
Cisal cui hanno partecipato migliaia di 
pensionati, non ultima nel mese di gennaio 
davanti alla Camera dei deputati, per pro­
testare contro il mancato pagamento delle 
pensioni e della liquidazione definitiva de­
gli oltre 25.000 postelegrafonici andati in 
quiescenza dal 1994 ad oggi; 

l'Ipost, tramite il suo commissario 
straordinario, ha motivato tale situazione 
ai sindacati per la carenza strutturale di 
organico e di mezzi che, a suo dire, è 
dovuta alla nuova regolamentazione del 
sistema pensionistico e dalla enorme quan­
tità di dipendenti andati in pensione negli 
ultimi anni; 

ciò ha determinato anche l'utilizzo 
del Consorzio nazionale dell'informatica, 
al quale è stato affidato il lavoro di digi­
tazione del sistema previdenziale per i 
postelegrafonici con una spesa di alcuni 
miliardi, nonostante l'utilizzo di personale 
dell'Ente Poste Italiane (Epi) apposita­
mente distaccato per far fronte al lavoro 
straordinario causato dai massicci pensio-
namentti del personale dell'Epi; 

si è constatata l'incapacità del com­
missario citato a creare un coordinamento 
che permettesse in tempi relativamente 
brevi ai predetti pensionati di entrare in 
possesso della liquidazione della pensione 
definitiva; 

infine la gestione dell'Ipost non ri­
guarda solo i pensionamenti ma anche altri 
servizi (mense, gestione immobili, attività 
sociali) con un bilancio di centinaia di 
migliaia di miliardi; 

il segretario regionale Lazio della 
Failp Cisal ha presentato un esposto alla 
procura della Repubblica di Roma circa i 
fatti suesposti; 

analoga interrogazione è stata pre­
sentata la scorsa legislatura, senza ottenere 
risposta - : 

se non intenda avviare un'indagine 
circa i fatti suesposti; 

se non ritenga utile la rimozione dal­
l'incarico del commissario straordinario 
dell'Ipost e provvedere alla riorganizza­
zione di quest'ultimo, con conseguente no­
mina di un consiglio d'amministrazione, 
onde dare certezza di intervento ed elimi­
nare l'attuale stato di precarietà. (4-00273) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

si è sviluppato da tempo un ampio 
dibattito sul probabile trasferimento del­
l'aeroporto civile da Capodichino ad altro 
sito; 

molte perplessità sono state strana­
mente manifestate da alcuni esponenti di 
forze politiche del centro-destra, in parti­
colare sull'attuale localizzazione dell'aero­
porto civile, ma parimenti analoghe preoc­
cupazioni non sono state espresse circa la 
presenza in superficie, dieci volte supe­
riore, delle strutture dell'aeroporto mili­
tare utilizzato tanto dall'Italia quanto dalle 
forze dell' U.S. Navy; 

anche gli ambientalisti vorrebbero 
che l'aeroporto civile venisse localizzato 
altrove e che la delocalizzazione venisse 
realizzata contemporaneamente, quando 
non prioritariamente, rispetto all'aero­
porto civile; 

proprio negli ultimi mesi sono stati 
realizzati lavori nell'aeroporto militare per 
decine di miliardi, e, a tutt'oggi, non si 
riesce a conoscere l'esatta qualità dei ser­
vizi d'arma installati nel sottosuolo del­
l'area militare, esattamente sotto Vlntelli-
gence service dell' U.S. Navy; 

in passato si è addirittura temuta la 
presenza di armamenti nucleari e persino 
di rampe missilistiche sotterranee che 
sfrutterebbero la vicinanza di un'area den­
samente abitata come possibile « copertu­
ra »; 

dei 365 ettari dell'area di Capodi­
chino occupata da attività aeroportuali, 
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l'aeroporto civile ne copre solo il 10 per 
cento, e risulta facile il sospetto che chi 
vuole la delocalizzazione del solo aero­
porto civile fuori della città voglia in realtà 
ampliare la presenza di quello militare - : 

se non ritenga di poter escludere tas­
sativamente la presenza di armamenti nu­
cleari in superficie e in particolare nel 
sottosuolo; 

quali siano le motivazioni dell'ulte­
riore ampliamento e dei lavori effettuati 
ultimamente nell'area militare; 

se non ritenga di dover aprire imme­
diatamente una discussione con le autorità 
dell'C/.S. Navy e della Nato per concordare 
la delocalizzazione dell'aeroporto civile 
fuori del centro abitato di Napoli; 

come ritenga si possa conciliare la 
presenza di un obiettivo di tale rilievo 
strategico in un contesto densamente po­
polato. (4-00274) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e dei lavori pubblici. — Per sa­
pere - premesso che: 

il tratto di strada che va dall'incrocio 
tra via Ripuaria e la strada statale 145, fino 
al cavalcavia del fiume Sarno, continua a 
essere ad alto rischio di impatto ambien­
tale e particolarmente pericoloso per 
quanti sono costretti a percorrerlo a piedi 
o in macchina; 

parte del tratto della citata strada che 
interessa il comune di Castellammare di 
Stabia, inoltre, è addirittura chiuso al traf­
fico automobilistico da anni, con gravi 
disagi ai residenti, bloccati per ore nel 
traffico che si forma sulle strade adiacenti, 
reso caotico anche dalla concentrazione in 
quella zona del mercato dei fiori, dall'ubi­
cazione dell'ipermercato « CittàMercato », 
nonché dall'ingresso autostradale del ca­
sello di Castellammare di Stabia; 

l'Associazione sviluppo sociale e am­
bientale di Pompei (ASSA) ha denunciato 
all'interrogante, ma anche alla procura 
della Repubblica competente, una serie di 

gravi mancanze e inadempienze relative al 
tratto stradale suindicato (assenza di una 
rete protettiva sul cavalcavia citato e di 
illuminazione pubblica; stato di abban­
dono di alcuni tratti della strada diventati 
nel frattempo discariche abusive di mate­
rassi, frigoriferi e carcasse di macchine; 
scomparsa del marciapiede che costeggia il 
fiume Sarno con conseguente pericolo per 
i passanti; scarsa manutenzione dei canali 
di scolo otturati dai detriti che, durante le 
giornate di pioggia, rovesciano sulla car­
reggiata melma maleodorante; mancato 
controllo sulle condizioni della rete idrica 
dove le continue perdite e le ripetute rot­
ture dei tubi obsoleti e fatiscenti mettono 
a rischio la potabilità dell'acqua; infine, il 
formarsi di continui avvallamenti e fossi 
del manto stradale causa di numerosi in­
cidenti) - : 

se sia a conoscenza di quanto esposto 
in premessa; 

quali urgenti provvedimenti intenda 
adottare a tutela tanto dell'ambiente 
quanto della salute e dell'incolumità dei 
cittadini. (4-00275) 

SCIACCA, BOLOGNESI, GUERRA e 
NAPPI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

la società capogruppo Italtel SpA (ex 
Italtel Sit) è nata il 1° gennaio 1996 dalla 
fusione per incorporazione della Sti (Sie­
mens Telecomunicazioni Italiana) nella 
Italtel Sit; 

il controllo della nuova Società è del 
50 per cento Stet (fino al 31 dicembre 1995 
Stet aveva il completo controllo di Italtel) 
e il 50 per cento della Siemens A&G (Mo­
naco); 

Stet ha il 48 per cento del pacchetto 
azionario privato e il 52 per cento pub­
blico, essendo questa la Finanziaria del-
1TRI per le telecomunicazioni; 

i bilanci del 1989, 1990, 1991 e 1992 
risultano, rispettivamente per la Italtel Sit 
e per il consolidato: 1989: +107,3 miliardi; 
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+113,7 miliardi; 1990: +108,8 miliardi; 
+120,2 miliardi; 1991: +109,8 miliardi; 
+130,5 miliardi; 1992: +121,9 miliardi; 
+128,1 miliardi; 

dai dati riportati si evince che lTtaltel 
ha sempre chiuso gli esercizi con utili più 
che soddisfacenti. Nonostante ciò lTtaltel, 
a partire dal 1993, ha beneficiato di am­
mortizzatori sociali come Cassa integra­
zione guadagni straordinaria (1993), con­
tratti di solidarietà (1994-1995) e mobilità 
lunga, ex legge n. 223 del 1991 (1993, 1994, 
1995); 

recentemente, mediante decreto-legge 
del 1° febbraio 1996, Italtel ha fatto ri­
chiesta al Ministero del lavoro di ricorso 
alla mobilità lunga per circa 1.500 lavora­
tori da espellere, i quali farebbero parte 
dei 4.500 esuberi dichiarati nel triennio 
1996-1998; 

nel frattempo Italtel starebbe assu­
mendo, e tra le assunzioni figurerebbero 
parenti di ex alti dirigenti Italtel o di 
consulenti Italtel; 

i vari accordi per la gestione dei 
cosiddetti esuberi possono essere sintetiz­
zati come segue: 

a) accordo del 14 marzo 1993: ven­
gono dichiarati 1.300 esuberi da gestire nel 
modo seguente: 200 da ricollocare in altre 
società (outplacement); 800 da collocare in 
mobilità (articoli 1, 4, 7 della legge n. 223 
del 1991). Gli altri 300 esuberi da riassor­
bire mediante cinque settimane di Cassa 
integrazione guadagni straordinaria a ro­
tazione. Dall'accordo si evince che furono 
stabilite dalle parti le premesse per appli­
care la Cassa integrazione guadagni nel 
1994. Si noti che nel 1994 anziché alla 
Cassa integrazione guadagni, lTtaltel farà 
ricorso ai CDS (contratti di solidarietà), 
nonostante i bilanci fortemente in attivo 
degli anni precedenti. L'outplacement, vo­
luto anche dai sindacati, fallirà; 

b) « accordo madre » sui contratti di 
solidarietà del 30 gennaio 1994: tale ac­
cordo fa riferimento al precedente del 14 
marzo 1993; in sostanza, con tale accordo 
lTtaltel ricorrerà ai contratti di solidarietà 

e alle liste di mobilità. L'applicazione dei 
contratti di solidarietà sarebbe stata adot­
tata dall'Italtel per riassorbire, a livello di 
tutte le società Italtel, circa 2.000 ecce­
denze. I contratti di solidarietà verranno 
applicati nonostante la Italtel chiuda 
l'esercizio del 1993 con bilanci in attivo; 

c) accordo estensione contratti di 
solidarietà del 13 aprile 1996: tale accordo, 
l'ultimo riguardante i contratti di solida­
rietà (scadenza 31 dicembre 1995), trattò 
l'estensione dei contratti di solidarietà dal 
53 per cento al 57 per cento del personale 
coinvolto. Al I o gennaio 1995 l'organo Ital­
tel era di 14.030 unità. LTtaltel comunicò 
ai sindacati 1.490 eccedenze sorgenti nel 
1995 e, al fine di riassorbirle, raggiunse 
l'accordo applicando i contratti di solida­
rietà a un totale di 8.170 lavoratori; 

d) mobilità 1995: lTtaltel comuni­
cava ai sindacati il ricorso alla mobilità 
lunga per 1.751 dipendenti, in prossimità 
della fusione con Siemens telecomunica­
zioni. Precedentemente, in data 25 ottobre 
1995, l'azienda comunicò ai lavoratori l'in­
vito ad accedere alla mobilità. Tale comu­
nicato fu interpretato dalla maggior parte 
dei lavoratori come un forte strumento per 
esercitare una elevata pressione sui lavo­
ratori che potenzialmente potevano acce­
dere alla mobilità lunga. In data 24 no­
vembre 1995 lTtaltel comunicava ai sinda­
cati il ricorso alla Cassa integrazione gua­
dagni straordinaria per 2.700 lavoratori. In 
data 28 novembre 1995, un comunicato di 
un sindacato di categoria riportava la ri­
chiesta, agli organi competenti, di sospen­
sione della cassa integrazione per « grave 
truffa documentata ai danni dello Stato ». 
Successivamente, in data 12 dicembre 1995 
l'azienda comunicava ai sindacati ed ai 
lavoratori che la procedura doveva inten­
dersi annullata; 

e) in data 20 dicembre 1995 Italtel 
raggiungeva un nuovo accordo con cui 
venivano sospesi i lavoratori di Italtel si­
stemi, società controllata dalla Italtel, co­
stringendoli al recupero di straordinari 
effettuati nell'ultimo quadrimestre, all'uti­
lizzo delle ferie residue e a molti di essi ad 
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anticipare la disponibilità di permessi re­
tribuiti e ferie dell'anno successivo (1996). 
Durante il 1996, l'azienda procedeva uni­
lateralmente al ricorso della Cassa inte­
grazione guadagni per reparti Italtel del 
Mezzogiorno. Successivamente, l'azienda 
raggiungeva una serie di accordi di sospen­
sioni collettive con CGIL-CISL-UIL per 
Italtel SpA, Siemens Telematica e Italtel 
Telesis. Le sospensioni collettive riguar­
dano lavoratori di alcune unità produtti­
ve - : 

se tutte le operazioni con ricorso agli 
ammortizzatori sociali effettuate dalla so­
cietà Italtel siano in regola con le neces­
sarie approvazioni del Ministero del lavoro 
e del CIPE; 

se al Ministro di grazia e giustizia 
risultano gli esiti delle denunce fatte nel 
giugno 1994 nei confronti della società e 
riguardanti il lavoro dato a ditte esterne; 

quale sia l'esito della denuncia fatta 
da un'organizzazione sindacale nel dicem­
bre 1994 all'ispettorato provinciale del la­
voro di Milano, riguardante l'incendio do­
loso del capannone della Termo Elettro­
nica di Castelletto, società controllata dal-
l'Italtel; 

se risulti al Governo, quale sia stato 
l'esito della denuncia, in data 28 novembre 
1995, per «truffa ai danni dello Stato», 
fatta da una organizzazione sindacale alla 
procura della Repubblica di Milano a ca­
rico della società, nonché di tutti gli enti 
elencati nella denuncia citata; 

quale sia l'esito della denuncia al­
l'Ispettorato del lavoro di Roma riguar­
dante ore straordinarie effettuate nei pe­
riodi di cassa integrazione e contratti di 
solidarietà nell'ambito della ditta; 

se il Ministro del lavoro e previdenza 
sociale ritenga possibile che un'azienda 
sana, in attivo da parecchi anni, che opera 
in un settore in piena espansione, possa 
utilizzare gli strumenti della legge n. 223 
del 1991 previsti per le aziende in diffi­
coltà, sottraendo così misure destinate ad 
aziende effettivamente in crisi. (4-00276) 

SCI ACCA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

in un locale sito in via Porto Simone 
n. 7, in località Monterotondo Scalo (RM), 
posto a distanze limitatissime dalle abita­
zioni circostanti, esercita la propria attività 
la ditta Giancola, la quale, nella fabbrica­
zione di cartelloni pubblicitari, fa quoti­
diano uso di abbondanti quantità di vernici 
e di solventi; 

le suddette sostanze emettono costan­
temente vapori maleodoranti e di proba­
bile nocività, al punto che una vicina, la 
sig.ra Franca Tichetti ha dovuto ricorrere 
alle cure del pronto soccorso; 

la situazione è stata denunciata dagli 
abitanti del luogo al sindaco, alla USL RM 
24, ed ai carabinieri; 

il 24 aprile 1993 l'assessore alla sanità 
del comune, con ordinanza n. 11.714, di­
sponeva l'immediata chiusura del predetto 
negozio artigianale; 

pochi giorni dopo, il 30 aprile 1993, 
vista la nota n. 919 del 1993 del Servizio 
igiene pubblica della USL RM 24, lo stesso 
assessore concedeva l'autorizzazione prov­
visoria per l'apertura del negozio per il 
tempo strettamente necessario alle rileva­
zioni ambientali all'interno e all'esterno 
dell'opificio e comunque per non più di 30 
giorni; 

a tutt'oggi nulla si sa di tali rileva­
zioni, mentre l'opificio continua la propria 
attività - : 

se tali rilevazioni siano state eseguite 
e con quali risultati; 

quali iniziative intenda assumere il 
Ministro interrogato per fare cessare tale 
attività inquinante in prossimità di civili 
abitazioni. (4-00277) 

SCALIA, PECORARO SCANIO, PI­
STONE e PROCACCI. - Ai Ministri per i 
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beni culturali e ambientali e dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

nell'anno 1985, in pieno accordo e in 
stretta collaborazione con il comune di 
Castellammare, il soprintendente archeo­
logico di Pompei (vedi nota della soprin­
tendenza del 4 febbraio 1985, delibera 
comunale dell'11 aprile 1987 e nota co­
munale del 18 novembre 1987) conferiva 
incarico a propri funzionari architetti di 
eseguire il rilievo architettonico e il pro­
getto di restauro, riuso e valorizzazione 
dell'ex Reggia di Quisisana, al fine di adi­
bire gli spazi dell'immobile a scuola di 
restauro, foresteria per allievi e docenti, 
biblioteca specialistica, laboratori, depositi 
archeologici, sala congressi, e tc ; 

tra il 1986 e il 1987 gli architetti della 
soprintendenza archeologica di Pompei re­
digevano il rilievo architettonico, inesi­
stente sino ad allora, e il progetto di Re­
stauro richiesto, accogliendo, nelle previste 
destinazioni d'uso, tutti i « desiderata » del 
comune di Castellammare, che, con note 
del 16 novembre 1987, del 16 maggio 1988 
e successive, approvava di fatto il progetto 
elaborato dalla soprintendenza di Pompei. 
Gli stessi architetti redigevano, sempre su 
incarico del soprintendente, il computo 
metrico estimativo necessario all'indivi­
duazione dei costi dell'intervento; 

nel 1988 per tale progetto, che aveva 
avuto tutte le autorizzazioni ministeriali 
necessarie per la sua esecuzione, il Mini­
stero per i beni culturali e ambientali, in 
accordo con il comune di Castellammare, 
che curava per lo stesso fine il progetto 
relativo al parco boschivo, redigeva ed 
inoltrava agli organi competenti le Schede 
di valutazione costi-benefici necessarie per 
le richieste di finanziamento del restauro 
della Reggia e del parco boschivo sia sui 
fondi Fio (legge n. 67 dell'11 marzo 1988) 
che sui Fondi di cui alla legge n. 64 del 1° 
marzo 1986, piano triennale 1988-90 d'in­
tervento nel Mezzogiorno; 

con delibera 11 aprile 1989, il consi­
glio comunale di Castellammare approvava 
il predetto progetto, dando atto che sulla 
base dello stesso il Ministero per i beni 

culturali e ambientali aveva avanzato una 
richiesta di finanziamento ai sensi della 
legge n. 67 del 1988 e della legge n. 64 del 
1986; 

tale progetto era stato ritenuto « im­
mediatamente eseguibile » dal nucleo per 
la programmazione economica del Bilancio 
(in relazione alle delibere per i finanzia­
menti CIPE); 

con delibera del 22 maggio 1992, la 
giunta comunale di Castellammare, igno­
rando la delibera del consiglio comunale 
con la quale era stato approvato il progetto 
di restauro della Soprintendenza di Pom­
pei, approvava un progetto offerto di « au­
tonoma iniziativa » da un professionista 
privato, prof. Capobianco, e dalla sua 
equipe (di cui lo stesso Capobianco dice sia 
componente l'attuale dirigente dell'Ufficio 
tecnico del Comune), « con richiesta di 
pagamento degli onorari e parcelle a fi­
nanziamento ottenuto », sulla base dei 42 
miliardi di lire stabiliti dalla delibera 
stessa per la Reggia di Quisisana a valere 
sulla legge n. 145 del 1992, (finanziamento 
peraltro, non ottenuto); 

con dell'8 agosto 1995, il CIPE deli­
berava, su fondi rinvenienti dalle revoche 
dei finanziamenti ex legge n. 64 del 1986, 
(sui quali era stato richiesto il finanzia­
mento del progetto del MBCA), di cui 
all'articolo 19 del decreto legislativo n. 96 
del 1993, la destinazione della somma di 
lire 38 miliardi per il restauro della Reggia; 

a seguito di tale finanziamento il Mi­
nistero del Bilancio richiedeva, in data 29 
agosto 1995, la trasmissione, tra altri, del 
progetto di restauro della Reggia di Qui­
sisana e, successivamente, la giunta regio­
nale della Campania inoltrava la stessa 
richiesta al comune di Castellammare; 

con nota del 10 aprile 1996, il comune 
di Castellammare rispondeva affermando, 
contrariamente al vero, che l'unico pro­
getto finanziato dal CIPE era quello del 
prof. Capobianco, e già trasmesso alla 
giunta regionale (mentre non era stato 
inviato alcun progetto); 
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con delibera 19 aprile 1996, la giunta 
comunale predisponeva uno schema di 
convenzione tra il comune e la soprinten­
denza sulla base del progetto di massima 
di Capobianco, dimenticando il progetto 
esecutivo, a costo zero, della soprinten­
denza e tutta l'attività espletata in merito 
dal Ministero per i Beni culturali e am­
bientali, in pieno accordo con l'ammini­
strazione comunale —: 

se corrisponda al vero che dell'equipe 
del prof. Capobianco, che ha redatto il 
progetto da pagare, fanno parte uno o più 
tecnici dell'amministrazione comunale; 

come si giustifichi e a quanto am­
monti la parcella professionale ricono­
sciuta dal Comune di Castellammare al 
prof. Capobianco nella delibera di giunta 
del 22 maggio 1992, sull'importo di circa 
42 miliardi di lire e dallo stesso rivendicata 
nella diffida notificata al comune di Ca­
stellammare e alla soprintendenza archeo­
logica di Pompei in data 20 gennaio 1996; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare perché sia data esecuzione al progetto 
di restauro della Reggia di Quisisana re­
datto a costo zero dàlia Soprintendenza di 
Pompei, approvato dal Consiglio Comunale 
con delibera dell'11 aprile 1989, presentato 
per il finanziamento sui fondi ex legge 
n. 64 del 1986, ritenuto immediatamente 
eseguibile e finanziato dal CIPE, e peraltro 
valutato come progetto cantierabile dal nu­
cleo di valutazione dei fondi Fio; 

come le Amministrazioni interessate 
intendano tutelare l'interesse pubblico, la 
buona amministrazione e l'immagine pro­
fessionale dei funzionari che hanno re­
datto il progetto istituzionale, evitando che 
vengano spesi miliardi di parcella per un 
progetto di massima, non approvato dagli 
organi competenti, presentato da un pri­
vato, con sospetto di collusioni con fun­
zionari dell'amministrazione comunale, a 
fronte di un progetto esecutivo ricono­
sciuto già cantierabile dal nucleo di valu­
tazione e fornito alla medesima ammini­
strazione comunale prima dell'altro pro­
getto (Capobianco) e a titolo gratuito. 

(4-00278) 

SCALIA, MATTIOLI, DE BENETTI e 
LECCESE. — Ai Ministri dell'ambiente, del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
del tesoro e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

in attuazione della deliberazione del 
Consiglio dei Ministri in data 28 giugno 
1995, una OPCM disponeva, tra l'altro, che 
il ministero dell'ambiente e il ministero 
dell'industria procedessero entro il 1° di­
cembre 1995 ad una verifica unitaria dei 
fabbisogni di gas del parco elettrico ita­
liano e della relativa copertura; 

tale verifica è stata eseguita, ma nelle 
previsioni di fabbisogno ci si mantiene 
sistematicamente al di sotto delle cifre che 
l'ultimo Piano energetico regionale, adot­
tato dal Governo nell'agosto del 1988, pre­
vedeva: da 18 a 24 miliardi di metri cubi 
di metano da usarsi come combustibile 
nelle centrali termoelettriche, mentre a 
tutto il 1994 tale consumo ascendeva sol­
tanto a 9.6 miliardi di metri cubi (di cui 5.9 
miliardi di metri cubi utilizzati dall'Enel) 
con una flessione rispetto all'anno prece­
dente; 

la Snam ha fatto presente più volte le 
rilevanti disponibilità di metano che è in 
grado di assicurare, in generale, al sistema 
energetico nazionale, e, in particolare, per 
l'alimentazione delle centrali termoelettri­
che; a tal fine, l'amministratore delegato 
della Snam ha scritto alle autorità com­
petenti lettere che assicurano rispettiva­
mente cinque miliardi di metri cubi di gas 
per la centrale di Montalto di Castro at­
traverso Trasmed e un miliardo di metri 
cubi per la centrale di Brindisi; 

tra i numerosi casi di cui al punto 
precedente, figurano senz'altro le centrali 
termoelettriche di Brindisi, di Vado Ligure 
e di La Spezia, le cui sezioni generatrici e 
i cui camini sono siti all'interno di abitati 
densamente popolati, con conseguenti 
gravi danni per la popolazione, in viola­
zione del diritto fondamentale alla salute 
sancito dall'articolo 32 della Costituzione e 
più volte riaffermato dalla Corte Costitu­
zionale come primario, e quindi non su­
bordinabile a diritti di tipo sociale - : 
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come intendano procedere i Ministri 
interrogati, anche tenendo conto della ve­
rifica di cui alla premessa, nei confronti 
dell'Enel, che da anni ostacola attivamente 
e con successo il conseguimento degli 
obiettivi del Pen riguardo all'utilizzo del 
metano, configurando così maggiori danni 
alla salute e all'ambiente in generale e, in 
modo ancora più pesante nelle particolari 
situazioni quali quelle di Brindisi, di Vado 
Ligure e di La Spezia, a causa dell'ubica­
zione degli impianti e delle caratteristiche 
condizioni ambientali e climatiche; 

se non intendano i Ministri compe­
tenti sottoporre al Parlamento gli elementi 
e le analisi conseguenti alla verifica di cui 
in premessa, per il rilievo senza dubbio 
nazionale dei programmi di approvvigio­
namento energetico, delle modalità con­
nesse e degli impianti da realizzare ad essa 
connessi; 

se non intendano i Ministri compe­
tenti dare urgentemente disposizioni 
perché l'Enel, attraverso opportune con­
venzioni, ad esempio con la Snam, prov­
veda ad adeguare i suoi consumi di metano 
alle previsioni del Pen, come è possibile 
fare. (4-00279) 

SCALIA, MATTIOLI e BOATO. - Ai 
Ministri dell'ambiente e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

è stata eseguita la « verifica unitaria 
dei fabbisogni di gas del parco elettrico 
italiano e della relativa copertura », alla 
quale i ministeri dell'ambiente e dell'indu­
stria dovevano procedere ai sensi della 
deliberazione del Consiglio dei Ministri in 
data 28 giugno 1995; 

l'ultimo Piano energetico nazionale, 
adottato dal Governo nell'agosto del 1988, 
prevedeva da 18 a 24 miliardi di metri cubi 
di metano da usarsi come combustibile 
nelle centrali termoelettriche, mentre a 
tutto il 1994 tale consumo ascendeva sol­
tanto a 9.6 miliardi di metri cubi (di cui 5.9 

miliardi di metri cubi utilizzati dall'Enel), 
con una flessione rispetto all'anno prece­
dente; 

la proposta di realizzare un terminale 
di GNL a Monfalcone, che ha un carattere 
nazionale per la rilevanza dei quantitativi 
previsti per la rigassificazione (8-12 mi­
liardi di metri cubi) e per le opere con­
nesse, deve essere confrontata con altre 
ipotesi avanzate, sempre sul terreno ener­
getico, che riguardano l'area triestina; 

se non ritenga il Ministro dell'am­
biente di predisporre, sulla scorta della 
verifica di cui in premessa e sulla base dei 
rapporti avanzati dai proponenti, una va­
lutazione di impatto ambientale comples­
siva su tutti gli insediamenti energetici 
proposti e sui corrispondenti scenari, o, 
subordinatamente, di contestualizzare le 
singole valutazioni di impatto ambientale 
relative alle diverse proposte e di includere 
in ognuna delle VIA anche il cosiddetto 
scenario « O »; 

se i Ministri interrogati non ritengano 
di coinvolgere da subito la regione Friuli-
Venezia Giulia sul complesso delle propo­
ste avanzate in materia energetica, anche 
in rapporto alla titolarità dei piani ener­
getici regionali che l'articolo 5 della legge 
n. 10 del 1991 prevede siano predisposti, 
appunto, dalle regioni. (4-00280) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delVinterno. 
— Per sapere - premesso che: 

in risposta ad un quesito rivolto alla 
prefettura del sindaco di Cumiana in or­
dine alla richiesta di esporre la bandiera 
del Piemonte durante le pubbliche mani­
festazioni insieme alla bandiera nazionale 
o al gonfalone comunale, il prefetto di 
Torino ha eccepito un parere contrario, 
sostenendo che indicazioni in tal senso 
sarebbero state formulate dall'ufficio ceri­
moniale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - : 

se non ritengano che tale decisione 
dello Stato centralista suoni come una 
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provocazione rispetto alla domanda di au­
tonomia e di libertà che spira dalle regioni 
della Padania in maniera civile e demo­
cratica, secondo tradizioni secolari di virtù 
civiche. (4-00281) 

SANZA. — Ai Ministri dell'interno e del­
l'università e della ricerca scientifica e tec­
nologica. — Per sapere — premesso che: 

da notizie giornalistiche si apprende 
che un intero quartiere è in rivolta contro 
la decisione dell'amministrazione del co­
mune di Roma di non sgomberare il centro 
sociale locomotiva « La Torre »; 

il centro sociale « La Torre », in un 
primo momento, era stato assegnato al­
l'Università « La Sapienza », che già nel 
lontano febbraio 1991 ne chiedeva formal­
mente l'assegnazione, in modo da offrire 
un centro culturale ai giovani ed agli stu­
denti del quartiere; 

nel 1992 il progetto dell'Università 
« La Sapienza » veniva addirittura inserito 
nei piani per Roma Capitale nell'ambito 
della riqualificazione ambientale della 
città, e veniva successivamente pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale; 

il progetto originario dell'Università 
era quello di ospitare due corsi di laurea 
ed un osservatorio di monitoraggio am­
bientale, potendo offrire così ai giovani 
nuovi orientamenti di studio e più possi­
bilità di lavoro; 

recentemente, la commissione cultura 
del comune di Roma aveva ribadito la 
scelta originaria di assegnare « La Torre » 
all'Università « La Sapienza »; 

risulta all'interrogante che, con una 
decisione unilaterale, una forza politica 
romana ha deciso di sostenere gli auto­
nomi, nonostante che la seconda commis­
sione consiliare avesse già approvato la 
domanda dell'Università - : 

se non ritengano i ministri interrogati 
di dover accertare i fatti di cui sopra ed 
intervenire per dare serenità ad una co­
munità già lacerata nel suo tessuto sociale 

ed economico e prevenire ogni forma di 
violenza, che potrebbe sfociare in guerri­
glia urbana; 

se non ritengano che la richiesta del­
l'Università « La Sapienza » non sia in sin­
tonia con le aspettative dei giovani in cerca 
di lavoro e di riqualificazione professio­
nale; 

se i Ministri interrogati non inten­
dano verificare, eventualmente anche at­
traverso i competenti organismi regionali, 
la linearità dei comportamenti della pub­
blica amministrazione sull'intera vicenda, 
ricercare eventuali responsabilità e porre 
in essere tutti gli interventi necessari per 
accertare la verità. (4-00282) 

GASPARRI. — Ai Ministri del tesoro e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

ai sensi dell'articolo 7 del decreto-
legge 13 agosto del 1975, n. 376, convertito 
con modificazioni nella legge 16 ottobre 
del 1975, n. 492, è stato concesso ai soci 
delle cooperative di proprietà indivisa co­
stituite tra appartenenti alle forze armate 
e di polizia dello Stato di chiedere ed 
ottenere mutui da parte del Ministero del 
tesoro ad un tasso inferiore di due punti 
rispetto a quello normale; 

il Ministero del lavori pubblici, sem­
pre in base alla citata legge, concedeva 
contributi integrativi, finalizzati a conte­
nere l'onere dell'ammortamento dei mutui 
entro il limite massimo del 5 per cento 
globale; 

il Ministero dei lavori pubblici ha 
concesso contributi pari al 4 per cento su 
un importo di 600 milioni; 

mentre le successive cooperative 
avanzavano domanda al Ministero dei la­
vori pubblici per ottenere il conguaglio a 
mutuo per l 'ammontare delle spese real­
mente sostenute, lo stesso Ministero faceva 
sapere di non essere in grado di evadere 
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positivamente le domande, in quanto la 
legge non era stata rifinanziata — : 

se siano a conoscenza degli insor­
montabili problemi in cui oggi si dibattono 
i soci di queste cooperative che, avendo 
pianificato l'esborso di una somma di 800-
900 mila lire mensili per l'estinzione del 
mutuo contratto con lo Stato, si trovano a 
dover corrispondere — sempre ogni mese — 
somme che oscillano da 1.300.000 ad 
1.600.000 lire, non essendo più possibile 
per il Ministero dei lavori pubblici conce­
dere alla fine delle costruzioni i conguagli 
all'ammontare del mutuo inizialmente 
concesso; che, in tal modo, da trentacin-
quennale è divenuto ventennale, portando, 
per i singoli soci di dette cooperative, 
l'onere dell'ammontare del mutuo dal 5 al 
15 per cento; 

se, d'altro lato, siano a conoscenza 
della pratica impossibilità in cui si trovano 
i soci di queste cooperative a proprietà 
indivisa di alienare i rispettivi apparta­
menti, in quanto gli acquirenti debbono 
appartenere alle stesse forze armate ed 
alla stessa polizia di Stato, e tutti, vendi­
tore ed acquirente, hanno pari disponibi­
lità - nel caso indisponibilità - finanzia­
ria, ricevendo tutti e due una stessa busta 
paga; 

se non ritengano — con la prossima 
legge finanziaria — di provvedere al rifi­
nanziamento della legge 16 ottobre del 
1975, n. 492, sia per i fini sociali che 
persegue, sia per sanare una situazione 
dalle dirette conseguenze economiche ben 
pesanti, sia per rasserenare le giustificate e 
ben comprensibili reazioni degli interes­
sati. (4-00283) 

GASPARRI. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

il comprensorio di Girifalco e comuni 
limitrofi, in provincia di Catanzaro, si 
trova da tempo in una grave ed allarmante 
situazione generale a causa della persi­
stente e dilagante attività della criminalità 
organizzata e comune; 

si acutizza un grave stato di disagio 
ed apprensione da parte della cittadinanza 
e soprattutto di operatori economici e pro­
fessionisti per l'intensificarsi degli eventi 
criminosi, caratterizzati da omicidi rimasti 
ancora insoluti, da spaccio e detenzione di 
sostanze stupefacenti, da furti e rapine a 
danno di privati cittadini e da incendi di 
sospetta natura dolosa; 

è stata richiesta e disposta l'attiva­
zione immediata della già istituita compa­
gnia carabinieri di Girifalco; 

la situazione del comprensorio po­
trebbe essere riportata, nei limiti della 
normalità, dando prospettive alle legittime 
aspirazioni di sviluppo dello stesso, sola­
mente attraverso un intervento immediato 
delle forze dell'ordine, una volta insediata 
localmente — : 

come intenda muoversi il Comando 
Generale dell'Arma, di concerto con il Mi­
nistero dell'interno e della difesa, cosa 
abbiano già fatto e quali siano i tempi per 
la più sollecita attivazione all'interno del 
comprensorio della già istituita compagnia 
carabinieri di Girifalco. (4-00284) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri delle finanze 
e del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

il settore immobiliare ha subito nel 
1994 un calo delle compravendite pari al 
cinque per cento con medie superiori al 
venti per cento nelle tre grandi metropoli 
(Milano, Torino e Roma); 

causa determinante di tale fenomeno 
è stata la sempre maggiore pressione fi­
scale sugli immobili di proprietà. Dal 1980 
al 1993, infatti, i prelievi fiscali sugli edifici 
sono cresciuti del 575,6 per cento, pas­
sando, secondo i dati ufficiali della Con-
fedilizia, dai 3.700 miliardi del 1980 ai 
10.500 miliardi del 1991, ai 24.000 del 
1992, ai 25.000 del 1994; 

sui 202 tributi ben 37 gravano sul 
settore immobiliare; si rammentino, solo a 
titolo di esempio: le tasse ecologiche; le 
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tasse sulle utenze; le imposte di succes­
sione; le imposte catastali; PICI; le imposte 
sul patrimonio delle imprese; PICIAP; PIN-
VIM (ordinaria e decennale); i contributi di 
costruzione e gli oneri di urbanizzazione; 
le imposte di registro, e così via; 

Pltalia attualmente è al primo posto 
fra i principali Paesi europei per il prelievo 
fiscale in rapporto al gettito tributario to­
tale; 

Pultima legge finanziaria, prevedendo 
Paumento dell'imposta catastale delPl per 
cento sui trasferimenti delle seconde case 
e concedendo ai comuni la facoltà di au­
mentare gli estimi catastali fino al 10 per 
cento con conseguente aumento dellTCI, ha 
ulteriormente aggravato e penalizzato il 
settore immobiliare; 

è vero che, così facendo, nel breve 
periodo, il denaro nelle casse dello Stato 
aumenta, ma è ancor più vero che la 
ripresa del mercato immobiliare subisce 
un ulteriore freno, provocando una dimi­
nuzione delle compravendite e la conse­
guente perdita delle relative imposte; 

la casa è un bene primario e neces­
sario, come dimostra il dettato dell'articolo 
47, primo comma, della Costituzione che 
tra i diritti dei cittadini include anche 
quello alla proprietà dell'abitazione; 

secondo i dati forniti da // Sole-24 
ore, le città dichiarate ad alta ' tensione 
abitativa (quali Roma, Milano, Torino, Pa­
lermo, Bologna, Firenze, Napoli) abbiso­
gnano almeno di 400.000 alloggi per far 
fronte ad altrettanti sfratti; 

questa legge finanziaria colpisce, an­
cora una volta, i più bisognosi, senza però 
colpire né gli speculatori (che possono in­
dirizzare i loro investimenti altrove) né le 
famiglie più agiate e ben introdotte (che 
riescono a locare gli appartamenti degli 
enti a canoni irrisori) — : 

per quale motivo non si tenti di ridar 
vita al mercato immobiliare attraverso in­
terventi di defiscalizzazione, quali la dimi­
nuzione delle tasse sull'acquisto degli im­
mobili, prevedendo per qualsiasi compra­

vendita un apporto fiscale non superiore al 
4 per cento (inteso come valore cumulato 
fra tasse di registro ed IVA). Il conseguente 
aumento delle compravendite, infatti, com­
porterebbe anche un aumento del gettito 
fiscale. Non solo, ma la rivitalizzazione dei 
settori che ruotano intorno al mercato 
immobiliare (costruzioni di immobili, ri­
strutturazioni, intermediazioni immobi­
liari) comporterebbe anche un aumento 
dei posti di lavoro (secondo un rapporto 
dell'Eurispes, infatti, tra il 1991 ed il 1994 
c'è stata, in questo settore, una perdita 
occupazionale pari a 270.000 unità, dovuta 
ad un calo degli investimenti in costruzioni 
di ben 30.000 miliardi che ha comportato 
la scomparsa di 21.000 imprese); 

quali misure il Governo intenda pren­
dere per reintegrare i posti di lavoro per­
duti e per salvaguardare anche le piccole e 
medie imprese. (4-00285) 

GASPARRI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

le aziende ortopediche vivono in un 
costante ritardo di pagamenti da parte 
delle Unità sanitarie locali. In alcuni casi 
nel Lazio tali ritardi interessano le annua­
lità 1992-1993-1994, con punte che in al­
cuni casi riguardano le gestioni 1988-1989-
1990-1991; 

tutte le sollecitazioni, richiami, tele­
grammi, comunicazioni scritte e verbali, 
colloqui con i responsabili delle Unità sa­
nitarie locali sono rimaste « lettera mor­
ta »; 

in alcuni casi, diverse aziende orto­
pediche sono state spinte verso il baratro 
dell'usura; 

molte aziende ortopediche sono sul 
punto di chiudere i battenti, con le con­
seguenze facilmente immaginabili: crisi 
economica per i titolari e ancora più dif­
ficile reinserimento nel mondo del lavoro 
per i dipendenti, blocco di un indotto 
collaterale, fornitori non soddisfatti nei 
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loro crediti; ma, cosa peggiore, utenti di­
sabili in gravi difficoltà — : 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere il Governo per far sì che i direttori 
generali delle Unità sanitarie locali, ed i 
responsabili amministrativi delle stesse: 
adempiano in termini immediati al paga­
mento delle competenze per quanto attiene 
la spesa protesica e riabilitativa, in rela­
zione alle annualità pregresse ed alle men­
silità appena scadute, per le quali deten­
gono i fondi da novembre 1994; diano 
notizie sull'impiego dei fondi che mensil­
mente partono dalla regione Lazio, fina­
lizzati al soddisfacimento delle necessità 
delle Unità sanitarie locali; si attivino in 
maniera sollecita al fine di uscire dal caos 
amministrativo e gestionale, che è alla ra­
dice di tutte le disfunzioni delle Unità 
sanitarie locali. (4-00286) 

GASPARRI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

ultimamente gli organi di informa­
zione, e soprattutto i quotidiani L'Unione 
sarda e La Nuova Sardegna, hanno dedi­
cato ampio spazio alle gravissime proble­
matiche che da tempo affliggono l'effi­
cienza e la funzionalità del commissariato 
di polizia di Olbia (SS), a seguito degli 
interventi sindacali dell'USP (Unione Sin­
dacale di Polizia); 

il commissariato di Olbia fruisce di 
una sola linea telefonica sul servizio 113 e 
ne sarebbero utili quantomeno altre due, 
considerati la vastità della giurisdizione di 
competenza, l'alto indice di criminalità e le 
richieste dei cittadini. Tra l'altro, è da 
ricordare che Olbia è il centro della Costa 
Smeralda ed è quindi luogo di arrivi e di 
partenze di migliaia e migliaia di turisti in 
ogni periodo dell'anno; 

all'interno del commissariato vi è un 
gabinetto di polizia scientifica mai utiliz­
zato per mancanza di operatori del settore; 

gli alloggi del personale maschile e 
femminile ed i relativi servizi igienici sono 

in condizioni indecenti, privi di acqua po­
tabile e quasi privi di acqua non potabile; 

il personale del commissariato non 
dispone di una mensa perché inesistente, 
benché vi sia una struttura nella quale una 
mensa potrebbe certamente ben funzio­
nare. Il personale, di conseguenza, è co­
stretto a « rifugiarsi » pagando presso la 
mensa delle linee aeree « Meridiana », op­
pure a cibarsi di panini imbottiti; 

il parco mezzi del commissariato è 
scadente ed i mezzi in dotazione si pre­
sentano quasi tutti inaffidabili; 

il personale del pronto intervento è 
costretto ad operare in condizioni di 
estremo pericolo con dei giubbotti anti­
proiettile di modello antiquato ed oltre­
tutto pesantissimi — : 

se intenda assumere provvedimenti 
con carattere di urgenza per dare effi­
cienza e funzionalità al commissariato di 
polizia di Olbia, maggior sicurezza e de­
cente vivibilità agli operatori di polizia da 
esso dipendenti, nonché conseguentemente 
più tutela ai cittadini onesti. (4-00287) 

GASPARRI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

all'interrogante risulta che la Dire­
zione telecomunicazione del Ministero del­
l'interno fornisce un servizio telefonico do­
miciliare a numerose persone, non tutte 
appartenenti all'amministrazione; 

nel passato, il numero di utenti di 
questo particolare servizio sarebbe arri­
vato ad oltre mille unità; 

sostanzialmente si tratta di un colle­
gamento via cavo con la centrale telefonica 
del Ministero dell'interno che consente a 
questi privilegiati di telefonare da casa, sia 
per telefonate urbane che interurbane, a 
spese della pubblica amministrazione - : 

quali siano le utenze di questo tipo 
ancora in funzione, quali siano stati negli 
ultimi venti anni gli utenti di questo tipo di 
servizio; 
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se risponda al vero che tra i benefi­
ciari vi siano stati non soltanto ministri ed 
esponenti politici dei vertici del ministero 
o persone che in qualche modo possano 
giustificare tale fatto per le funzioni svolte, 
ma anche politici di altre amministrazioni, 
sindacalisti o personaggi vari appartenenti 
alla nomenklatura; 

se il Ministro dell'interno non intenda 
disporre immediatamente la cessazione di 
questo servizio ed eventualmente la defi­
nizione di un regolamento per circoscri­
vere a pochi casi limitatissimi questa even­
tualità; 

cosa possa aver rappresentato tale 
privilegio per il Ministero dell'interno. 

(4-00288) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

i tempi richiesti dagli uffici della Mo­
torizzazione civile per rilasciare i duplicati 
delle patenti e per procedere al rinnovo o 
alla trasformazione delle patenti sono sem­
pre superiori ai due mesi; 

ai richiedenti viene rilasciato un per­
messo provvisorio di circolazione da rin­
novare dopo i 60 giorni, che non è valido 
per la guida al di fuori dei confini nazio­
nali; 

gli uffici della Motorizzazione mo­
strano disponibilità ad accelerare le pra­
tiche ai richiedenti che asseriscono di do­
versi recare all'estero, ma solo quando la 
richiesta è accompagnata da una lettera di 
un datore di lavoro ovvero da un biglietto 
aereo o ferroviario, mentre qualsiasi velo­
cizzazione della pratica è esclusa per chi 
espatria per turismo ovvero intende usu­
fruire della propria auto per varcare i 
confini — : 

come si giustifichi la lentezza degli 
uffici in questione, in particolare di quello 
di Roma; 

quali passaggi burocratici siano ne­
cessari per ottenere il rinnovo di una pa­

tente o la trasformazione della stessa da 
« C » in « B » e se non sia possibile elimi­
narne qualcuno certamente superfluo; 

se non si ritenga inopportuna, a 
fronte di richieste di cittadini che solleci­
tano una pratica per poter guidare al­
l'estero, fare moralistiche discriminazioni 
fra « viaggi per lavoro » e « viaggi per tu­
rismo », atteso che la libertà di movimento 
ed il diritto di ottenere nel più breve tempo 
possibile i documenti sono garantiti dal 
nostro ordinamento giuridico e costituzio­
nale; 

se non si ritenga opportuno, al fine di 
ridurre il carico di lavoro degli uffici della 
Motorizzazione, autorizzare gli stessi a ri­
lasciare permessi provvisori di guida di 
durata di 90 giorni; in tal modo si eviterà 
di impegnare il personale in inutili e ri­
petitive pratiche di rinnovo della validità di 
tali documenti. (4-00289) 

MAMMOLA. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

con interrogazione n. 4-14524 del 10 
ottobre 1995 (rimasta senza risposta) il 
sottoscritto lamentava l'arroganza e gli 
abusi degli autisti delle cosiddette « auto 
blu », che si concretizza spesso nell'uso 
indebito delle corsie riservate ai mezzi 
pubblici, nel disprezzo delle norme del 
codice della strada, ed in una vasta gamma 
di comportamenti scorretti commessi per­
sino senza alcuna giustificazione legata a 
reali o presunte necessità di servizio; nella 
stessa interrogazione si sottolineava e la­
mentava l'assoluto disinteresse verso questi 
comportamenti sia da parte dei superiori 
gerarchici che da parte di coloro che de­
vono vigilare sulla sicurezza della circola­
zione stradale, che divengono improvvisa­
mente ciechi di fronte alle trasgressioni 
commesse dalle « auto blu » o da pubblici 
ufficiali alla guida di mezzi personali 
« protetti » dalla esibizione delle palette; 

i comportamenti sopra descritti, cen­
surabili sul piano morale ed amministra­
tivo, possono trasformarsi, e spesso pur-
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troppo si trasformano, in comportamenti 
delittuosi come è dimostrato dai numerosi 
incidenti avvenuti a Roma in questi giorni 
e per i quali si ipotizzano a carico degli 
autisti delle auto coinvolte i reati di omi­
cidio colposo e di lesioni colpose; 

in particolare la sera di lunedì 13 
maggio una auto blindata guidata che tra­
sportava due magistrati della Procura di 
Palermo i PM Principato e Scarpinato, 
attraversando con il rosso un incrocio, 
travolgeva ferendo gravemente un giovane 
scooterista, proseguendo poi la sua strada 
senza che gli occupanti dell'auto sentissero 
la necessità morale, oltre che legale, di 
prestare il minimo soccorso alla persona 
travolta — : 

cosa si intenda fare per evitare che le 
« auto blu » e quelle di scorta si trasfor­
mino in auto con licenza di uccidere; 

come si spiega il mancato arresto 
dell'autista, probabilmente colpevole non 
solo dell'incidente ma anche di omissione 
di soccorso; 

se non si trovi aberrante la circo­
stanza che « ragioni di sicurezza » per per­
sonaggi da proteggere possano giustificare 
disinteresse verso chi, ferito, giace sul­
l'asfalto, e se la vita e la salute degli stessi 
personaggi valgano di più di quella dei 
comuni cittadini; 

in quali analoghe circostanze in pas­
sato il reato di omissione di soccorso sia 
stato contestato, oltre che all'autista del­
l'auto investitrice in fuga anche ai passeg­
geri trasportati; 

se siano in corso o siano previste 
inchieste ministeriali presso là procura di 
Roma, sulle eventuali omissioni di doveri 
di ufficio verificatesi dopo l'incidente di cui 
sopra. (4-00290) 

BENEDETTI VALENTINI. - Ai Ministri 
dei trasporti e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

il comune di Assisi, con delibera del 
consiglio comunale n. 151 del 1° giugno 

1989 ha approvato uno studio di fattibilità 
generale riguardante la mobilità alterna­
tiva che prevedeva, tra l'altro, la realizza­
zione di un collegamento tra la stazione 
ferroviaria di Santa Maria degli Angeli con 
il centro storico mediante un sistema se­
micontinuo di trasporto a navetta; 

con successiva delibera n. 41 del 30 
marzo 1992, il comune decideva, sulla base 
di una mera richiesta in tal senso avanzata 
con nota del 17 marzo 1992, n. 5068 (ci­
tata nella stessa delibera), dalle società 
sistemi ingegneria spa, Fioroni costruzioni 
spa e dal Consorzio cooperative costru­
zioni, di costituire una società consortile 
mista per azioni con tali soggetti allo scopo 
di poter beneficiare dei finanziamenti di 
cui alla legge 26 febbraio 1992 n. 211 ed, 
in particolare, per gli interventi indicati 
all'articolo 10 di tale legge; 

a tale scopo il comune approvava con 
la stessa delibera lo schema di statuto 
elaborato dalle suddette società private, nel 
quale si prevedeva (articolo 4) che tutte le 
più importanti funzioni in ordine alla pro­
gettazione, realizzazione, gestione degli in­
terventi, alla stipulazione e sottoscrizione 
di convenzioni, alla concreta assegnazione 
dei lavori ai singoli soci (anche "avvalen­
dosi di terzi"), a tutte le operazioni di 
carattere mobiliare, immobiliare, finanzia­
rio, ai rapporti con altri enti o ammini­
strazioni interessate alle opere, erano ri­
messe alla esclusiva competenza dei soci 
privati; 

al comune veniva riservato unica­
mente, ed in modo generico, « lo svolgi­
mento delle attività promozionali », non 
meglio identificate, senza nessun potere di 
approvazione, di qualsiasi controllo o di 
vigilanza sull'operato dei soci privati nel­
l'ambito della società mista; 

di tale delibera, nonostante l'evidente 
ed abnorme ampiezza di funzioni pubbli­
che attribuite a soggetti privati a trattativa 
privata, e nonostante la particolare entità 
dell'affidamento (valutato in oltre 70 mi­
liardi di lire dalla delibera CIPE 20 no­
vembre 1995) prendeva atto, sorprenden­
temente, senza rilievo alcuno, l'organo di 
controllo in data 15 aprile 1992; 
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quindi le suddette società private pro­
ducevano ed inoltravano al Cipe al fine di 
ottenere i finanziamenti ex legge n. 211/ 
1990, tutti i documenti previsti dall'articolo 
2 del decreto ministeriale 22 dicembre 
1993, per quanto allo stato risulta all'in­
terrogante senza nessuna preventiva ap­
provazione da parte dell'ente pubblico; 

quindi dette società private, non si 
vede in concreto con quale controllo pub­
blico, effettuavano (in sintesi): 

a) l'analisi di coerenza dell'inter­
vento dal punto di vista urbanistico ed 
ambientale; 

b) l'esame socio-economico del­
l'area con riguardo al bacino d'utenza, alle 
caratteristiche geografiche, al quadro eco­
nomico, della zona ed alle attività nei vari 
settori, al quadro demografico con i po­
tenziali utenti; 

c) l'analisi della mobilità dell'area 
interessata con riguardo alle caratteristi­
che generali, alle quantità di passeggeri 
trasportati, alla quantità di offerta di tra­
sporto pubblico, all'analisi costo chilome­
tro ecc.; 

d) l'individuazione dei tempi previ­
sti per l'acquisizione delle aree, per la 
realizzazione degli interventi, per la for­
nitura dei materiali ecc.; 

e) l'elaborazione del piano econo­
mico finanziario; 

f) la progettazione delle opere; 

con atto di significazione ed invito in 
data 15 aprile 1996 (inviato anche al pre­
fetto, Procuratore della Repubblica di Pe­
rugia ed alla Corte dei Conti), taluni con­
siglieri comunali del Comune di Assisi 
hanno chiesto al presidente del Cipe la 
revoca dei finanziamenti già concessi, 
avendo essi motivo di ritenere che i dati 
economici relativi alle « utenze medie » 
giornaliere fossero non rispondenti al vero, 
e, in parte, strumentali al conseguimento 
del finanziamento; 

con l'istanza in data 8 maggio 1996, il 
consigliere Brufani Paolo del comune di 

Assisi ha invitato il presidente del Cipe ed 
il ministero dei trasporti a voler rendere 
noti tutti i documenti tecnico-economici 
dell'intervento ed a voler far sapere sulla 
base di quali atti formali del comune fosse 
stata effettuata la concessione dei finan­
ziamenti; 

l'intervento presenta rilevanti, vaste e 
preoccupanti conseguenze di carattere so­
ciale, economico, culturale, ambientale e 
turistico della città di Assisi; 

come tale, necessita di una ponderata 
valutazione sugli aspetti di interesse pub­
blico da attuarsi mediante gli organi com­
petenti; 

a quanto è dato sapere, tutte le prin­
cipali funzioni in materia sono state svolte 
e sono rimesse, per designazione di statuto, 
alla competenza di imprese private parte­
cipanti alla società mista consortile, costi­
tuita per conseguire i finanziamenti senza 
adeguati sostanziali controlli formali da 
parte del comune sugli atti adottati dai 
privati; 

tale circostanza potrebbe determi­
nare un evidente e cospicuo pregiudizio 
per i cittadini di Assisi, larga parte dei 
quali non si vede adeguatamente tutelata; 

ad oggi i citati consiglieri comunali 
non hanno potuto prendere visione — a 
quanto consta - di tutti i suddetti docu­
menti e valutazioni, anche di interesse 
pubblico, non esistendo presso il comune 
nessun atto formale del consiglio comunale 
che li avesse recepiti o approvati; 

in difetto di tale formale approva­
zione, se confermato, è assai dubbio se 
dette valutazioni possano considerarsi ido­
nee a conseguire i finanziamenti ex legge 
n. 211/1990, in quanto non riferibili diret­
tamente all'ente pubblico; 

infatti, trattandosi di funzioni pubbli­
che che riguardano la connotazione so­
stanziale dell'intervento non solo dal punto 
di vista tecnico-economico, ma soprattutto 
dal punto di vista delle rilevanti connesse 
conseguenze di carattere sociale, ambien­
tale, turistico ecc., che l'opera produrrà 
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per i cittadini di Assisi, esse non possono 
in alcun modo delegarsi o trasferirsi a 
privati, lasciando che il comune si trovi in 
una posizione di mero « spettatore » for­
male dell'iniziativa senza poter esercitare 
alcuna prerogativa in proposito; 

la singolare conformazione delle 
competenze dei soci privati nell'ambito 
statutario configura la fattispecie analoga 
ad un affidamento in concessione a trat­
tativa privata ad oggetto indefinito o ad 
una delega generalizzata di funzioni, de­
cisamente sconcertanti e non compatibili 
con la recente legge n. 109/1994, dalla 
quale si deduce il principio generale che 
qualsiasi opera pubblica e la sua utilità 
sostanziale debbano essere accertate diret­
tamente dall'ente pubblico nell'ambito 
della programmazione triennale e quindi 
non delegabili, come nella specie, a privati; 

non può nemmeno valere a legitti­
mare l'operato dei privati la delibera del 
consiglio comunale n. 151/1989 che ri­
guardava l'approvazione di un mero studio 
di fattibilità; 

l'attuazione del vettore ettometrico, 
cosi come finanziata ex legge n. 211/1990, 
si manifesta come un intervento con effetti 
diversi da quelli previsti nella citata deli­
bera sotto il profilo della rilevanza econo­
mica, di impatto ambientale, della inci­
denza sul tessuto economico e sociale della 
città, in quanto l'opera risulta non più 
collegata all'attuazione degli altri inter­
venti di mobilità ivi previsti; 

non risulta nemmeno adottato ad oggi 
alcun atto formale del comune in ordine 
alla risoluzione dei problemi concessi alla 
viabilità principale, in particolare presso la 
stazione di S.M Angeli; 

l'attuazione dell'intervento da parte 
dei soci privati non sembra riconducibile a 
nessuna delle ipotesi legislativamente pre­
viste; 

nemmeno è ammissibile configurare 
le suddette operazioni nei meri termini di 
project financing trattandosi di ipotesi an­
cora prive di fondamento legislativo spe­
cifico; 

l'evidente preponderanza di funzioni 
pubbliche e di interessi pubblici con essi 
all'opera presuppone una preventiva rego­
lamentazione dei rapporti con i soci privati 
e la previsione di meccanismi di controllo 
sostanziale sul relativo operato a termini 
della legislazione vigente; 

di conseguenza, mancando i presup­
posti formali sopraindicati, c'è seriamente 
da chiedersi se possano essere concessi 
ulteriori finanziamenti e quelli già am­
messi debbano piuttosto essere revocati; 

in diversa ipotesi, i cittadini di Assisi 
si vedrebbero costretti a subire l'attuazione 
di un'opera che non risponde alle loro 
effettive esigenze essendo stata ideata, pro­
grammata e gestita nei suoi vari aspetti da 
società private, comprensibilmente interes­
sate in prevalenza agli aspetti economici 
della vicenda — : 

se risponda al vero che i finanzia­
menti ex legge n. 211/1990, per la costru­
zione dell'opera in oggetto siano stati am­
messi sulla base di valutazioni e dati eco­
nomici non formalmente approvati dagli 
organi competenti del comune, ma sulla 
base di attività svolte solo da imprese 
private; 

se risponda al vero che, ai fini di 
conseguire gli stessi finanziamenti, molte­
plici ed essenziali funzioni pubbliche siano 
state attribuite dal comune di Assisi a 
soggetti privati (Fioroni S.p.A., consorzio 
coop. costruzioni, Sistemi ingegneria 
S.p.A.) i quali le hanno svolte senza una 
formale approvazione dell'ente pubblico; 

se risponda al vero che il Cipe e per 
esso il ministero dei trasporti e la C.A.V. 
(Commissione alta vigilanza) ivi costituita 
abbiano finanziato il detto intervento pure 
in mancanza di una formale riconducibi­
lità al comune delle valutazioni e delle 
attività svolte dai soci privati in ordine al 
finanziamento; 

non ritenga, qualora rispondano al 
vero le premesse e comunque si evidenzi la 
necessità di penetranti verifiche al ri­
guardo, data l'eccezionale particolarità 
dell'opera e del luogo interessato, di at-
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tuare tutti gli immediati interventi perché 
sia sospesa la concessione dei finanzia­
menti al comune di Assisi e siano revocati 
quelli eventualmente concessi, almeno fino 
all'attuazione delle necessarie verifiche te­
nuto conto che il territorio e la città di 
Assisi hanno ben altre ed enormi esigenze 
di opere per la mobilità, per risolvere i veri 
gravi problemi esistenti nel rispetto del 
prezioso ambiente urbanistico-culturale. 

(4-00291) 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

Mario Patrono, membro laico (di area 
socialista) del Consiglio superiore della 
magistratura, professore ordinario di di­
ritto costituzionale a Padova, per la prima 
volta ha rivelato i retroscena di un appa­
rato giuridico che fa « uso della giurisdi­
zione come arma di lotta politica a favore 
del PCI-PDS » in occasione di un suo in­
tervento tenuto nel gennaio 1994 all'in­
terno del Palazzo dei Marescialli; 

secondo quanto risulta all'interro­
gante da notizie di stampa, l'intervento è 
del seguente tenore: « la strategia dell'in­
filtrazione egemonizzante è stata portata 
avanti - con una lunga marcia attraverso 
le istituzioni giudiziarie - da tutta un'area 
di magistrati che preferisco definire i "ca­
valieri dell'ideale". Questi magistrati hanno 
le seguenti caratteristiche: hanno vivissima 
la cultura del movimento; praticano l'as­
semblearismo come metodo nel processo 
decisionale; mantengono rapporti prefe­
renziali con i gestori dei mass-media; so­
prattutto, interpretano la funzione giudi­
ziaria come momento di una più ampia 
azione politica in cui si riconoscono e a cui 
attivamente partecipano. Quasi tutti arruo­
lati nelle schiere di Magistratura democra­
tica e ora anche dei Verdi, il vecchio 
Impegno costituzionale, essi creano un asse 
con il PCI-PDS e con settori della sinistra 
democristiana, dentro e fuori del Consiglio 
superiore. Per gestire una strategia di con­
quista dei centri nevralgici della giurisdi­
zione, i cavalieri dell'ideale adottano due 
tecniche, che chiamo "il gioco all'olandese" 
e la teoria "del domino"; 

Gioco "all'olandese" è quel gioco che 
consiste nel fare ogni volta pressione là 
dove occorre, per poi sciogliere la pres­
sione un istante dopo, quando ne sia scom­
parsa la necessità. Abilissimi in questo tipo 
di gioco, i "cavalieri dell'ideale" lo prati­
cano a tutto campo e in termini dinamici: 
così, negli anni Settanta si concentrano 
sulle preture del lavoro infiltrandosi nei 
varchi lasciati liberi dallo statuto dei la­
voratori a gestire uno snodo cruciale dello 
scontro tra lavoratori e classe imprendi­
toriale. In seguito, essi muovono alla con­
quista in massa di preture e procure delle 
zone che hanno un valore strategico. In 
particolare, a Palermo, a Napoli a Roma, a 
Milano si assiste ad un continuo afflusso di 
magistrati di Magistratura democratica e 
Verdi, la cui presenza appare ormai lar­
gamente maggioritaria quasi dappertutto 
mentre a Bologna e nell'Emilia Romagna, 
e cioè nelle procure delle aree a forte 
radicamento pidiessino, la presenza di Ma­
gistratura democratica e Verdi è tradizio­
nalmente altissima, e oggi raggiunge quasi 
i due terzi del totale; e lo stesso discorso 
vale — più o meno — per le direzioni 
distrettuali antimafia » - : 

Mario Patrono proseguiva il suo in­
tervento spiegando ai componenti del Con­
siglio superiore della magistratura la se­
conda tecnica usata per affermare all'in­
terno del sistema giudiziario un modello di 
pensiero omogeneo: « Si applica ai vertici 
delle procure la "teoria del domino": il 
gioco consiste nel fatto che, presa una 
procura se ne prende un'altra in un piano 
di occupazione di potere giudiziario, ad 
iniziare da quelle che hanno un valore 
strategico in termini di spendibilità sul 
terreno della lotta politica. Lo scopo a cui 
mira un'operazione di questo genere è 
duplice e il suo modello elementare è 
quella posizione degli scacchi che si 
chiama « forcella »: una sola mossa ottiene 
il risultato doppio di mettere in pericolo 
due pezzi avversari. Primo scopo, l'espul­
sione. Secondo scopo, l'intimidazione »; 

che il relatore citava alcune vittime di 
questo sistema fra cui li procuratore della 
Repubblica di Bologna, Latini; 
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Mario Patrono concludeva sul tema 
della « protezione del PDS » in questi ter­
mini: « Qui mi limito a fare alcune do­
mande: come mai presso le procure delle 
aree a forte radicamento pidiessino l'of­
fensiva di Mani pulite sembra paralizzata 
al punto che nemmeno si osa indagare su 
esponenti democristiani nel timore di tro­
vare nel letamaio della tangentopoli locale 
anche esponenti del PDS? E come mai la 
procura di Milano o altre autorità giudi­
ziarie non hanno alcuna indagine seria 
circa il documento con cui il Greganti 
avrebbe comprato per sé la famosa casa di 
Roma, documento a cui il Greganti mai 
aveva fatto riferimento durante i tre mesi 
di carcere e comparse quasi per miracolo, 
così da un giorno all'altro, presso il Monte 
dei Paschi di Siena, sede centrale? E come 
mai i magistrati non hanno saputo scoprire 
la ragione dello scarto tra le risorse di­
sponibili lecite, di cui poteva fruire il PCI-
PDS e le spese organizzative, enormi, di un 
partito prima potente macchina, oggi co­
stretto a mettere in vendita i gioielli di 
famiglia ? E come mai passa come un fatto 
irrilevante la "tara" tra la vita che Greganti 
conduce e i miliardi che Greganti sostiene 
di possedere ? »; 

quale sia il pensiero del Ministro di 
grazia e giustizia in merito a quanto di­
chiarato da Mario Patrono e quali inizia­
tive di sua competenza intenda adottare; 

se non ritenga, in particolare, di 
aprire un'inchiesta in riferimento alla po­
sizione del procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Bologna dottor latini, 
che sarebbe stato vittima designata della 
parte più politicizzata della magistratura. 

(4-00292) 

GASPARRI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che risulta al­
l'interrogante che: 

in data 3 novembre 1995 il direttore 
centrale della sanità del dipartimento di 
pubblica sicurezza del Ministero dell'in­
terno, dottor Cordelli, ha inviato la se­
guente lettera: 

« All'Ufficio centrale ispettivo - Sede; al 
servizio affari generali di sanità - Sede; al 
servizio operativo centrale di sanità -
Sede; all'ufficio ispettivo per l'Italia cen­
trale - Roma; alla questura - Roma; al 
reparto autonomo ministero interno -
Sede; al reparto mobile della polizia di 
Stato - Roma; all'istituto superiore di po­
lizia - Roma; alla scuola allievi agenti 
della polizia di Stato - Roma; alla scuola 
tecnica di polizia — Roma; alla scuola di 
perfezionamento per le forze di polizia -
Roma; e per conoscenza: alla direzione 
centrale del personale Servizio personale 
tecnico-scientifico e professionale — Sede; 

il giorno 8 prossimo venturo alle ore 
17, presso l'Aula Magna della Scuola allievi 
agenti di Roma, Via Casal Lumbroso 77, 
nell'ambito del V Corso per medici in 
prova della Polizia di Stato e dell'undice­
simo Corso di formazione dirigenziale, 
l'Onorevole Massimo Scalia terrà una con­
ferenza sul tema "difesa dell'ambiente 
strumenti tecnici e professionalità"; 

tenuto conto dell'interesse istituzio­
nale del tema trattato e dell'autorevolezza 
del relatore, si prega di voler convocare 
nella sede stabilita tutti i funzionari medici 
in servizio presso codesti uffici per parte­
cipare alla suddetta conferenza »; 

successivamente, il direttore del cen­
tro clinico di medicina preventiva, e di 
medicina legale, dottor Marceca, ha ema­
nato una circolare interna con la quale 
sono stati convocati per tale riunione tutti 
i funzionari medici in servizio per il centro 
stesso — : 

se non condivida l'opinione che sa­
rebbe stato opportuno che la conferenza 
fosse tenuta da altro docente, essendo 
l'onorevole Scalia un fisico che, ferme re­
stando le sue qualità di esperto e studioso, 
è un deputato politicamente schierato; 

quali siano le reali motivazioni che 
hano indotto i dottori Cordelli e Marceca 
ad ordinare la presenza di tutti i medici in 
servizio presso il centro clinico di medicina 
preventiva ad un incontro di carattere isti-
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tuzionale tenuto da un parlamentare in 
carica. (4-00293) 

ALOI. — Ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che 

nel 1994 i vertici della Banca di Roma 
maturavano la decisione di realizzare in 
Reggio Calabria la filiale capogruppo per 
Finterà regione; 

di conseguenza, 18 dipendenti veni­
vano trasferiti da altre sedi presso la detta 
filiale, consentendo Pavvio delle funzioni 
connesse al nuovo ruolo assegnato alla 
filiale medesima; 

senza giustificati motivi, in data 6 
dicembre 1995 veniva annunciata la so­
spensione dei processi di attuazione della 
filiale capogruppo in Reggio Calabria; 

successivamente, ben 16 dipendenti 
venivano trasferiti forzatamente ad altre 
sedi; 

a seguito di tale nuova disposizione, i 
dipendenti - di ogni livello — già trasferiti 
da altre sedi ed opportunamente addestrati 
ai nuovi previsti compiti, vengono così a 
perdere ruolo e funzione, con danno per i 
singoli e per l'istituto in termini di forma­
zione e professionalità acquisite e non più 
utilizzabili, salve le deprecate procedure di 
mobilità forzata in corso; 

il ruolo di filiale capogruppo è stato 
addirittura conferito a sede di altra re­
gione, dove, peraltro, ben diverse sono le 
condizioni del mercato del credito; 

se non ritenga il Governo che i de­
scritti comportamenti posti in essere dai 
vertici della Banca di Roma, oltre che 
risultare di dubbia legittimità sul piano 
contrattuale e sindacale, arrechino ingiusto 
danno all'intera economia calabrese, pre­
cludendo agli imprenditori locali l'utilizzo 
di un'autonoma e plurifunzionale struttura 
di accesso al credito, soprattutto in un 
contesto operativo di crescente espansione 
nella provincia di Reggio degli sportelli di 
ogni istituto; 

se e quali iniziative reputino, infine, 
di promuovere i Ministri interrogati, nel­
l'ambito delle rispettive competenze istitu­
zionali, al fine di evitare l'ennesima spo­
liazione ai danni del lavoro e dell'impresa 
nella regione Calabria, e nel comprensorio 
reggino in particolare, anche in vista del­
l'istituzione di una grande società finan­
ziaria composta da Banca di Roma, FIAT 
e Mediocredito, i cui effetti benefici per lo 
sviluppo del Mezzogiorno rischiano di es­
sere vanificati, per le suddette zone, a 
causa degli avvenimenti in premessa. 

(4-00294) 

CAMBURSANO. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

nelle scorse settimane, in un incontro 
tra la giunta regionale e la Presidenza delle 
ferrovie dello Stato sui problemi dell'alta 
velocità e delle reti locali, il Presidente 
Necci annunciava che si sarebbero investiti 
1.700 miliardi per l 'ammodernamento 
delle linee che gravitano su Torino; 

tra gli interventi ritenuti urgenti si 
evidenzia da tempo l'elettrificazione e la 
realizzazione del secondo binario della li­
nea Torino-Chivasso-Ivrea-Aosta; 

il direttore regionale delle ferrovie 
dello Stato ha recentemente affermato che 
sono in corso approfondimenti con le due 
regioni interessate — : 

se all'interno del « Piano delle linee 
per Torino » sia compresa l'elettrificazione 
e la realizzazione del secondo binario della 
linea Torino-Chivasso-Ivrea-Aosta e quali 
opere indispensabili per il miglioramento, 
la sicurezza e la velocizzazione del tra­
sporto ferroviario di merci e passeggeri per 
due regioni (Piemonte e Valle d'Aosta). 

(4-00295) 

CAMBURSANO. - Al Ministro dei la­
vori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

l'alluvione del 5/6 novembre 1994, 
abbattutasi disastrosa su gran parte del 
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Piemonte, ha distrutto, tra le tante altre 
opere pubbliche, il ponte sul Po che col­
legava la città di Chivasso con le strade 
statali 590 e 458; 

i ritardi nella progettazione, nell'ap­
palto e soprattutto nell'esecuzione dei la­
vori di ricostruzione, aggiudicati alla so­
cietà Unieco-Arcas, provocano gravissimi 
disagi e danni sociali ed economici alle due 
sponde del Po ed in particolare agli abi­
tanti della sponda collinare, che hanno 
sempre avuto come punto di riferimento 
(per le attività economiche, commerciali, di 
servizi pubblici e privati - U.S.L., Ufficio 
di collocamento, Ufficio imposte, Ufficio 
del registro, eccetera) la città di Chivasso; 

ad oggi la società appaltatrice opera 
con un unico « carro » per il montaggio del 
ponte, rallentando inevitabilmente i lavori, 
il cui termine, previsto per la fine del 
corrente anno, di questo passo certamente 
non sarà rispettato — : 

se non ritenga necessario, utile ed 
urgente integrare il capitolato con il ri­
chiedere alla società Unieco-Arcas di ope­
rare con un secondo carro, in modo tale da 
permettere il montaggio in contemporanea 
anche del pilastro sponda destra, recupe­
rando tempo prezioso. (4-00296) 

LANDOLFI. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per conoscere -
premesso che: 

Sessa Aurunca, antichissima città au-
runca in provincia di Caserta, ha uno 
straordinario potenziale paesistico, storico 
e monumentale, purtroppo in larghissima 
parte negletto e misconosciuto: non sem­
bra che l'antica cittadina rientri in un 
qualunque progetto di tutela e di valoriz­
zazione della tutela storica, artistica ed 
architettonica che contiene, né che dal 
dicastero cui il presente atto ispettivo è 
rivolto, come dal comune, dalla provincia, 
dalla regione, sia mai stata inserita in un 
qualunque progetto che, collegando il re­
staurando suo notevole patrimonio alla 
adeguata proporzione turistica, utilizzi al 
meglio il potenziale di cui si è detto, a 

partire da quello paesistico, se è vero che 
essa si stende su un costone interfluviale di 
origine vulcanica del suggestivo vicino mas­
siccio di Roccamonfina, visibile nel suo 
aprirsi ad anfiteatro in modo che — affer­
mava Goethe - « si offre allo sguardo in 
tutta la sua lunghezza » mentre ancora 
sono visibilissime le insulae romane dispo­
ste lungo l'antico decumanum, l'attuale 
corso Lucilio; 

non è il luogo qui per rifare la storia 
romana e medioevale della cittadina, che 
pure consentirebbe una lettura più com­
pleta dei suoi monumenti, occorrendo qui 
comprendere il loro stato e le prospettive 
che possano derivare dal loro restauro e 
dal ripristino di idonee modalità di ac­
cesso, non bastando certo, per fare una 
politica turistica, l'abilistico cartello che 
all'inizio dell'abitato annuncia: « Sessa Au­
runca città d'arte », quando i suoi monu­
menti sono in buona parte negati o in 
pessime condizioni — : 

quali siano le loro condizioni statiche 
ed estetiche, se abbisognino di riassetto, se 
occorrono restauri conservativi, se siano 
fruibili al pubblico ed in quali ore e giorni 
della settimana, i seguenti monumenti ses-
sani (che all'interrogante in non certi casi 
appaiono essere assolutamente degradati 
ed inaccessibili): 

a) nel borgo inferiore: 

1) Porta Cappuccini; 

2) chiesa di San Giacomo (secolo 
XV); 

3) chiesa di Santo Stefano (1240); 

4) chiostro gotico già delle Cla­
risse; 

5) convento di S. Agostino (fon­
dato nel XIV secolo e ristrutturato nel 
XVIII) con la scala della scuola vanvitel-
liana; 

6) chiesa barocca nel medesimo 
convento di Ferdinando Sanfelice; 

7) chiesa di Sant'Anna (circa 
1450); 
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8) chiesa di San Carlo Borromeo 
(secolo XVII); 

9) chiesa dei domenicani; 

10) chiesa del convento di San 
Germano (secolo XIII); 

per le chiese anche quanto alle condizioni 
degli arredi, dei quadri, delle maioliche, 
largamente utilizzate a Sessa nei pavimenti 
e nei campanili; 

b) nel borgo superiore: 

11) chiesa di S. Alfonso (secolo 
XVII) ora di Antonio; 

12) chiesa di S. Matteo o dell'Ad­
dolorata; 

13) sedile di S. Matteo; 

14) chiesa di S. Giovanni a Piazza 
(secoli XIII-XVIII); 

15) palazzo del municipio (1850); 

16) fontana di Ercole (1825); 

17) castello ducale (del IX secolo 
con successivi ammodernamenti nel 1300-
1400); 

18) chiesa dell'Annunziata (D.A. 
Vaccaro) con le sue maioliche particolari 
ed i dipinti; 

19) portali ai n. 34, 42, 54 di via 
Garibaldi ed al n. 24 di via Delio; 

20) duomo romanico; 

21) finestre dell'edificio di via 
delle Spine n. 20 e quanto altro; 

22) antica residenza dei Cordova 
signori di Sessa del 500 alla via Scanzati 
20-22; 

23) portali di via Scanzati 13 e di 
via Paolini 21 e 30; A 

24) casa-torre di via Ferranzio 
23; 

c) nella zona degli scavi: 

25) convento di S. Giovanni a 
Villa con il chiostro; 

26) resti degli enti pubblici del­
l'età repubblicana ed imperiale; 

27) criptoportico; 

28) foro e fontana monumentale 
romana del I secolo; 

29) torre Transo, casa-torre del 
trecento; 

30) ponte Ronaco o degli Au-
runci; 

se, avuto riguardo a questo notevo­
lissimo patrimonio monumentale e statico, 
esistano, a notizia del dicastero cui la 
presente interrogazione, progetti di valo­
rizzazione turistico-culturale, che sareb­
bero di immenso beneficio sia alla com­
plessiva, depressa situazione socio-econo­
mica della città, sia, in particolare, al com­
mercio ed artigianato come gli alberghi, 
ristoranti, bar, pubblici esercizi sessani, e 
se al riguardo consti che comune, provin­
cia e regione abbiano allo studio un pro­
getto di organico e completo recupero e 
valorizzazione della straordinaria, eccezio­
nale monumentalità sessana, come dall'ab­
bandono generale che si nota, purtroppo, 
non appare minimamente. Quanto precede 
riproduce atto ispettivo di uguale conte­
nuto, restato privo di riscontro nella XII 
legislatura. (4-00297) 

LANDOLFI. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per conoscere -
premesso che: 

nell'antico e suggestivo comune di 
Riardo (che dovrebbe il suo nome ad una 
frase pronunciata da Annibale) e che è 
noto per le sue innumerevoli pozze sorgive 
di acqua minerale (tra cui la Ferrarelle), si 
innalza un castello longobardo, erronea­
mente attribuito ad Alboino, ma che fu 
invece costruito dai discendenti di Lan­
dolfo, capostipite della dinastia dei Castal-
dei, che appunto nella contea di Capua 
innalzò castelli e rocche; 

il castello in questione, che risale 
all'850, risente del decorso dei secoli ed ha 
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visto da anni interrotti i primi interventi di 
consolidamento iniziati sulla base di un 
finanziamento regionale — : 

se si intendano riprendere e portare 
a compimento i lavori in questione, per 
evitare che le antiche strutture possano 
precipitare e permettere che queste ed 
altre, come la chiesa della Madonna delle 
Stelle con i suoi affreschi bizantini, pos­
sano essere visitate dal turismo culturale. 
Quanto precede riproduce atto ispettivo di 
uguale contenuto presentato e rimasto 
privo di riscontro nella XII legislatura. 

(4-00298) 

FILOCAMO e SGARBI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere — pre­
messo che: 

con ordinanza n. 2095 del 14 marzo 
1995 il compartimento ANAS di Catan­
zaro, a seguito di eventi meteorologici di 
eccezionale intensità, disponeva la chiu­
sura al transito della strada statale n. 106 
Jonica tra i km 71+500 e 73+200 (località 
Capo Bruzzano); 

in data 21 marzo 1995 detta ordi­
nanza veniva revocata e pertanto il transito 
normalizzato; 

con ordinanza n. 2486 del 15 marzo 
1996 veniva nuovamente disposta l'inter­
ruzione, sempre dello stesso tratto della 
strada statale summenzionata; 

l'ultima interruzione, a tutt'oggi vi­
gente, provoca notevoli disagi per le popo­
lazioni locali e gravi ripercussioni sulla 
flebile economia della fascia costiera più 
meritevole, ma più emarginata, della Ca­
labria; 

la variante provvisoria attivata dal­
l'ANAS, per « bypassare » il tratto inter­
rotto della 106, come è noto al prefetto di 
Reggio Calabria, non risolve nemmeno 
parzialmente il problema; 

sin dal 1° dicembre 1994, in sede di 
Comitato tecnico amministrativo compar­
timentale di Catanzaro, erano state appro­
vate, con voto n. 5276 e 5277, due perizie 

(n. 352 e n. 353, entrambe del 30 novem­
bre 1994) finalizzate alla messa in sicu­
rezza delle pendici di monte Capo Bruz­
zano; 

alla data del 29 febbraio 1996, suc­
cessivamente alla prima interruzione pre­
disposta con ordinanza del 14 marzo 1995, 
di poco antecedente all'attuale persistente 
interruzione del 19 marzo 1996, il com­
partimento ANAS ha provveduto ad av­
viare i lavori di adeguamento su un tratto 
della strada statale n. 522 (Tropea), pre­
visti nella perizia n. 351, approvata con 
voto 5274, nella stessa summenzionata se­
duta del Comitato tecnico amministrativo 
compartimentale — : 

quali siano stati i criteri che hanno 
indotto il compartimento ANAS di Catan­
zaro, nella persona dell'ingegnere capo Sa-
marelli, ad avviare lavori di adeguamento, 
certamente non aventi carattere prioritario 
a fronte di lavori di manutenzione straor­
dinaria che, alla luce degli eventi calami­
tosi, assumevano carattere di indifferibilità 
ed urgenza e la cui mancata esecuzione ha 
comportato l'interruzione, ancora in atto, 
della strada statale 106 località Capo Bruz­
zano, con gravi turbative dell'ordine pub­
blico attesi i tumulti che si sono verificati, 
come può attestare il prefetto di Reggio 
Calabria, nel comune di Brancaleone, dove 
sono confluite tutte le popolazioni limi­
trofe; 

se il Ministro interrogato non ritenga 
opportuno di acquisire anche un'informa­
tiva sull'argomento dal prefetto di Reggio 
Calabria che potrà certamente relazionare 
sui disagi delle popolazioni interessate e 
sulla « sensibilità » nell'esercizio di compiti 
di istituto degli organi periferici dell'ANAS; 

quali saranno i provvedimenti che il 
Ministro interrogato vorrà adottare una 
volta accertate le> gravi responsabilità con­
seguenti ad atteggiamenti disinvolti e stra­
fottenti di organismi dello Stato, che non 
contribuiscono a quel recupero di imma­
gine e credibilità di cui lo Stato stesso ha 
molto bisogno, specie nella nostra zona — : 

per quale epoca sarà ripristinata la 
normale viabilità, unico atto in grado di 
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disinnescare comprensibili proteste dalle 
conseguenze non prevedibili; 

se il Ministro interrogato intenda di­
sporre accertamenti sulla trasparenza del­
l'uso dei poteri discrezionali dell'ingegnere 
capo Samarelli, connessi alla allocazione 
territoriale degli interventi manutentori; 

se il Ministro interrogato intenda 
stanziare la somma necessaria per la co­
struzione dell'intera rete stradale a scor­
rimento veloce strada statale 106, denomi­
nata E 90, considerato che il territorio 
della jonica reggina è rimasto con la stessa 
struttura di cinquanta anni fa, con la co­
struzione di brevi tratti di strada che non 
vengano mai a compimento e che mal si 
collegano tra loro. (4-00299) 

CALDEROLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere — 
premesso che: 

il 7 maggio 1996, in un incontro te­
nutosi a Palazzo Chigi fra gli organi com­
petenti della Presidenza del Consiglio, 
PAnels, il dipartimento dello spettacolo e le 
organizzazioni sindacali è stata discussa 
Pintenzione del Governo di presentare in 
un prossimo Consiglio dei ministri un de­
creto legislativo per la trasformazione fa­
coltativa in fondazioni per quegli enti e 
istituzioni interessati che riterranno di 
avere le condizioni necessarie; 

il progetto del decreto prevede la tra­
sformazione degli enti e istituzioni inte­
ressati prima in fondazioni e successiva­
mente in aziende pubblico-private; 

sono solo tre i teatri - teatro San 
Carlo di Napoli, teatro delPOpera di Roma 
e teatro alla Scala di Milano - che si sono 
espressi favorevolmente all'adozione delle 
misure previste dal decreto; 

a parére degli esperti, non vi sono 
sufficienti garanzie per il futuro di tutte le 
strutture musicali, sia sotto il profilo oc­
cupazionale che economico, nel rispetto 
delle economie contrattuali e di diritti in­
disponibili; 

i sindaci sono solitamente i presidenti 
degli enti e delle istituzioni interessati e 
normalmente gli enti locali sono coinvolti 
nell'organizzazione della loro programma­
zione; 

i termini fissati dalla legge finanziaria 
1996 danno tempo fino al 30 giugno cor­
rente anno per una revisione della norma­
tiva degli enti e istituzioni interessati — : 

perché non si intendano adottare mi­
sure e parametri corretti ed equi per tutti 
gli enti e istituzioni coinvolti, allo scopo di 
rendere le procedure trasparenti ed acces­
sibili per i privati interessati al prossimo 
decreto, creando in questo modo le con­
dizioni necessarie a far sì che gli enti 
abbiano pari tempi ed opportunità per 
trasformarsi da pubblici in privati; 

se una proposta come quella presen­
tata dal Governo tenga conto del valore 
culturale locale, delle tradizioni musicali 
radicate nelle piccole entità territoriali e 
del riscontro di immagine che le stesse 
danno al Paese soprattutto sul piano in­
ternazionale; 

se non esista il rischio che, di fatto, 
vengano favorite solamente tre strutture a 
danno di tutte gli altri enti e istituzioni 
italiani; 

se il Governo ritenga opportuno, te­
nuto conto della scadenza di cui in pre­
messa, procedere a una revisione dell'at­
tuale proposta del decreto legislativo. 

(4-00300) 

LANDOLFI. — Ai Ministri dei trasporti e 
navigazione e del lavoro e previdenza so­
ciale. — Per conoscere — premesso che: 

dal giugno 1995 al 14 maggio 1996 
l'Ente ferrovie dello Stato, ex-Comparti­
mento di Napoli, ha proceduto ad assun­
zione di personale (scelto per chiamata 
diretta) attraverso contratti quadrimestrali 
a termine per la copertura di 52 posti di 
ausiliario di secondo livello — : 

a) se sia vero che la maggior parte del 
personale selezionato attraverso la chia-
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mata diretta risulti essere imparentata con 
funzionari, dipendenti e sindacalisti delle 
ferrovie dello Stato; 

b) se sia vero che alcuni nominativi 
successivamente selezionati risultano 
iscritti agli uffici di collocamento qualche 
giorno prima della chiamata diretta da 
parte dell'Ente ferrovie dello Stato; 

c) in caso affermativo, quali provve­
dimenti s'intendano adottare per garantire 
imparzialità e correttezza, al fine di tute­
lare il diritto al lavoro di quanti non 
possono contare su parenti influenti nel­
l'Ente ferrovie dello Stato. (4-00301) 

LANDOLFI. - Ai Ministri della difesa, 
dell'interno e delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali. — Per conoscere - pre­
messo che: 

da tempo nelle campagne intorno a 
Mondragone (CE) si registrano episodi di 
gravi violenze ai danni degli agricoltori, 
costretti — sotto la minaccia delle armi — 
a consegnare denari e oggetti di valore; 

alcuni, che non hanno potuto soddi­
sfare le pretese dei rapinatori, sono stati 
malmenati o hanno dovuto assistere pas­
sivamente al danneggiamento degli attrezzi 
agricoli, come dimostrano le circa trecento 
denunce inoltrate alle autorità competenti; 

nonostante l'attivismo e l'impegno 
della locale compagnia dei Carabinieri, non 
è stato purtroppo possibile assicurare i 
malviventi alla giustizia — : 

quali provvedimenti urgenti si inten­
dano adottare per tutelare gli agricoltori 
mondragonesi, già alle prese con una grave 
crisi di settore; 

se non si ritenga necessario poten­
ziare l'organico della compagnia dei Cara­
binieri di Mondragone. (4-00302) 

LANDOLFI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'ambiente 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere - premesso che: 

con delibera del 21 dicembre 1988 il 
CIPE ha approvato il programma di co­
struzione di una centrale a ciclo combinato 
nel sito già utilizzato per la centrale nu­
cleare del Garigliano; 

la procedura per la costruzione della 
suddetta centrale è disciplinata dall'alle­
gato IV del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 27 dicembre 
1988; 

l'articolo 6, comma 2, del suddetto 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri stabilisce che « Il Ministero del­
l'ambiente provvede all'istruttoria tecnica 
richiedendo i pareri del Ministero per i 
beni culturali e ambientali, del Ministero 
della sanità, del Ministero dei lavori pub­
blici, della regione, della provincia e del 
comune territorialmente interessato »; 

il parere della regione Campania e 
della provincia di Caserta sono stati con­
cessi attraverso delibere di giunta e non di 
consiglio, che invece è l'organo compe­
tente, essendo l'unico ad avere poteri di 
indirizzo e di controllo e rappresentando 
per definizione l'intera comunità; 

il parere del comune di Sessa Au-
runca è stato addirittura concesso con atto 
monocratico dell'allora sindaco Renato Ca-
priglione, senza alcun deliberato né di con­
siglio né di Giunta; 

il 10 agosto 1994, nonostante ciò, il 
Ministero dell'industria, ai sensi dell'arti­
colo 12 del succitato allegato IV del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 
27 dicembre 1988, ha rilasciato ali'ENEL 
S.p.a. il decreto di localizzazione e di au­
torizzazione alla costruzione e all'esercizio 
della centrale - : 

quali iniziative si intendano urgente­
mente promuovere per restituire regolarità 
alla vicenda, considerato che la stessa su­
scita fortissime preoccupazioni ed allarmi 
negli abitanti del comprensorio interessato. 
Quanto precede riproduce atto ispettivo di 
uguale contenuto, restato privo di riscontro 
nella XII legislatura. (4-00303) 
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LANDOLFI. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per conoscere - premesso 
che: 

il comune di Pietravairano (CE), con 
circa tremilacinquecento abitanti, è da al­
meno quindici anni sprovvisto della sta­
zione dei Carabinieri; 

la situazione è ancor più paradossale 
se si considera che Pietravairano si trova 
sulla superstrada Telese-Caianello, imme­
diatamente a ridosso della regione Molise 
e del territorio beneventano, in una posi­
zione che può essere ritenuta strategica 
dalla criminalità organizzata; 

recentemente - come hanno eviden­
ziato i consiglieri comunali Dario Rotondo 
(già sindaco di Pietravairano), Filomena 
Iadevaia e Pasquale Bucci - c'è stata una 
recrudescenza di episodi delittuosi, in gran 
parte attribuibili alla microcriminalità, che 
hanno destato vivo e giustificato allarme 
tra la popolazione; 

attualmente il comune di Pietravai­
rano rientra nelle competenze della sta­
zione Carabinieri di Vairano Potenza -
frazione Scalo, il cui raggio d'azione si 
estende in molti altri comuni dell'alto ca­
sertano comprendendo un territorio molto 
esteso, ricco di svincoli stradali, autostra­
dali (A2: Roma-Napoli) e dove insiste un 
importante snodo ferroviario (Caianello-
Roma, Caianello-Benevento, Caianello-
Campobasso, Caianello-Napoli) - : 

se non s'intenda ripristinare, anche 
alla luce delle considerazioni riportate in 
premessa, la stazione dei Carabinieri a 
Pietravairano, onde restituire ai cittadini 
sicurezza e fiducia nelle Istituzioni. 

Quanto precede riproduce atto ispettivo 
di uguale contenuto, restato privo di ri­
sposta nella precedente legislatura. 

(4-00304) 

GASPARRI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere se il professor Fantozzi 
abbia ricevuto anch'egli, che a quanto ri­
sulta all'interrogante dichiara redditi su­
periori ai due miliardi, la proposta di 

concordato determinato con metodi mate­
matici, da cui scaturisce un maggior im­
ponibile con le conseguenti sanzioni, e, 
poiché egli invita tutti gli italiani a pagare, 
se darà loro il buon esempio, pagando le 
cifre a lui richieste, attribuendosi, con il 
pagamento delle sanzioni, pur senza es­
serlo, anche la qualifica di evasore. 

(4-00305) 

GASPARRI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere: 

se risulti avviata alcuna indagine pa­
trimoniale nei confronti del dottor Batta­
glino, procuratore della Repubblica di Ri­
mini, in relazione a talune compravendite 
di immobili siti nel comune di Rimini 
illustrate nell'interrogazione 3-00708 della 
XII legislatura. (4-00306) 

GASPARRI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il sindaco di Roma Francesco Rutelli, 
nell'intervista concessa a 77 Messaggero del 
28 agosto 1995, si vanta del fatto che 
l'unica vittoria che il governo della città 
sappia rivendicare sia esclusivamente 
l'umiliazione del Corpo dei vigili urbani, 
che, a tutt'oggi, può vantare la maggior 
produttività, efficienza, efficacia e adegua­
mento professionale al compito a cui è de­
stinato all'interno dell'intera amministra­
zione; 

nel medesimo articolo, sono stati ri­
proposti gli stessi temi che erano argo­
mento di programma elettorale oltre due 
anni e mezzo or sono, e che, per personale 
ammissione dello stesso sindaco, appaiono 
irrisolti, e non sembra, ragionevolmente, 
possano esserlo nel prossimo futuro; 

oltre all'articolo 22, la legge 142 del 
1990 contempla anche un articolo 23, che 
a sua volta prevede, senza renderla obbli­
gatoria perentoriamente, la forma « istitu­
zione » - come riforma dei Vigili urbani 
della Capitale — esclusivamente al fine di 
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organizzare i servizi sociali, tra i quali 
appare almeno dubbio inserire le attività 
di polizia; 

le polizie locali sono governate da 
leggi speciali nazionali e regionali che la 
legge 142 del 1990 non ha innovato - : 

quali siano le valutazioni del Governo 
circa la compatibilità con il rispetto delle 
norme che riguardano le polizie locali del 
tentativo del comune di Roma di perse­
guire l'obiettivo della privatizzazione e 
della riforma del Corpo dei Vigili urbani 
della Capitale in « istituzione », progetto 
pericoloso per motivi sociali oltre che im­
praticabile. (4-00307) 

STORACE. — Ai Ministri della difesa e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali. — Per sapere — premesso che: 

dalla data 1° gennaio 1996 tutte le 
amministrazioni pubbliche e private do­
vrebbero adempiere agli obblighi previsti 
dall'articolo 4 del decreto legislativo 626 
del 1994 - : 

se corrisponda a verità che non esista 
un numero sufficiente di medici per 
l'adempimento delle procedure richieste 
dal decreto sopramenzionato; 

se corrisponda a verità che la mag­
gioranza delle amministrazioni regionali 
non abbia ancora pubblicato, come previ­
sto, nella Gazzetta Ufficiale, i nominativi 
dei medici competenti a svolgere i compiti 
previsti dal decreto-legge n. 626 del 1994; 

se corrisponda a verità che nel Mi­
nistero della difesa sia stata di fatto disat­
tesa la normativa prevista sulle visite me­
diche di idoneità per il personale e che in 
molte pubbliche amministrazioni non esi­
sta ancora il libretto sanitario di idoneità 
dei dipendenti, previsto dalla normativa 
vigente; 

quale sia lo stato di attuazione delle 
disposizioni impartite dal decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 577 del 29 
luglio 1982 e dalla legge n. 818 del 7 
dicembre 1984, in particolare per quanto 

riguarda i dicasteri che dovrebbero auto-
certificarsi la prevenzione incendi e, nella 
fattispecie, il Ministero della difesa, per 
palazzo Esercito, per palazzo Marina e 
palazzo Aeronautica di Roma; 

se dovessero eventualmente riscon­
trarsi delle inadempienze, negligenze e re­
sponsabilità dei datori di lavoro, dirigenti 
o preposti, quali provvedimenti si inten­
dano adottare; 

quali provvedimenti, inoltre, si inten­
dano adottare per la pronta attuazione 
della normativa CEE ed italiana sulla si­
curezza e sulla salute dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro e nella fattispecie per i 
ministeri e le pubbliche amministrazioni. 

(4-00308) 

GASPARRI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

se la liberalizzazione sia delle infra­
strutture di rete sia della voce, prevista a 
livello di Unione europea a partire dal 
gennaio 1998, debba essere vista, anche a 
nome della equità sollecitata a più riprese 
dal presidente dell'antitrust Amato, as­
sieme e alla luce dei comportamenti dei 
paesi europei facenti parte del G7, tenuto 
conto delle scelte di Francia e Germania, 
poiché solo nel caso di un analogo omo­
geneo comportamento dei grandi paesi oc­
cidentali europei si può prendere in con­
siderazione un anticipo dei tempi previsti 
già a livello europeo per la liberalizzazione 
delle telecomunicazioni, senza creare un 
grave nocumento e danno non solo a Te­
lecom, ma all'intero paese; 

se sia da ritenersi opportuna, se non 
addirittura necessaria, la previsione della 
concessione per la installazione e gestione 
di rete, mentre per i servizi è possibile 
prevedere l'autorizzazione: la concessione 
è da prevedersi sia per evitare il formarsi 
di una giungla di iniziative e di intraprese 
selvagge (specie se all'autorizzazione si ag­
giunge, come nella mente di Amato, il 
silenzio-assenso), ma anche per una pre-
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senza equilibratrice dello Stato, garante tra 
l'altro di un'equità verso l'utenza in gene­
rale; 

se non si debba prestare attenzione 
all'accentuato interesse dei grandi opera­
tori internazionali verso l'Italia: si veda 
l'accordo France Telecom-Olivetti, che, a 
fronte di un meditato indebolimento del­
l'attuale gestore, potrebbe nel futuro porsi 
quale nuovo importante gestore con grandi 
interessi d'oltralpe; 

se la « liberalizzazione » delle reti al­
ternative debba riguardare anche Telecom, 
e non soltanto i concorrenti, come previsto 
da Amato; si ricorda a questo proposito 
l'accordo BT-BNL che già utilizza la rete 
della banca, con recenti accordi con clienti 
di grandi dimensioni (Buffetti); 

se risulti al Governo che la immediata 
liberalizzazione dei servizi satellitari sia 
un'altra scelta di Amato rivolta a contri­
buire allo sviluppo di una selvaggia e di­
sordinata proliferazione di operatori del­
l'etere; 

se ritenga che la posizione di Amato 
non punti alla demolizione scientifica del­
l'attuale gestore nazionale, creando peral­
tro le condizioni di una grande confusione 
e di una serie selvaggia di iniziative e 
intraprese che potrebbero andare a sca­
pito, oltre che degli utenti, di un intero 
settore strategico nazionale, quello delle 
telecomunicazioni, dove esiste il più alto 
livello di investimento (10.000 miliardi/ 
anno) e che offre grandi prospettive occu­
pazionali. (4-00309) 

GASPARRI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

Carlo De Benedetti ha annunciato nel 
campo della telefonia un accordo con Te­
lecom France - : 

quali valutazioni si esprimano sull'at­
teggiamento dell'imprenditore italiano, 
che, nell'intento apparente di contrastare il 
monopolio pubblico italiano nel campo 

delle telecomunicazioni, apre le porte a 
monopolisti stranieri nel nostro Paese; 

quali orientamenti intenda assumere 
il Governo, pur tenendo conto della ne­
cessaria integrazione economica nell'am­
bito dell'Unione europea; 

quali valutazioni esprima infine sul 
fatto che Carlo De Benedetti faccia al­
leanze con monopolisti pubblici stranieri, 
chiedendo nel contempo garanzie per au­
menti di capitale a banche pubbliche ita­
liane, quale il Banco di Napoli, che pre­
sentano una situazione gravemente defici­
taria e non sono certo nella condizione di 
attuare interventi di garanzia per le 
aziende di De Benedetti, che presentano 
conti fallimentari a causa della pessima 
gestione delle stesse attuata, ad avviso del­
l'interrogante, dall'ingegnere di Ivrea. 

(4-00310) 

STORACE. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere per quali motivi non venga 
corrisposta la pensione per eventi bellici, 
con iscrizione n. 2250104, al signor Zuc-
cheretti Giovanni, fratello gemello di Zuc-
cheretti Pietro, deceduto in seguito all'at­
tentato di Via Rasella a Roma del 23 
marzo 1944, considerando anche che la 
suddetta pensione è stata erogata al padre 
Luigi. (4-00311) 

STORACE. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l'articolo 4, comma 19, della legge 
n. 312 del 1980 stabilisce che «fermi re­
stando gli effetti derivanti dall'applicazione 
dell'articolo 4 della legge 4 agosto 1975, 
n. 397, le disposizioni della suddetta 
norma sono estese al personale incluso 
nelle graduatorie formate ai sensi del me­
desimo articolo, provvedendosi all'inqua­
dramento nelle qualifiche IV e VI, anche in 
soprannumero, degli aventi diritto secondo 
l'ordine delle predette graduatorie, con le 
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decorrenze giuridica ed economica previste 
dal presente titolo » - : 

se intenda far rientrare nella gradua­
toria suindicata gli impiegati che non 
hanno formato la graduatoria di cui al 
comma 19 e che non hanno ottemperato 
alla formalità della domanda di cui al 
secondo comma dell'articolo 14 della legge 
n. 397 del 1975, pur avendo i requisiti 
richiesti dalla normativa vigente e, in caso 
affermativo, se intenda riconoscere i be­
nefici oggetto del citato provvedimento. 

(4-00312) 

STORACE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

le disposizioni del comma 19 dell'ar­
ticolo 4 della legge 312/1980 che espres­
samente richiama l'articolo 14 della legge 
397 del 4 agosto 1975, si applicano anche 
a tutti gli impiegati del ministero delle 
finanze che non hanno usufruito degli ef­
fetti del citato articolo 14 e che, alla data 
del 4 agosto 1975, erano in possesso di tutti 
i requisiti richiesti dal primo comma dello 
stesso articolo 4; 

i suddetti impiegati hanno formato la 
graduatoria di cui al comma 19 in quanto 
non hanno ottemperato alla formalità della 
domanda di cui al secondo comma dell'ar­
ticolo 14 legge 397/1975; 

il comma 19 dell'articolo 4 della legge 
312/1980 ha esteso i benefici dell'articolo 
14 della legge 397/1975 a coloro i quali, 
pur avendo formato graduatoria, non ave­
vano usufruito dei suddetti benefici in 
quanto erano trascorsi i tempi di attua­
zione della normativa di quest'ultimo ar­
ticolo (tre anni); 

il termine di 60 giorni previsto per la 
presentazione della domanda di inseri­
mento nella graduatoria per il conferi­
mento di posti a disposizione di cui al 
secondo comma dell'articolo 14 della legge 
397/1975 non conteneva espressamente ca­
rattere di perentorietà — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
al fine di tutelare gli impiegati oggetto del 
presente provvedimento, meritevoli per 
analogia della stessa tutela; 

quali provvedimenti ed iniziative in­
tenda adottare per quegli impiegati che, 
pur avendo i diritti, nonché i requisiti di 
legge essenziali richiesti dalla predetta nor­
mativa, non hanno presentato la relativa 
domanda. (4-00313) 

STORACE. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

se sia nelle intenzioni del Ministro 
interrogato predisporre provvedimenti 
normativi per consentire a quanti eserci­
tano attività produttive in locali in affitto 
di poter consentire di detrarre dalla di­
chiarazione dei redditi le spese di locazio­
ne. (4-00314) 

STORACE. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

da fonti di stampa, si deduce che la 
prossima manovra finanziaria del Governo 
aumenterà anche il prezzo dei biglietti 
della popolare lotteria « gratta e vinci », 
nella misura di lire 500 lire cadauno; 

i proventi dei biglietti, almeno all'ori­
gine, erano stati destinati come sostegno 
all'occupazione —: 

quale gettito di denaro, proveniente 
dalla vendita dei « gratta e vinci », sia stato 
effettivamente destinato al sostegno del­
l'occupazione ed in quale modo; 

se, inoltre, il maggior introito di de­
naro, derivante dal maggiorato prezzo di 
vendita dei « gratta e vinci », sia destinato 
anche alle misure per il sostegno della 
occupazione, e, in caso di risposta affer­
mativa, con quali modalità e percentuali. 

(4-00315) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei beni 
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culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che all'interrogante risultano i 
seguenti fatti: 

il 16 marzo il sovrintendente del Tea­
tro dell'Opera di Roma, M.o Giorgio Vi-
dusso, ha rassegnato le dimissioni dall'in­
carico, adducendo « motivi di salute »; 

la stampa ha immediatamente rive­
lato che la causa reale di tali dimissioni 
sarebbe data dalla impossibilità di gestire 
correttamente e funzionalmente l'ente au­
tonomo Teatro dell'Opera, per impedi­
menti ed intralci di origine interna allo 
stesso; 

finalmente, dopo trent'anni dall'ap­
provazione della legge n. 800/1967, l'ente 
autonomo Teatro dell'Opera stava per 
darsi un regolamento organico, previsto 
dalla stessa legge e mai predisposto sino ad 
oggi dagli organi competenti; 

l'approvazione di tale regolamento 
organico potrebbe mettere in discussione 
posizioni di potere e di comodo, surretti­
ziamente costruite nel tempo all'interno 
dell'Ente stesso; 

l'ente Teatro dell'Opera si avvia ad 
assolvere un ruolo protagonista in vista del 
Giubileo del Duemila e molti investimenti 
di carattere anche economico pioveranno 
su detto Ente; 

è ben nota l'indipendenza concettuale 
del sovrintendente Vidusso, che malvolen­
tieri si piega di fronte alle esigenze dei 
poteri cittadini e politici; 

ad avviso dell'interrogante molte sono 
le coincidenze con il caso del magistrato Di 
Pietro, sulle cause delle cui dimissioni è 
stata aperta un'inchiesta della magistra­
tura, in considerazione che l'ente auto­
nomo Teatro dell'Opera è ente di diritto 
pubblico finanziato con denaro dello Stato; 

l'interrogante ritiene necessario che 
siano approfonditi i fatti che hanno por­
tato alle dimissioni del M.o Giorgio Vi­
dusso, per verificare se vi si possano rile­
vare ipotesi di reato ed identificare e per­
seguire a termini di legge gli eventuali 
responsabili — : 

quali siano le notizie in possesso del 
Governo in merito ad eventuali irregolarità 
nella gestione amministrativa dell'ente in 
questione e quali iniziative si intenda as­
sumere al riguardo. (4-00316) 

COLA. — Ai Ministri dei beni culturali e 
ambientali e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nel 1985 il soprintendente di Pompei 
conferiva ai funzionari architetti Cogotti, 
Papaccio e Picchione l'incarico speciale di 
redigere il rilievo architettonico ed il pro­
getto di restauro, riuso e valorizzazione 
della ex reggia Quisisana di Castellammare 
di Stabia; 

tale incarico, finalizzato all'utilizzo 
dell'immobile a scuola di restauro, fore­
steria per allievi e docenti, biblioteca, de­
posito archeologico, sala congressi, e così 
via, fu conferito d'accordo con l'ammihi-
strazione comunale della città; 

fra il 1986 e 1987 i predetti funzio­
nari provvidero a redigere il rilievo ed il 
progetto; 

trovarono pieno consenso anche da 
parte del comune di Castellammare di 
Stabia; 

l'elaborato è stato più volte eviden­
ziato con valutazioni di elogio da parte di 
organi di stampa di rilevanza nazionale; 

dopo le valutazioni da parte degli 
organi competenti anche ai fini dei relativi 
finanziamenti, in data 11 agosto 1989, con 
delibera n. 13, il consiglio comunale ap­
provava il progetto esecutivo; 

in seguito il progetto venne ritenuto 
ammissibile al finanziamento dal nucleo 
per la valutazione economica del Ministero 
del bilancio; 

il successivo iter venne esaurito senza 
alcuna obiezione o intralcio di sorta; 

inaspettatamente, nel mese di maggio 
del 1995, il comune di Castellammare di 
Stabia, con il patrocinio della facoltà di 
architettura della Università di Napoli, 
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esponeva in una mostra pubblica alcuni 
progetti di restauro sulla reggia di Quisi-
sana, ad esclusione del progetto ufficiale di 
cui in narrativa ed in forza del quale erano 
state avviate tutte le richieste di finanzia­
mento; 

a seguito di formale protesta di detti 
funzionari veniva finalmente perfezionata 
la procedura per essere ammessi ai finan­
ziamenti; 

in data 29 gennaio 1996, come un 
fulmine a ciel sereno, i detti funzionari 
apprendevano dal contenuto di una diffida 
inviata alla soprintendenza archeologica di 
Pompei che un privato professionista era 
stato incaricato di redigere il progetto ese­
cutivo; 

la fondatezza di quanto contenuto 
nella diffida trovava conferma nella deli­
bera della giunta municipale n. 521 del 19 
aprile 1996 con la quale si approvava il 
progetto privato redatto dal professor Ca-
pobianco — : 

quali iniziative si intendano assumere 
per fare chiarezza sulla intricata, incom­
prensibile vicenda; 

se in particolare non sia il caso di 
chiedere all'ente interessato le ragioni che 
hanno indotto all'approvazione, con con­
siderevoli oneri a carico del comune, di un 
progetto redatto da un privato ed al con­
temporaneo accantonamento di un pro­
getto redatto gratuitamente e che aveva 
ricevuto entusiastici consensi dalla stampa 
nazionale nonché la piena approvazione da 
parte degli organi tecnico-amministrativi. 

(4-00317) 

STORACE. - Ai Ministri della difesa e 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali — Per sapere — premesso che: 

per il ministero della difesa è prevista 
una profonda ristrutturazione secondo le 
linee del modello difesa 2000, che sono 
contenute nell'atto Camera dei deputati 
n. 1307 della XII legislatura; 

secondo il predetto progetto è previ­
sta la chiusura di stabilimenti, enti ed 
arsenali, dove sono occupati alcune mi­
gliaia di lavoratori, che producono inoltre 
un forte indotto occupazionale — : 

se esista un progetto di riqualifica­
zione del personale o di mobilità di per­
sonale; 

se esistano progetti di risanamento 
delle vaste aree interessate. (4-00318) 

STORACE. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

risulta che il personale civile del mi­
nistero della difesa è inquadrato con pro­
fili professionali a livelli non corrispon­
denti né alle mansioni effettivamente svolte 
né tantomeno alle effettive esigenze del­
l'amministrazione della difesa, e ciò costi­
tuisce un onere eccessivo, essendo state 
ripianate le vacanze organiche con perso­
nale militare che a sua volta è stato distolto 
dai compiti operativi - : 

se e con quali interventi si intendano 
risolvere i fatti sopramenzionati; 

se esistano eventuali responsabilità 
dei dirigenti del ministero della difesa nel-
l'utilizzo improprio del personale. 

(4-00319) 

LO PORTO, FRAGALÀ e LO PRESTI. -
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per sa­
pere — premesso che: 

in data 18 marzo 1996 sull'autostrada 
A 29 Mazara del Vallo-Palermo si verifi­
cava un grave incidente stradale all'interno 
della galleria « Isola delle Femmine », nella 
corsia con senso di marcia verso Palermo; 

da allora, un lungo tratto della A 29 
è rimasto chiuso al traffico per la dichia­
rata inagibilità della galleria, ed i veicoli 
sono costretti a transitare nei due sensi di 
marcia dell'autostrada in un'unica corsia, 
con gravi rallentamenti del flusso veicolare 
e la formazione di lunghe ed estenuanti 
code in entrambi i sensi di marcia; 
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PAnas di Palermo, secondo le notizie 
di stampa riportate da 77 Giornale di Sicilia 
del 7 maggio 1996, ha reso noto, dopo 51 
giorni dal sinistro, che si impiegheranno, 
« contrariamente alle prime previsioni », 
almeno ulteriori settanta giorni di lavoro 
per poter riaprire al traffico l'importante 
arteria che collega Palermo al suo aero­
porto ed alla fascia costiera di rilevante 
flusso turistico e commerciale, dove nu­
merosi sono gli insediamenti alberghieri e 
di villeggiatura già in grave crisi e che 
rischiano la chiusura, con ripercussioni 
inimmaginabili per la economia di un'in­
tero comprensorio - : 

quali iniziative il Ministro interrogato 
abbia assunto o intenda assumere per ac­
celerare l'iter tecnico-amministrativo per 
l'avvio dei lavori, che ad oggi non sono 
ancora iniziati; 

quali mezzi tecnici si intendano im­
piegare, e soprattutto in quale quantità, 
per accellerare il più possibile la ricostru­
zione delle parti della galleria pericolante; 

se in via assolutamente straordinaria, 
non sia ipotizzabile l'impiego del Genio 
militare, anche a supporto delle imprese 
che saranno chiamate a svolgere i lavori; 

se siano allo studio misure di soste­
gno o di agevolazione in favore degli ope­
ratori turistici, economici e delle imprese 
del comprensorio dei paesi di Isola delle 
Femmine, Capaci, Torretta, Cinisi, Carini, 
Terrasini, Partinico, Borghetto, Balestrate 
e Montelepre, che subiscono i gravi con­
traccolpi di un generale rallentamento dei 
flussi turistico-commerciali, provocato 
dalla parziale chiusura dell'autostrada 
A 29. (4-00320) 

FOTI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

l'assemblea degli avvocati e dei pro­
curatori legali presso il tribunale di Pia­
cenza, nella riunione del 18 aprile 1996, ha 
evidenziato la gravissima situazione del 
tribunale di Piacenza per effetto della ca­

renza di organico, progressivamente ridot­
tosi dalle originarie nove unità alle ipotiz­
zabili quattro; 

risulta ulteriormente problematica la 
composizione dei collegi penali, in ragione 
anche dell'incompatibilità, in sede penale, 
tra GIP, giudici del riesame e giudici del 
dibattimento, con rischio concreto di pa­
ralisi dell'attività giudiziaria; 

la predetta assemblea, con proprio 
documento, ha evidenziato la situazione al 
Consiglio Superiore della Magistratura, 
sollecitandone un intervento in merito; 

alle carenze di organico debbono ag­
giungersi quelle strutturali, essendo nota a 
tutti l'insufficienza dei locali di tribunale, 
pretura e delle due procure della Repub­
blica, situazione resa ancora più grave 
dalla mancata adozione del decreto mini­
steriale diretto a consentire il trasferi­
mento dei fascicoli della cessata, per legge, 
Cancelleria commerciale alla locale Ca­
mera di commercio; 

il problema della realizzazione della 
« cittadella giudiziaria » è posto da tempo 
all'attenzione delle istituzioni locali e cen­
trali, tanto è che, dopo alterne vicende, 
nella riunione tenutasi il giorno 11 marzo 
1996 presso la prefettura di Piacenza, sono 
stati definiti una serie d'adempimenti fi­
nalizzati all'individuazione delle esigenze 
immediate e, in prospettiva, degli uffici 
giudiziari, ed un piano d'utilizzo delle 
strutture attualmente disponibili per l'at­
tivazione di successivi adempimenti, utiliz­
zando finanziamenti del ministero di gra­
zia e giustizia; 

a seguito delle proposte formulate dal 
comune di Piacenza al Presidente del tri­
bunale civile e penale di Piacenza, relati­
vamente alla sistemazione di Palazzo Ma­
dama, della palazzina antistante Palazzo 
Madama, dei locali che saranno lasciati 
liberi dall' Autorità militare, e di quelli 
ospitanti la pretura circondariale, si do­
vranno utilizzare quei finanziamenti del 
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ministero di grazia e giustizia promessi, in 
origine, in 20 miliardi —: 

se e quali urgenti iniziative intenda 
assumere il Ministro interrogato, posto che 
la situazione della giustizia a Piacenza 
appare caratterizzata da pochissimi giu­
dici, da insufficienti e scarsi locali, da molti 
armadi, assegnati dal ministero di grazia e 
giustizia, neppure facilmente collocabili 
per evidenti ragioni di spazio. (4-00321) 

SANTANDREA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'industria, commercio e arti­
gianato. — Per sapere - premesso che: 

il comune di Modigliana, in provincia 
di Forlì, è situato nella vallata del Marzeno 
ed è collegato a Faenza (RA), quindi alle 
vie di grande scorrimento, da un'unica 
strada della lunghezza di 20 chilometri, 
per quattro quinti in provincia di Ravenna 
e per il restante quinto in quella di Forlì; 

detta strada è particolarmente stretta 
e tortuosa, con ponti pericolosi e banchine 
non transitabili, quindi non più adeguata 
al traffico giornaliero, valutato nell'ordine 
di circa 4.000 veicoli, dei quali 300 pesanti; 

la forte attività industriale che carat­
terizza la vallata, in particolare Modi­
gliana, risulta penalizzata dalla difficoltosa 
viabilità; 

alla strada in questione servirebbero 
una serie di interventi quali l'allargamento 
della carreggiata, la rettifica di alcune 
curve, il rispristino delle banchine laterali, 
la creazione di due sottopassaggi e il rifa­
cimento del manto stradale con bitume 
drenante; 

le Amministrazioni provinciali inte­
ressate non hanno ancora preso in suffi­
ciente considerazione questa problematica 
e non è dato sapere se ciò è dovuto a scarsa 
sensibilità al problema o a difficoltà eco­
nomiche — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
a favore delle attività produttive e dei 
cittadini della vallata del Marzeno, ope­

rando interventi diretti o forme di sup­
porto alle due amministrazioni provinciali, 
finalizzati alla sistemazione del percorso 
stradale qui considerato. (4-00322) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

l'ente parco nazionale dell'Aspro­
monte è stato istituito con decreto del 
Presidente della Repubblica del 14 gennaio 
1994; 

con óltre un terzo del territorio della 
provincia di Reggio Calabria e dei trentasei 
comuni inclusi nella perimetrazione, il 
parco d'Aspromonte occupa un'area ecces­
siva, inaccettabile ed incontrollabile; 

diversi ricorsi, pendenti dinanzi al 
TAR del Lazio, mettono in forse la legit­
timità dell'ente parco; 

l'ente parco a tutt'oggi non ne assi­
cura il funzionamento e, non avendo prov­
veduto alla regolare tabellazione, sta 
creando grande disagio tra i cittadini, a 
causa dei costanti divieti e delle restrizioni 
che gli organi di controllo effettuano quo­
tidianamente; 

il parco non funzionante appare isti­
tuito solo per produrre divieti e restrizioni 
che continuano e deteriorare la già preca­
ria situazione economica ed occupazionale 
delle popolazioni interessate — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per dare corso alla corretta applica­
zione delle leggi vigenti in materia di par­
chi e per predisporre una revisione della 
mega-perimetrazione del parco d'Aspro­
monte. (4-00323) 

TREMA GLIA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

una città inerme sotto una incredibile 
violenza. Danni per centinaia di milioni. 
Un vero e proprio stato di assedio fino a 
tarda sera. 70 feriti, 40 dei quali poliziotti. 
Incendi all'interno dello stadio con sfon­
damento del magazzino posto sotto la 
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curva sud, dove i teppisti fiorentini hanno 
recuperato benzina, picconi e badili. Una 
guerriglia urbana senza precedenti, vetrine 
infrante, decine di auto danneggiate. Ferito 
il vice questore vicario, dottor Giusta. In­
genti i segni del vandalismo, compresi se­
gnali stradali divelti. Infranti i vetri di 
abitazioni, le vie della città trasformate in 
campo di battaglia con i lacrimogeni che 
arrivavano ovunque; 

una responsabilità di larghissima en­
tità nelle bande delinquenziali che veni­
vano da fuori, a sfatare anche, almeno in 
grandissima parte, l'immagine che così si è 
fatta la tifoseria bergamasca. La colpa è da 
attribuire agli altri, almeno per quanto 
riguarda questa vergognosa vicenda di sa­
bato sera nella partita Atalanta-Fiorentina; 

era stato annunciato da Firenze l'ar­
rivo di 4.000, cosiddetti, tifosi; ne sono 
arrivati 7.000, provocando di per sé una 
situazione pericolosissima dentro lo stadio, 
così da essere collocati al di là del posto 
assegnato e con la necessità da parte della 
polizia di provvedere con un cordone com­
posto da 150 agenti; 

gli incidenti sono stati causati da una 
parte di tifosi viola prima, durante e dopo 
la partita. Avevano sassi, spranghe, mazze 
di ferro, biglie di acciaio — : 

se sia vero che i poliziotti di Bergamo 
non erano adeguatamente equipaggiati e 
che gli scudi erano rimasti chiusi nei ma­
gazzini della questura di Bergamo e se sia 
vero che i vigili urbani non avevano nem­
meno l'elmetto di protezione; 

se sia vero che vi sono stati episodi 
incredibili persino di disarmo di qualche 
agente tra le forze dell'ordine; 

se sia vero, soprattutto, che non sia 
stato possibile un vero coordinamento tra 
le forze dell'ordine, all'inizio 600 e poi 850 
uomini complessivamente, tra Polizia di 
Stato, Carabinieri e Guardia di finanza, 
perché agivano su frequenze radio una 
diversa dall'altra - : 

in tutta questa vicenda non è avve­
nuto il peggio grazie alla dedizione ed al 

coraggio delle forze dell'ordine, pur nelle 
condizioni difficili e talvolta impossibili, in 
cui sono stati costretti ad agire come sopra 
denunciato. I cittadini non ne possono più 
e in questo caos: uno solo dei « barbari » è 
stato arrestato e pochi i denunciati; 

preso atto anche della decisa reazione 
della stampa, delle associazioni sportive, 
degli organi dei sindacati di polizia, SIULP 
e SAP, interpretando certamente i senti­
menti di Bergamo e dei bergamaschi, quali 
interventi immediati intenda assumere per 
stabilire, con molta determinazione, di chi 
siano le responsabilità, se vi sia stata sot­
tovalutazione dei fatti, se vi sia stata 
un'azione preventiva sufficiente, se vi sia 
stata carenza nella vigilanza, nella orga­
nizzazione dei treni speciali e nella ope­
ratività tra le forze dell'ordine. Occorre 
infatti dare finalmente un segnale per la 
convivenza civile e per la esaltazione dello 
sport contro chi si muove solo per delin­
quere, per abbattere ogni connivenza, ogni 
debolezza e ogni incapacità; le città hanno 
diritto di non essere trattate in questo 
modo e non possono essere poste in stato 
di assedio ogni due settimane, perché, 
come scrive il direttore de L'Eco di Ber­
gamo, « la pazienza ha un limite e questa 
volta, davvero, il limite è stato abbondan­
temente superato »; 

se intenda altresì provvedere con du­
rezza per assicurare, finalmente, ordine e 
dare serenità alla popolazione, e perché 
non rimangano sempre impuniti i « ban­
diti » della domenica, una volta conclusa 
l'indagine, attraverso un invito speciale al 
sindaco di Bergamo perché prenda in con­
siderazione la questione, dall'interrogante 
posta da almeno cinque anni, per la co­
struzione del nuovo stadio, al di fuori del 
centro cittadino, in modo da riportare il 
calcio a una promozione profondamente 
sentita, civile e sportiva. (4-00324) 

PISTONE e VOLPINI. - Ai Ministri 
dell'interno e della sanità. — Per sapere -
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premesso che agli interroganti risultano i 
seguenti fatti: 

giovedì 16 maggio verso le ore 19 è 
avvenuta un'aggressione al Torrino, Piazza 
Cina, in Roma, nei confronti di due giovani 
frequentatori del centro-sociale « Auro e 
Marco », uno dei quali, Davide Rompietti, 
è stato gravemente ferito alla testa; 

10 stesso Davide, medicato e suturato 
con otto punti presso il pronto soccorso del 
S. Eugenio, veniva immediatamente trasfe­
rito in stato di arresto al locale Commis­
sariato Esposizione e indi trasferito alla 
Questura di via Genova; 

l'indagine di polizia nella stessa sera 
ha portato all'arresto di altri 5 giovani, 
sempre facenti parte dello stesso centro 
sociale per il presunto ferimento di due 
giovani di estrema destra, Luigi Cardosi e 
Carmine Pezzano; 

11 giorno 17 mattina è avvenuto il 
processo in direttissima; i sei giovani del 
centro sociale sono stati rilasciati ed i due 
presunti aggrediti, parti lese, sono stati 
indagati, ribaltando quindi l'impianto in­
vestigativo della forza dell'ordine; 

il giovane Davide, finito il processo, è 
stato nuovamente accompagnato dai fami­
liari al pronto soccorso del S. Eugenio, 
dove, verificate le condizioni, è stato im­
mediatamente ricoverato in chirurgia di 
urgenza sotto osservazione - : 

come può essere accaduto che il gio­
vane Davide, ferito e medicato prima degli 
altri due esponenti, sia stato accusato di 
aggressione mentre i fatti provano il con­
trario; 

come possa accadere che il giovane 
ricoverato in pronto soccorso sia stato 
consegnato immediatamente la sera del 16 
alla P.S. e il giorno dopo ricoverato d'ur­
genza dallo stesso pronto soccorso; 

in che modo i Ministri interrogati 
intendano porre rimedio a tali fatti, di 
estrema gravità, affinché non debbano e 
non possano più accadere. (4-00325) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri degli affari 
esteri, della sanità e del commercio con 
l'estero. — Per sapere - premesso che: 

il cosiddetto « Continente Nero », 
dopo essere stato derubato di buona parte 
dei finanziamenti destinati alla coopera­
zione, ed essere in preda all'inarrestabile 
diffusione di malattie contagiose, come 
AIDS, colera, tubercolosi, meningite, si 
trova a dover lamentare una nuova truffa 
alimentata dal traffico dei farmaci che, 
venduti a prezzi altissimi, si rivelerebbero 
inefficaci se non addirittura nocivi; 

tale denuncia proviene da un medico 
italiano che, di passaggio nella Costa 
D'Avorio, ha raccolto, dall'antropologo Ma-
riatou Konè, una drammatica testimo­
nianza; 

in base a tale testimonianza esiste­
rebbero situazioni a dir poco allucinanti, 
dove innocenti sciroppi sono diventati spe­
cialità per disinfezioni intestinali, polveri 
di amido sono spacciate per antibiotici, e 
glucosio per analgesico; 

tuttq questo accade nel contesto di 
una situazione che, nella sola Africa occi­
dentale, è a dir poco drammatica anche in 
seguito al dilagare di un'epidemia di me­
ningite che, esplosa tre mesi fa in Nigeria, 
non si riesce a frenare per assoluta insuf­
ficienza del vaccino inviato dall'Organiz­
zazione mondiale della sanità; 

dalla denuncia dell'antropologo Ma-
riatou Konè risulta che della colossale 
frode sarebbero responsabili anche 
aziende farmaceutiche europee —: 

se i Ministri competenti sono a co­
noscenza dei fatti esposti in premessa; 

quali provvedimenti si intendano 
prendere al fine di verificare se, visti gli 
scottanti ed i ben noti squallidi precedenti 
verificatisi nel settore, nella vicenda sono 
coinvolte aziende produttrici di medicinali 
e trafficanti italiani. (4-00326) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dei beni 
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culturali ed ambientali — Per sapere -
premesso che risulta all'interrogante che: 

la Federazione italiana giuoco calcio 
ha destinato consistenti pacchetti di bi­
glietti per la finale della Coppa dei Cam­
pioni, in programma mercoledì 22 maggio 
allo Stadio Olimpico di Roma, non solo a 
gruppi di aziende pubbliche, ma anche ai 
privati, che ne avrebbero addirittura « ac­
caparrati » centinaia - : 

a quale titolo la Federazione italiana 
giuoco calcio abbia destinato tali pacchetti 
ai soggetti indicati in premessa; 

chi abbia gestito la « distribuzione dei 
biglietti »; 

quali misure sono state messe in atto 
per debellare il « bagarinaggio » e se di 
questo fenomeno siano state messe al cor­
rente la Magistratura, la Questura di Roma 
e la Legione della Guardia di finanza; 

perché non sia stato destinato un 
certo numero di biglietti alle organizza­
zioni ed associazioni di handicappati; 

se, alla luce di tutto ciò, non sia il 
caso di invitare il CONI ad aprire un'in­
dagine presso la FIGC per individuare i 
responsabili di tanto disservizio e « distra­
zione » di migliaia di biglietti. (4-00327) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei beni 
culturali — Per sapere - premesso che: 

con D.M. n. 346593/84 del 4 febbraio 
1985, la Federazione italiana giuoco calcio, 
con decreto intestato al Comitato olimpico 
nazionale italiano, autorizzò la distribu­
zione di numero 26.000 tessere omaggio 
per il 1984 per l'intero tesseramento an­
nuale; 

con D.M. n. 333928/86 del 23 ottobre 
1986, la Federazione italiana giuoco calcio, 
con decreto intestato al Comitato olimpico 
nazionale italiano, autorizzò la distribu­
zione di numero 26.000 tessere omaggio 
più numero 630 tessere per deputati, più 
numero 323 tessere per senatori, per un 

totale di numero 26.953 tessere omaggio 
per il 1986 per l'intero tesseramento an­
nuale; 

con D.M. n. 505273/88 del 9 marzo 
1989, la Federazione italiana giuoco calcio, 
con decreto intestato al Comitato olimpico 
nazionale italiano, autorizzò la distribu­
zione di numero 26.953 tessere omaggio 
più numero 5.000 tessere, per un totale di 
numero 31.953 tessere omaggio per il 1989 
per l'intero tesseramento annuale; 

con D.M. n. 410221/90 del 12 febbraio 
1990, la Federazione italiana giuoco calcio, 
con decreto intestato al Comitato olimpico 
nazionale italiano, autorizzò la distribu­
zione di numero 31.953 tessere omaggio 
più numero 81 tessere per deputati euro­
pei, per un totale di numero 32.034 tessere 
omaggio per il 1990 per l'intero tessera­
mento annuale; 

con D.M. n. 415066 del 15 dicembre 
1992, la Federazione italiana giuoco calcio, 
con decreto intestato al Comitato olimpico 
nazionale italiano, autorizzò la distribu­
zione di numero 32.034 tessere omaggio 
più numero 7.500 tessere, per un totale di 
numero 39.534 tessere omaggio per il 1992 
per l'intero tesseramento annuale; 

se alle tessere del 1992, che erano 
39.534, si sottraggono i 630 deputati, i 325 
senatori e gli 81 deputati europei, per un 
totale di numero 1.034, si ottiene un totale 
di 38.500 tessere che non si conosce a 
quale titolo siano elargite ed a chi siano 
consegnate, ricordando che i parlamentari 
nazionali ed europei possono accedere ne­
gli stadi italiani con la sola tessera di 
parlamentari, vistata dai Questori delle ri­
spettive Assemblee elettive —: 

a quale titolo 38.500 persone, eviden­
temente « amici degli amici », abbiano il 
diritto di accedere gratuitamente negli 
stadi italiani e come queste siano ripartite 
sul territorio nazionale e da chi siano stati 
presentati i richiedenti delle suddette tes­
sere omaggio della FIGC. (4-00328) 
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GALLETTI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

a cinque mesi dall'entrata in vigore 
dei principali punti dell'accordo di pace 
sulla Bosnia siglato a Dayton (Ohio, USA) 
il 21 novembre 1995, e firmato il 14 di­
cembre 1995, sussistono ancora grandi in­
terrogativi sulle procedure di attuazione 
dei singoli punti previsti dall'accordo; 

negli stati sorti dai territori della ex 
Repubblica federale Jogoslava la situazione 
politico-militare tra gli eserciti combattenti 
non si può ragionevolmente considerare 
conclusa, né si è riscontrata la completa 
cessazione delle ostilità tra le parti prima 
in guerra, né tantomeno la cessazione delle 
ostilità nei confronti delle forze militari 
dell'IFOR; 

l'Acnur definisce i rifugiati le vere 
vittime delle guerre; 

« ogni individuo ha diritto di cercare 
in altri Paesi asilo dalle persecuzioni » se­
condo l'articolo 14 della Dichiarazione uni­
versale dei diritti dell'uomo; 

uno dei punti principali del suddetto 
accordo prevede che « profughi e sfollati 
potranno ritornare nelle loro case e spo­
starsi liberamente »; 

nel luglio 1992 l'Alto commissariato 
per i rifugiati dell'O.N.U. ha formalmente 
invitato la comunità internazionale ad 
adottare, nei confronti delle vittime della 
guerra della ex Jugoslavia, una politica di 
concessione di protezione temporanea 
{Temporary Protection)) 

l'Italia si è dotata di una legislazione 
(legge 24 settembre 1992, n. 390) che ri­
conosce lo status di « sfollato delle Repub­
bliche sorte nei territori della ex Jugosla­
via » e che garantisce « interventi di carat­
tere straordinario » in favore degli stessi, 
tutelandoli da qualsiasi forma di discrimi­
nazione; 

la tragica guerra civile sviluppatasi 
nei territori della ex Jugoslavia ha prodotto 
dal 1991 ad oggi un numero di sfollati e 
rifugiati stimabile intorno ai quattro mi­
lioni di persone. Di questi, circa 3.445.000 

(F85 per cento del totale) si trovano negli 
stessi paesi implicati nella guerra, mentre 
più di 600.000 hanno trovato rifugio in 
diversi paesi del mondo. 

in base ai dati forniti dal Ministrerò 
dell'Interno, dal 1991 al giugno 1995, L'Ita­
lia ha accolto un totale di 63.187 cittadini 
provenienti dai territorio della ex Jugosla­
via; 61.125 con permesso di soggiorno per 
motivi umanitari, valido per svolgere atti­
vità lavorativa e di studio (legge 390/1992), 
316 con richiesta di asilo (Convenzione di 
Ginevra) e 1.746 con permesso di sog­
giorno per cittadini della ex Jugoslavia di 
origine italiana (legge 423/1991). 

tenuto conto di quanto riportato dal 
n. 4 (ottobre 1995) del trimestrale «Di­
scorsi », edito dal Comune di Cervignano 
del Friuli (UD) intitolato « Profughi della 
ex-Jugoslavia » — ; 

se quanto risulta dai rapporti della 
polizia italiana di frontiera di Trieste circa 
il respingimento all'ingresso del nostro 
paese di 20.000 sfollati provenienti dalla ex 
Jugoslavia, nel 1993, corrisponda a verità; 

se i dati raccolti in maniera informale 
dall'ICS (Consorzio italiano di solidarietà) 
di Trieste, da cui risulterebbe che, nel 
1994, ad almeno 8.000 cittadini bosniaci 
sia stato negato l'ingresso nel nostro paese, 
corrispondono a verità; 

se corrisponde al vero quanto ripor­
tato dal trimestrale sopracitato circa il 
fatto che talune Questure abbiano adottato 
criteri « discrezionali » di accoglienza, re­
spingendo profughi provenienti dalla Ser­
bia (in quanto, a loro personale giudizio, 
zona di non pericolo), in contrasto con 
quanto indicato dall'articolo 1 comma 1 
della legge n. 390 del 1992 in cui è assente 
la distinzione tra « zone di guerra » e « aree 
sicure » quale discriminante nell'accetta­
zione dei profughi; 

le cause dell'insufficiente emanazione 
da parte del Ministero dell'interno di cir­
colari attuative a chiarimento dell'applica­
zione della legge n. 390 del 1992; 
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per quali ragioni d'ordine tecnico, or­
ganizzativo o politico l'ospitalità e l'assi­
stenza nei 15 centri statali (i cosiddetti 
campi profughi) abbia interessato, dal 1993 
all'accoglienza diretta di solamente 2.000 
persone ogni anno su un totale di 63.187 
persone che hanno avuto diritto a regolare 
permesso di soggiorno; 

se il ministero abbia approntato mi­
sure particolari per la tutela in Italia di 
categorie vulnerabili, quali renitenti alla 
leva e disertori della ex Jugoslavia, in con­
sonanza con il ripudio della guerra sancito 
dalla Costituzione italiana (art. 11); 

se intenda riferire circa la gestione, da 
parte della prefettura di Udine, del campo 
profughi di Cervigano del Friuli (UD), se­
condo cui il 37 per cento dei profughi è 
stato invitato a lasciare il campo senza 
avvertire, facendo risultare i profughi « di­
messi d'ufficio » per « mancato rientro alla 
scadenza di un periodo di permesso » o per 
« allontanamento senza permesso »; 

se il Ministro dell'interno, come ri­
chiesto dall'Alto commissario delle Nazioni 
Unite per i rifugiati sig.ra Sadako Ogata, 
manterrà il regime di protezione tempo­
ranea in favore degli ex Jugoslavi fino a 
quanto non sia rispettata: a) l'attuazione 
delle misure militari previste dagli accordi 
di pace di Dayton; b) la proclamazione di 
un'amnistia per crimini non relativi a gravi 
violazioni del diritto umanitario interna­
zionale o reati comuni non connessi al 
conflitto; c) l'istituzione e la piena opera­
tività di vari meccanismi mirati alla tutela 
dei diritti umani; 

se il Ministro dell'interno come ri­
chiesto dall'Alto commissario delle Nazioni 
Unite per i rifugiati sig.ra Sadako Ogata, 
continuerà la protezione per alcune cate­
gorie di persone, tra cui: a) coloro i quali 
abbiano un ben fondato timore di perse­
cuzione, nel senso indicato dalla Conven­
zione sui rifugiati del 1951; b) persone che 
hanno subito una persecuzione particolar­
mente grave o traumatica; c) gli apolidi; d) 
disertori, obiettori e renitenti alla leva du­
rante il periodo del conflitto bellico; 

se il Ministro dell'interno sia a cono­
scenza di quanto riportato da alcuni quo­
tidiani riguardo avvenute pressioni psico­
logiche - da parte di rappresentanti della 
Caritas diocesana di Udine - dirette ai 
profughi presenti con regolare permesso di 
soggiorno sul territorio italiano, mirate a 
suscitare tra i profughi una « spontanea » 
scelta di rientro nella ex Jugoslavia; 

con quali modalità e criteri il Mini­
stro dell'interno, in accordo con il Ministro 
per gli affari esteri e con il dipartimento 
per gli affari sociali, si predisporrà alle 
procedure di accertamento che il rientro 
dei profughi e sfollati — come dal paino 
generale per i rifugiati dell'Onu — avvenga 
senza forzature, pressioni dirette o indi­
rette, interpretazioni legislative restrittive o 
surrettizie, da parte di rappresentanti di 
enti locali, prefetture, associazioni o privati 
cittadini. (4-00329) 

BASTIANONI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

con interrogazioni n. 4-06420 dell'11 
gennaio 1995 e con successiva interroga­
zione del 21 marzo 1995 a firma onorevoli 
Moioli Vigano ed altri — rimasta senza 
risposta nonostante ripetute sollecitazioni 
— era stato sollevato il problema delle 
centrali idroelettriche di Sant'Antonio, San 
Simone, Sant'Angelo sul fiume Ussita e San 
Placido sul fiume Nera, realizzate dalla 
Sime impianti per conto della società Ne-
rawatt spa attraverso la utilizzazione dei 
fondi pubblici previsti dalla legge n. 308; 

la costruzione di centrali idroelettri­
che rappresenta il raggiungimento di un 
ambizioso quanto velleitario programma 
energetico dell'Amministrazione comunale 
di Ussita che ha provocato devastanti ef­
fetti ambientali (forte riduzione della por­
tata del fiume Ussita e notevole rumoro­
sità) e nessun beneficio all'utenza che sof­
fre in ogni stagione le conseguenze di 
frequenti guasti negli impianti fin dalla 
iniziale attivazione e nessun miglioramento 
nel volume di energia prodotta dalle cen­
trali; 
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la centrale sul Nera è rimasta a lungo 
bloccata nella produzione di energia elet­
trica per la mancanza della concessione 
definitiva nell'uso delle acque, poiché era 
stato realizzato un impianto difforme ri­
spetto al progetto originario — : 

se risulti che si sia proceduto ad un 
effettivo collaudo degli impianti; 

se si siano registrate anomalie nelle 
diverse fasi di progettazione, costruzione e 
collaudo delle opere; 

a quanto ammontino gli stanziamenti 
pubblici utilizzati in ragione di leggi na­
zionali e a quanto ammontino le risorse 
trasferite dallo Stato all'ente locale inte­
ressato; 

quali iniziative intenda concreta­
mente assumere per verificare la completa 
funzionalità degli impianti, il rigoroso ri­
spetto delle procedure sull'utilizzo dei 
fondi pubblici accertando ogni tipo di re­
sponsabilità, fornendo ogni elemento co­
noscitivo che possa eliminare ogni ragio­
nevole dubbio sull'uso corretto delle ri­
sorse pubbliche. (4-00330) 

GIANCARLO GIORGETTI e BIANCHI 
CLERICI. — Ai Ministri dell'ambiente, delle 
finanze e dei lavori pubblici. — Per sapere 
- premesso che: 

da informazioni assunte e da fatti di 
cui si è venuti a conoscenza in una serie di 
incontri e di riunioni pubbliche, dedicate 
al problema dell'attuale livello del lago di 
Varese, risulta che nel lontano 1968 la 
vecchia darsena denominata « Maggioni » 
sita a Gavirate, venne abbattuta e in sua 
sostituzione venne costruita una nuova 
darsena; 

sulla vecchia darsena era posizionata 
la scala idrometrica di riferimento della 
quota di livello « zero » del lago di Varese, 
che da documenti del Genio civile veniva 
fatta corrispondere a una quota di metri 
238,20 sul livello del mare; 

tale scala, terminata la costruzione 
della nuova darsena, venne posizionata 
sulla medesima; 

non sembra possibile stabilire se vi fu 
errore di posizionamento della scala gra­
duata o se la stessa venne in periodo 
successivo manomessa da ignoti; 

di certo l'attuale posizionamento non 
è in linea con il precedente. Tanto risulta 
da misurazioni effettuate da tecnici inca­
ricati dalla Consulta delle associazioni am­
bientaliste della provincia di Varese nel 
1988, da una segnalazione diretta al Genio 
civile di Varese dal consorzio degli utenti 
del fiume Bardello (dove il consorzio, con 
un sistema di chiuse, regola il deflusso 
delle acque del lago e, quindi, il livello 
dello stesso) e la scala graduata di Gavi­
rate; 

anche una successiva misurazione ef­
fettuata da docenti e studenti dell'Istituto 
tecnico per geometri « Nervi » di Varese nel 
1993 ha evidenziato che l'attuale zero idro­
metrico riduce di circa 30 centimetri il 
livello del lago — : 

se i fatti sopra esposti corrispondano 
al vero; 

se il corpo idrico del lago di Varese 
subisca una diminuzione di quasi cinque 
milioni di metri cubi con impatto rilevante 
sul problema dell'inquinamento e sul pro­
getto di risanamento predisposto dalla pro­
vincia; 

se anche la pesca professionistica sia 
gravemente danneggiata, soprattutto per le 
difficoltà di riproduzione della fauna ittica 
in un ambiente ripario assai modificato; 

se gravi incertezze insorgono nella 
corretta definizione del limite di proprietà 
del demanio dello Stato, con tutti gli in­
tralci che ne derivano agli enti locali ri­
vieraschi; 

se, essendo collegati al canale Brab-
bia, all'abbassamento del livello delle ac­
que del lago corrisponda quello della pa­
lude Brabbia, compromettendo Vhabitat, la 
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flora e la fauna di una zona umida protetta 
da leggi regionali e da convenzioni inter­
nazionali; 

quali azioni i Ministri interrogati in­
tendano promuovere al fine di ripristinare 
la corretta gestione dell'ecosistema del ba­
cino del lago di Varese. (4-00331) 

BONITO, MASTROLUCA e DI CAPUA. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

il 19 luglio 1995 la Iveco SpA -
stabilimento Sofim di Foggia da una parte 
e la FIOM-CGIL e rsu dall'altra hanno 
stipulato un accordo aziendale; 

tale accordo, per venire incontro al­
l'esigenza dell'azienda di aumentare la 
produzione degli impianti foggiani in con­
seguenza di un incremento della domanda, 
prevede la utilizzazione degli impianti per 
sei giorni settimanali e l'aumento dei turni 
di lavoro per lo stesso periodo di tempo; 

per effetto di tale accordo i lavoratori 
dipendenti si sono impegnati ad effettuare 
prestazioni lavorative sia il sabato che la 
domenica ed hanno perso le maggiorazioni 
per il lavoro straordinario in precedenza 
retribuito per le giornate di lavoro succes­
sive al venerdì; 

a fronte della nuova organizzazione 
del lavoro l'azienda si è impegnata ad 
assumere 150 operai a tempo determinato; 

l'intesa in parola appare poi partico­
larmente significativa sul piano delle rela­
zioni industriali, giacché improntata ad 
una più fattiva partecipazione delle orga­
nizzazioni dei lavoratori nei processi pro­
duttivi di fabbrica, nell'ambito di un dise­
gno partecipativo che, bilanciando gli in­
teressi della produttività con quelli del 
lavoro, tende ad ampliare le occasioni di 
confronto e di dialogo tra le parti al fine 
di prevenire conflitti e crisi di rapporti; 

sintomatico, a tale proposito, appare 
il patto in forza del quale le parti hanno 
concordato di procedere ad una verifica 

dei contenuti dell'accordo, da effettuarsi 
entro e non oltre il mese di settembre 
1996; 

dopo aver ottenuto la firma dell'ac­
cordo con la motivazione, come innanzi 
detto, che vi era l'esigenza di mercato di 
aumentare la produttività degli impianti, la 
Iveco SpA ha sospeso dal lavoro 1.800 
dipendenti, dapprima nei giorni dal 5 all'8 
febbraio 1996 e poi nei giorni dal 9 al 13 
aprile ed il 26 e 27 aprile 1996; 

a fronte di siffatti avvenimenti la 
FIOM-CGIL ha richiesto ripetutamente al­
l'azienda un incontro urgente per proce­
dere ad una verifica della situazione pro­
duttiva che aveva determinato la sospen­
sione del lavoro, ma la Iveco, nonostante 
gli accordi sindacali in tal senso solenne­
mente sottoscritti, si è sempre sottratta al 
confronto, lasciando cadere nel vuoto le 
domande di incontro; 

palese, evidente e conclamata appare, 
in definitiva, la violazione da parte della 
Iveco SpA, stabilimento di Foggia degli 
obblighi contrattualmente assunti, anche 
in relazione alla circostanza che l'accordo 
è stato posto in esecuzione nell'ottobre 
1995 e la prima sospensione è stata im­
posta il 5 febbraio successivo; 

l'azienda infine ha ottenuto il parere 
favorevole della commissione provinciale 
presso 1TNPS in relazione alla richiesta di 
CIG nonostante sia stata essa stessa, at­
traverso un gravissimo errore nella sua 
organizzazione del lavoro ed uno schizzo-
frenico utilizzo e non utilizzo delle mae­
stranze, ad aver dato causa a quelle con­
dizioni produttive invocate per l'aiuto pub­
blico - : 

se non ritenga gravemente scorretti e 
illegittimi i comportamenti della Iveco SpA 
innanzi descritti; 

se non ritenga di assumere interventi 
di mediazione politica invitando la società 
al rispetto degli accordi sindacali nella 
parte in cui impongono incontri di verifica 
degli stessi; 
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se non ritenga illegittimo il parere 
favorevole espresso sulla richiesta di CIG 
avanzata dalla Iveco SpA - stabilimento di 
Foggia dalla commissione provinciale 
presso 1TNPS, atteso che le cause giustifi­
cative della richiesta medesima sono im­
putabili a gravi errori di valutazione e di 
programmazione del mercato commessi 
dalla società; 

quali provvedimenti intenda adottare 
in relazione a quanto denunciato sub 3). 

(4-00332) 

CENTO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

a seguito della celebrazione, in una 
chiesa vicina a piazza Unità di Trieste, di 
una messa in suffragio di Giorgio Almi­
rante e di Almerigo Grilz, alcuni esponenti 
di Alleanza nazionale, tra cui l'on. Roberto 
Menia, si sono diretti di proposito verso 
una sede di esponenti della sinistra extra­
parlamentare; 

gli attivisti di Alleanza nazionale una 
volta arrivati di fronte al portone della 
sede dei giovani di sinistra sembra abbiano 
iniziato a prendere calci il portone e ad 
inveire contro gli occupanti. Dopo circa 15 
minuti di inutile attesa di un intervento 
delle forze dell'ordine, gli occupanti hanno 
cercato di autodifendersi e pertanto si sono 
avuti dei piccoli tafferugli. Solo dopo l'ini­
zio dei tafferugli e su sollecitazione del-
l'on. Roberto Menia, sono intervenute le 
forze dell'ordine, che per sedare gli scontri 
hanno sparato in aria diversi colpi di pi­
stola; 

per sabato prossimo gli esponenti di 
Alleanza nazionale hanno indetto provo­
catoriamente una manifestazione per chie­
dere la chiusura della sede degli esponenti 
della sinistra extraparlamentare; 

era dagli anni settanta che la polizia 
non doveva più intervenire con l'uso delle 
armi per sedare scontri tra opposte fazioni 
politiche — : 

se corrisponda al vero che le forze 
dell'ordine sono intervenute solo e con 
l'uso delle armi su richiesta dell'on. Menia; 

se le forze dell'ordine abbiano pro­
ceduto all'identificazione degli aggressori; 

per quale motivo le forze dell'ordine 
non siano intervenute con tempestività; 
quali siano stati i motivi che hanno deter­
minato il successivo intervento armato 
delle forze dell'ordine e quale sia stato il 
ruolo dell'esponente di Alleanza nazionale 
nel determinare questa scelta da parte 
delle forze dell'ordine; 

quali provvedimenti verranno presi 
per evitare il ripetersi di tali aggressioni 
anche in vista dell'annunciata manifesta­
zione di sabato prossimo 26 maggio 1996. 

(4-00333) 

CITO. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

l'interrogante, nella sua qualità di 
parlamentare della Repubblica, ha inteso 
offrire una testimonianza concreta del suo 
pensiero e dei sentimenti dei cittadini del 
Sud d'Italia sulla intangibilità dell'unità 
nazionale, di fronte a un disegno eversivo 
che chiama in causa i massimi organi dello 
Stato; 

tale concreta testimonianza, netta­
mente differenziata dalle vuote dichiara­
zioni di principio che da più parti si sono 
levate in questi frangenti, è stata concepita 
dal sottoscritto per diffondere un messag­
gio volto a difendere l'unità nazionale dalla 
sede stessa del fantomatico ed eversivo 
« Parlamento » che, ad avviso dell'interro­
gante, minaccia l'integrità della nazione e 
calpesta i principi sacri della Costituzione 
italiana; 

per tempo (l'8 maggio scorso) il sot­
toscritto aveva provveduto ad ottenere le 
necessarie concessioni per tenere un pub­
blico comizio a Mantova, in Piazza Erbe, la 
sera di sabato 18 maggio u.s., accollandosi 
in toto la cura di organizzare la manife­
stazione (portando a Mantova finanche il 
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palco) e, contestualmente, ne era stata 
informata la Questura della città lombar­
da - : 

se sia a conoscenza del fatto che il 
Questore di Mantova, dottor Umberto Ne­
gro, appena il giorno prima dello svolgi­
mento della manifestazione (la mattina di 
venerdì 17 maggio, alle ore 9) ha comuni­
cato al sottoscritto che per motivi di ordine 
pubblico aveva modificato percorso del 
corteo e sede del comizio (da Piazza Erbe 
a Piazza Virgiliana, alla periferia della 
città), noncurante del fatto che tutto fosse 
stato già predisposto, compresi stampa e 
affissione di manifesti con l'indicazione 
della sede di Piazza Erbe; 

se sia a conoscenza che tale abuso è 
stato motivato dal Questore con la pre­
senza di una contemporanea manifesta­
zione di autonomi dell'ultra sinistra, che lo 
stesso Questore ha, ad avviso dell'interro­
gante, indebitamente autorizzato, creando 
un clima di tensione assolutamente ingiu­
stificabile; 

se sia a conoscenza che, in conse­
guenza di tale inammissibile decisione, il 
Questore di Mantova ha trasformato la 
città in un territorio in stato di assedio, 
facendola presidiare da contingenti spro­
positati di forze dell'ordine e offrendo ai 
mantovani l'impressione che alla manife­
stazione del sottoscritto dovesse parteci­
pare un'orda di lanzichenecchi (come 
hanno testualmente scritto i giornali del 
luogo) e non una rappresentanza civile di 
cittadini di Taranto e di rappresentanti di 
un Sud che hanno a cuore la democrazia 
e la nazione; 

se non ritenga che il comportamento 
del Questore di Mantova sia censurabile e 
riprovevole, indice di assoluta mancanza di 
professionalità ed equilibrio e in quanto 
tale capace di alimentare, anziché sedare, 
tensioni sociali e rischi per l'ordine pub­
blico; 

se inoltre sia a conoscenza del fatto 
che la responsabilità dell'ordine pubblico a 
Mantova, per tutta la durata della mani­
festazione, sia stata affidata a un funzio­

nario della Questura di Taranto, con ciò 
significando la inaffidabilità del Questore 
del luogo, evidentemente ritenuto dagli or­
gani superiori incapace di garantire una 
corretta gestione della vicenda; 

se non ritenga che, alla luce dei fatti 
su esposti, il Questore di Mantova (che 
avrebbe inviato un rapporto alla Procura 
della Repubblica di cui il sottoscritto non 
conosce il contenuto) sia da rimuovere 
immediatamente dal suo attuale incarico, 
al fine di garantire una corretta gestione 
dell'ordine pubblico ai cittadini di Mantova 
e certezza democratica ai cittadini dell'in­
tero territorio nazionale. (4-00334) 

TREMAGLIA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

sono state presentate interrogazioni e 
sono state fatte pubbliche dichiarazioni, 
anche da parte del sottoscritto, denun­
ciando il comportamento scorretto del 
pubblico ministero dottor Fabio Salamone 
nella istruttoria da lui compiuta nei con­
fronti del dottor Di Pietro, nelle sue prese 
di posizione, nelle sue richieste e nei suoi 
commenti alle sentenze di assoluzione che 
sono conseguiti alle sue domande di rinvio 
a giudizio nei confronti dello stesso Di 
Pietro. Era stato chiesto, tra l'altro, il 
trasferimento da Brescia del citato pub­
blico ministero, ma non si è avuta alcuna 
notizia, a tal proposito, né da parte del 
Ministro di grazia e giustizia, che non ha 
risposto alle interrogazioni parlamentari, 
né da parte del Consiglio superiore della 
magistratura; 

la situazione così come è, appare 
molto grave, perché il coinvolgimento del 
dottor Fabio Salmone con le pesanti vi­
cende giudiziarie del fratello Filippo, con­
dannato con due patteggiamenti a oltre 
due anni di galera, anche per associazione 
a delinquere, aveva determinato delle de­
nunce da parte della magistratura di Agri­
gento senza che il pubblico ministero 
avesse tratto conclusioni doverose di aste­
nersi sul caso Di Pietro; 
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infatti, trasferito su richiesta alla pro­
cura di Brescia, egli ha voluto ignorare le 
importanti iniziative giudiziarie e di inda­
gine operate dallo stesso Di Pietro nei 
confronti del fratello e, quasi procedesse 
con insolito accanimento, faziosità e spirito 
persecutorio, non ha voluto astenersi nella 
procedura contro Vex giudice Di Pietro e, 
a parere dell'interrogante, ha dimostrato 
nei fatti e nelle parole, di volersi « vendi­
care », di quanto aveva fatto Di Pietro 
contro il proprio fratello, agendo, Di Pie­
tro, secondo giustizia; 

il fatto nuovo nasce dalla denuncia 
fatta dal dottor Di Pietro, inviata al pro­
curatore generale presso la Corte d'Appello 
di Brescia in data 22 aprile 1996, molto 
circostanziata, con parecchi allegati di do­
cumentazione predisposti contro il dottor 
Salamone, nei termini seguenti: sulla que­
stione dell'astensione, e con una nota di 
cronaca circa il trasferimento del dottor 
Salamone a Brescia Di Pietro ripercorre la 
vicenda circa i fatti per i quali è stato 
incriminato e condannato Filippo Sala-
mone, con tutti i dettagli, le implicazioni e 
i personaggi legati alla politica e alla mafia, 
circostanziando persino le fonti di prova 
contro Filippo Salamone e, cosa assai ri­
levante, i riscontri dell'attività istruttoria 
svolta da Di Pietro contro Filippo Sala-
mone. Vi sono riferimenti specifici, attra­
verso diversi interrogatori, e viene accen­
nata la relazione del collegio inquirente di 
Palermo e il richiamo alle attività della 
procura di Milano. In tale documento, per 
illustrare la responsabilità penale di Fi­
lippo Salamone e di altri indagati, il Col­
legio ha espressamente fatto riferimento 
ad attività istruttorie effettuate dalla pro­
cura di Milano e, significativamente, a in­
terrogatori di co-indagati effettuati perso­
nalmente dal dottor Di Pietro e la colla­
borazione di quest'ultimo ai procedimenti 
penali aperti dalle Procure di Palermo e di 
Caltanissetta, coincidenti a fatti di cui è 
parte indagata Filippo Salamone. Nella 
stessa denuncia fatta dal dottor Di Pietro, 
vi è una lettera inviata il 18 novembre 1993 
indirizzata al procuratore della Repubblica 
di Agrigento Giovanni Miccichè, dai sosti­
tuti procuratori Pollidori, Albertini, Dam-

bruoso e Miceli, in cui si evidenzia la 
incredibile situazione che si è creata per le 
procedure contro l'imprenditore Filippo 
Salamone e il dottor Fabio Salamone che 
svolgeva le funzioni di direzione dell'ufficio 
del GIP. In questa lettera, che trascri­
viamo, si volevano colpire le pesanti forti 
anomalie che, data le presenza del dottor 
Fabio Salamone, impedivano alla giustizia 
di fare il suo corso e mi si richiedeva una 
definitiva chiarezza nel caso: « A seguito di 
ripetuti incontri avuti circa i procedimenti 
penali pendenti presso questo ufficio, re­
lativi ad appalti pubblici, che vedono in 
diversi procedimenti, quale indagato in 
concorso con personaggi vari del mondo 
politico-economico-amministrativo, l'im­
prenditore Filippo Salamone, fratello del 
dottor Fabio Salamone, magistrato in ser­
vizio presso questo Tribunale, che svolge le 
funzioni di giudice presso l'ufficio del GIP 
di cui ha la direzione, è emersa una si­
tuazione di obiettiva difficoltà nello svol­
gimento delle indagini per il loro compi­
mento, l'intervento e la conoscenza degli 
atti da parte dell'ufficio del GIP. Dai pre­
detti incontri è altresì emerso che il pro­
blema si pone in tutta la sua estrema 
delicatezza, non solo, come è ovvio, per 
quanto riguarda quei procedimenti in cui 
è indagato l'imprenditore Filippo Sala-
mone, unitamente ad altri co-indagati e 
soci in affari, ma anche in quei procedi­
menti in cui risultino indagati i predetti 
soggetti con esclusione del Salamone. Ri­
tenuto, inoltre in conformità anche alla 
opinione da Ella manifestataci, che non è 
processualmente ed istituzionalmente con­
sentito indirizzare le nostne richieste ad 
organi diversi dal GIP, essendo per legge 
solo questi il soggetto interlocutore del 
Pubblico Ministero nello svolgimento delle 
indagini preliminari; che, in particolare, 
l'indicazione verbalmente e singolarmente 
dataci, in via assolutamente informale, di 
trasmettere le richieste in busta chiusa non 
all'ufficio del GIP ma al Presidente del 
tribunale, non appare praticabile in 
quanto non è prevista dal sistema e che, 
pertanto, potrebbe dare luogo a vizi inva­
lidanti gli atti del procedimento; tanto pre­
messo appare indispensabile che la S.V. 
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indichi a noi sostituti, formalmente e per 
iscritto, a chi e con quali modalità do­
vremmo avanzare le richieste che preve­
dono l'intervento del GIP; rappresentiamo 
alla S.V., nell'attesa di una esplicita e for­
male direttiva, stante la estrema delica­
tezza della questione e per tutte le sue 
implicanze, la opportunità, relativamente 
ai procedimenti de quibis, di astenersi dal-
l'avanzare le richieste sopraindicate .... ». 

Per quanto riguarda l'importante ras­
segna dei rapporti fra mancata astensione 
del dottor Fabio Salamone per le attività 
processuali poste in essere nei confronti 
del dottor Di Pietro, sottolinea: « La viola­
zione del dovere di astenersi è prevista 
disciplinarmente e può anche integrare il 
reato di abuso in atti di ufficio ». « E noto 
— dice Di Pietro - che può commettere 
illecito disciplinare il magistrato che, in 
presenza di gravi ragioni di convenienza 
per astenersi, procede alla trattazione del 
processo, ingenerando nell'opinione pub­
blica sospetti, sia pure infondati, di com­
piacenza o di mancanza di imparzialità e 
di obiettività di giudizio (cassazione civile 
5 novembre 1991, n. 5832, in foro ital. 
1981, 1,2905). E ancora: «L'articolo 53 
CPP prevede l'astensione del pubblico mi­
nistero » quando esistono ragioni di con­
venienza e il successivo articolo 53 prevede 
i casi di sostituzione, anche coatta, dello 
stesso allorché ricorrano i presupposti di 
cui all'articolo 36, comma 1 lettere a), b), 
d) ed e); ciò vuol dire che vi è un obbligo 
all'estensione da parte del pubblico mini­
stero allorché ne ricorrano i pressuposti. 
La mancata, spontanea astensione può 
portare, qualora ne ricorrano i presuppo­
sti, alla sostituzione coatta dello stesso; 
può inoltre comportare conseguenze penali 
e/o disciplinari ». Così Di Pietro nella sua 
denuncia che, peraltro, cita ampiamente la 
sentenza del tribunale di Brescia, oltre che 
gli atti istruttori, per quanto si riferisce al 
processo Cerciello: « Mancanza di un mi­
nimo di prudenza, errori di valutazione, 
iniziativa al limite dell'abnormità, attività 
che arrecano danno alla genuinità della 
prova ». Questo è il succo del giudizio del 
tribunale di Brescia espresso per il com­
portamento del dottor Fabio Salamone nel 

processo Cerciello e in riferimento al suo 
comportamento nei confronti del dottor Di 
Pietro — : 

se il Presidente del Consiglio e il 
Ministro di grazia e giustizia intendano 
informare di tutto ciò formalmente il Con­
siglio superiore della magistratura per gli 
adempimenti del caso e con una richiesta 
d'indagine specifica nei confronti del pub­
blico ministero Fabio Salamone ed altresì 
di azione disciplinare ai fini di un even­
tuale trasferimento dalla sede di Brescia 
per stabilire quali altre responsabilità e 
atti illeciti abbia compiuto il predetto dot­
tor Fabio Salamone. (4-00335) 

PISCITELLO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

alle numerose interrogazioni presen­
tate dall'onorevole Italo Reale nella XII 
legislatura, circa le irregolarità rappresen­
tate nella conduzione della Federazione 
nazionale degli ordini dei medici chirurghi 
e degli odontoiatri e degli ordini provinciali 
di Roma e di Bari, il Ministro della sanità 
non ha dato alcuna risposta; 

l'ispezione disposta dal Ministro della 
sanità nel gennaio 1995 nei confronti dei 
succitati enti, inopinatamente non è stata 
ancora conclusa, nonostante la copiosa do­
cumentazione raccolta dall'ispettore pro­
fessor Vito Di Leo; 

la procura della Repubblica di Roma 
sembra aver aperto dei fascicoli sulla ge­
stione dell'ente; 

la commissione centrale gli esercenti 
le professioni sanitarie sul ricorso presen­
tato due anni orsono ha annullato la ele­
zione dell'attuale consiglio direttivo del­
l'ordine provinciale di Roma; 

è avviata presso la citata commissione 
centrale la procedura prevista per il pro­
cedimento disciplinare nei confronti del 
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presidente e del segretario della federazio­
ne - : 

se non ritenga doveroso ed urgente 
dare disposizioni ed assumere le idonee 
iniziative perché: 

a) sia commissariato l'Ordine pro­
vinciale di Roma, ad evitare che si dia 
luogo ad abusi di potere ed a sperpero di 
denaro per elezioni che potrebbero essere 
ripetute due volte nel corso dell'anno; 

b) sia portata a termine in tempi 
brevi, avvalendosi del consistente lavoro 
svolto dall'ispettore Di Leo, l'ispezione mi­
nisteriale; 

c) sia accertata la regolarità dei 
bilanci della Federazione e la legittimità 
del contributo annuale imposto agli iscritti, 
in particolare facendo riferimento al bi­
lancio preventivo del 1996, in base al quale 
è stata concessa indebitamente la somma 
di lire 1.445.000.000 agli ordini provinciali, 
considerando che, in seguito alla sottra­
zione di tale somma sono venute a man­
care le disponibilità per pubblicare la ri­
vista scientifica Federazione medica ed il 
giornale 77 Medico d'Italia; 

d) siano effettuati i dovuti riscontri 
per verificare la corrispondenza alla realtà 
di quanto affermato dal Presidente e dal 
Consiglio dell'Ordine di Milano sulla legit­
timità delle spese effettuate dalla federa­
zione e sulla cattiva organizzazione del­
l'Ente; 

e) sia verificata la legittimità della 
corresponsione di laute parcelle a consu­
lenti legali per prestazioni che dovevano 
essere effettuate dai dirigenti dell'ente e 
per pareri che potevano e dovevano essere 
richiesti al ministero vigilante sull'ente ed 
al dipartimento della funzione pubblica; 

quali misure inoltre il Ministro della 
sanità intenda adottare perché il diparti­
mento del suo dicastero preposto alla vi­
gilanza svolga le proprie attribuzioni re­
golarmente con la dovuta tempestività e 
con la richiesta imparzialità nei confronti 
di tutti gli ordini e dei collegi sanitari. 

(4-00336) 

PAMPO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dell'interno, della difesa e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'Arcivescovo di Lecce monsignor 
Ruppi, intervistato nel corso della trasmis­
sione televisiva « Uno mattina » dello 
scorso 7 maggio 1996, sulla questione degli 
extracomunitari, sull'attuazione della legge 
n. 39 del 1990 (cosiddetta legge Martelli) e 
sul recente decreto-legge, già reiterato dal 
Governo, anche per ciò che concerne i 
centri di accoglienza, ha sottolineato la 
necessità di provvedere al più presto sia 
alla realizzazione ed al funzionamento di 
tali centri soprattutto nelle aree meridio­
nali del Paese, ed in particolare nel Sa­
lente, sia al rafforzamento della vigilanza, 
allo scopo di impedire che masse di uomini 
e donne di paesi extracomunitari con la 
bella stagione siano facilitati nell'ingresso 
clandestino in Italia via mare; 

l'attuale decreto-legge n. 132 del 19 
marzo 1996, a parziale modifica della legge 
Martelli - molto articolato in merito alle 
norme di ingresso e di espulsione dell'Ita­
lia, le regolarizzazioni ed il lavoro degli 
immigrati nel nostro Paese - non contem­
pla sufficientemente la questione della pre­
venzione, ovvero della vigilanza atta ad 
impedire la consumazione del reato di 
illecito ingresso di stranieri nel territorio 
dello Stato, in quanto in sede di discus­
sione ed approvazione di tale provvedi­
mento, anche in sede di Commissione par­
lamentare, vennero avanzati da alcune 
forze politiche perplessità e dubbi se tale 
fattispecie di illecito potesse essere ascritto 
come reato e non come semplice violazione 
amministrativa; 

il decreto-legge in vigore prevede tutti 
i possibili casi di espulsione dello straniero 
dal territorio e tutte le garanzie che lo 
stesso può invocare per annullare o ritar­
dare detta espulsione, ma nulla prevede 
per ciò che concerne le operazioni di con­
trollo e vigilanza; 

per attuare sia pure parzialmente le 
disposizioni in materia lo scorso anno si è 
dovuto ricorrere all'impiego dell'esercito, 



Atti Parlamentari - 219 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 MAGGIO 1996 

con tutte le ingenti spese a carico del 
bilancio dello Stato che da tale prowe-
diento sono derivate; 

pur prescindendo dalle sopracitate 
normative, appare opportuno intensificare 
i controlli da parte di tutte le forze di 
polizia operanti in mare e sulla fascia 
litoranea dello Stato, compresa la Guardia 
costiera, che dispone di mezzi aeronavali 
adeguati a tale compito, pur avendo a 
disposizione pochi uomini e scarse risorse 
finanziarie sui pertinenti capitoli di bilan­
cio, come parrebbe da una recente diret­
tiva del ministero dei trasporti e della 
navigazione che prevede, per il corrente 
anno 1996, la messa in disarmo del 40 per 
cento delle unità navali del corpo delle 
capitanerie di porto per Pimpossibilità di 
mantenere in servizio e di effettuare le 
prevedibili opere di manutenzione e ripa­
razione della totalità dei mezzi attual­
mente in dotazione; 

non può sottacersi come sia peraltro 
auspicabile un puntuale ed oculato moni­
toraggio dei più rilevanti flussi di immi­
grazione dei paesi extracomunitari, flussi 
che non di rado danno luogo a tragedie con 
perdite di vite umane, per cui un'azione di 
prevenzione effettuata dalle forze di poli­
zia operanti in mare si traduce spesso in 
operazioni di soccorso e salvataggio di 
naufraghi - : 

quali urgenti provvedimenti si inten­
dano assumere in merito alla questione; 

se corrisponda al vero l'esistenza 
della direttiva ministeriale secondo cui solo 
il 60 per cento del parco motovedette della 
Guardia costiera potrà essere mantenuto 
in servizio operativo ed in armamento per 
lo svolgimento dei servizi istituzionali del 
corpo, tra i quali rientra il controllo del­
l'immigrazione clandestina via mare ai 
sensi dell'articolo 8 della legge n. 39 del 
1990; 

come si possa conciliare l'esigenza, 
peraltro assai sentita dalla popolazione, di 
realizzare una intensa e costante vigilanza 
lungo le nostre coste ed al limite delle 
acque territoriali, con i drastici tagli di 

spesa che hanno ridotto i già esigui fondi 
sui pertinenti capitoli di bilancio del Corpo 
delle capitanerie di porto per il manteni­
mento in efficienza ed esercizio delle mo­
tovedette, vista anche la necessità da parte 
dell'Italia di conformarsi alle convenzioni 
internazionali vigenti ed alle esigenze dei 
nostri partners dell'Unione europea che 
hanno più volte espresso aspre critiche 
sulla sicurezza delle nostre frontiere. 

(4-00337) 

GASPARRI. — Ai Ministri del tesoro e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

risulta all'interrogante che nel 1973 
Carlo De Benedetti, proprietario di un pic­
colo gruppo finanziario-industriale, la Gi-
lardina, entra nella Edilcentro-Sviluppo, 
controllata in maniera occulta da Michele 
Sindona; 

risulta altresì all'interrogante che Mi­
chele Sindona, sotto la minaccia di De 
Benedetti di rivelare la proprietà della 
Sviluppo, ricompra a 2.000 lire le azioni 
che De Benedetti aveva acquistato a 700; 

nel 1976 Carlo De Benedetti è chia­
mato da Gianni Agnelli come amministra­
tore delegato della Fiat ma viene cacciato 
dopo pochi mesi; 

successivamente, De Benedetti com­
pra la Cir, una ex conceria trasformata in 
finanziaria, ed attraverso questa si impa­
dronisce, nel 1978, dell'Olivetti; 

negli anni '80 De Benedetti compra e 
rivende di tutto: la Buitoni, la Sasib, l'Au­
sonia, il Credito Romagnolo, la Riv, la 
Valeo, la Reina, la Panini, l'Editoriale 
L'Espresso-Repubblica, la Mondadori, ec­
cetera; 

quanto sopra comporta che un'azione 
Olivetti che nel 1986 valeva circa 8000 lire 
nella seconda metà del mese di novembre 
1995 aveva un valore di 1400 lire; 

negli ultimi anni la Olivetti ha perso 
quotidianamente un miliardo e mezzo 
circa; 
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dal 1993 De Benedetti è inquisito per 
aver venduto, per centinaia di miliardi, 
telescriventi difettose allo Stato; 

De Benedetti è stato condannato in 
primo grado per il crack dell'Ambrosia­
no - : 

quali valutazioni esprima il Governo 
sul coinvolgimento di banche pubbliche 
(BNL, Banco di Napoli) nell'ennesimo sal­
vataggio finanziario di De Benedetti; 

se non si ravvisi un comportamento 
inammissibile nella collocazione in cassa 
integrazione di mille dipendenti Olivetti 
con ulteriori minacce di CIG, licenzia­
menti, riduzioni di retribuzione da parte di 
De Benedetti; 

per quali ragioni il Governo accetti 
politiche assistenziali con oneri per lo 
Stato in favore di un imprenditore dai 
conti fallimentari. (4-00338) 

GASPARRI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e del lavoro e previdenza sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

per iniziativa della procura di Gros­
seto si è aperta una indagine che riguarda 
i beneficiati della cosiddetta legge Mosca 
(n. 252 del 1974), che consentì agli ex 
funzionari di partito e/o sindacato il re­
cupero dei contributi previdenziali lavorati 
«in nero» dal 1943 agli anni '80; 

sarebbero migliaia in tutta Italia le 
dichiarazioni accertate come « non veritie­
re » e che già la procura di Grosseto 
avrebbe emesso oltre 100 « avvisi di garan­
zia »; 

nella sola provincia di Forlì risultano 
approvate n. 1041 domande di riscatto; 

l'ex senatore Pierani del PDS avrebbe 
riscattato un periodo lavorativo di oltre 5 
anni a partire dai 14 anni di età dichia­
rando alla stampa locale: « riscuotevo i 
contributi del sindacato »; il fratello Naz­
zareno avrebbe riscattato oltre 9 anni, a 
partire dai 17, in quanto « lavorava ai 
festival dell'unità »; che l'ex consigliere re­
gionale ed ex segretario del PCI/PDS Gior­

gio Alessi avrebbe riscattato, a partire dai 
15 anni, 6 anni di contribuzione dichia­
rando « lavoravo alla Federmezzadri della 
CGIL, portavo gli avvisi, battevo a mac­
china, ricevevo il pubbico...»; 

lo stesso ex senatore Pierani sarà pro­
cessato in appello nel prossimo febbraio 
per il disinvolto uso della legge n. 816 del 
1985 sul « raddoppio della indennità di 
sindaco », funzione esercitata nel comune 
di Riccione negli anni '80 - : 

se risulti al Governo che la procura 
della Repubblica di Rimini abbia provve­
duto ad aprire un fascicolo sulla questione, 
anche a seguito delle dichiarazioni stampa 
del dirigente nazionale di alleanza nazio­
nale dottor Gioenzo Renzi ed, in tal caso, 
in quale fase si trovi la procedura; 

quali siano i nominativi dei funzio­
nari di partito e/o sindacato, e partito e 
sindacato di appartenenza, che hanno ri­
scattato nella provincia di Forlì periodi 
lavorativi ai sensi della « legge Mosca » 
evidenziando per ognuno età ed anni ri­
scattati. (4-00339) 

PISTONE, PISAPIA, SINISCALCHI, 
SPINI e MANISCO. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premesso che: 

Milena Ladu, nata a Olbia il 24 giugno 
1972, è indagata in un procedimento pe­
nale innanzi alla procura della Repubblica 
di Sassari ed è attualmente detenuta 
presso la casa circondariale di Rebibbia a 
seguito di ordinanza di custodia cautelare 
emessa dal GIP di Sassari in data 4 gen­
naio 1995; 

a quanto riferito agli interroganti, la 
Ladu si trova sottoposta, da oltre otto mesi, 
a un totale regime di isolamento; 

a quanto risulta, inoltre: la Ladu è 
controllata 24 ore su 24; non può vedere né 
parlare con persone diverse dai magistrati 
e dal difensore; 

non ha permessi di colloquio né di 
alcun altro tipo di contatto, neppure con i 
familiari; non le è consentito l'uso del 
televisore né la lettura dei quodiani; 
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le numerose richieste rivolte dal di­
fensore al PM di Sassari, con le quali si 
chiedevano spiegazioni rispetto a tale trat­
tamento, non hanno avuto risposta alcuna; 
la Ladu non può ricevere né inviare nessun 
tipo di corrispondenza e pare siano state 
sequestrate anche lettere inviate al difen­
sore; a quanto riferito, tale stato di isola­
mento è stato disposto dal pubblico mini­
stero di Sassari; 

l'interrogante ritiene che tale tratta­
mento potrebbe essere in contrasto con i 
princìpi generali dell'ordinamento peniten­
ziario, e, in particolare, con l'articolo 1, 
che prevede che il trattamento dei detenuti 
deve essere conforme a umanità e assicu­
rare il rispetto della dignità della persona; 

qualora le disposizioni impartite dal 
pubblico ministero alla direzione del car­
cere facessero riferimento all'articolo 33 
dell'ordinamento penitenziario esse po­
trebbero essere altresì, in contrasto anche 

con l'attuale normativa sulla custodia cau­
telare — : 

sulla base di quali norme sia stato 
ordinato tale trattamento; 

se, più in generale, non ritenga che il 
terzo comma dell'articolo 33 dell'ordina­
mento penitenziario debba ritenersi taci­
tamente abrogato dalle leggi successive, 
che hanno modificato l'ordinamento peni­
tenziario e dalle vigenti norme processuali 
in tema di custodia cautelare; 

se, nell'ambito delle sue prerogative, 
non ritenga necessario e urgente interve­
nire al fine di chiarire, rispetto al terzo 
comma dell'articolo 33 della legge 26 luglio 
1975, n. 354, quale soggetto processuale -
dopo l'entrata in vigore del codice di pro­
cedura penale del 1988 - così come for­
mulata — si appalesa in aperto contrasto 
con i princìpi costituzionali e con le norme 
sulla custodia cautelare. (4-00340) 




